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LO STUPENDO IMPETO DI GIOIA DELLE CAMICIE NERE E DEI LEGIONARI DOPO LA VITTORIA HA DATO LUOGO A SANTANDER A SCENE 
DI COMMOVENTE FERVORE. QUESTI GIOVANI COMBATTENTI PORTANO IN TRIONFO IL VALOROSO GENERALE BASTICO, E Lì PRESSO 
È IL GENERALE TERUZZI, ISPETTORE DELLE CC. NN, PRESO ANCHE LUI NELL'ONDATA DI ENTUSIASMO INCONTENIBILE 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Dopo la presa di Santander 
— Amici carl, ci vuole un bel Tafari: 

coraggio a continuare a sostene- 
re che le truppe di Franco non 
devono considerarsi. belligeranti! 
piato il mio sistema. 


La fuga di Aguirre 


— Ma Aguirre e gli 
altri ex capi della repubblica ba- 
sca fuggiti davanti al nemico non 
sono che dei plagiari: hanno co- 
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senza Dio” contro Stalin 


— Ho appreso una cosa enor- 
me: un attentato contro di me 
della Lega dei «senza Dio. 

Che volete? È gente che 
non tollera padreterni né in cie- 
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Impunità diplomatica 


— A proposito cl 


« ambascia- 
tor non porta pena s!. 


lo né in terra. 


i Assolutamente 
Ù; indispensabile durante e 

Ri Fiopo le cure di Salsomaggiore 

} salsoiodiche di fanghi - marine 

' montanine  — 

| è l’impiego del portentoso ricoctituente 


| ALCHEBIOGENO 
Dott. CRAVERO 
Prescritto costantemente dalle 
più alte personalità della 
Medicina 
In tutte le farmacie 


[BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


TUTTE LE OPERAZIONI 


BISCOTTI - FARINA 


PASTINA - CREMA DI RISO 
CACAO - CIOCCOLATO 
AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 
Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine, 


. WEFRETTEL. 


MONZA 


CASA DI FIDUCIA PER 


È *IBIANCIHIERIE - COIRIRIEIDI 


CATALOGO "GRATIS" 


TITTA RUFFO 


Bi | 


LA MIA PARABOLA 


Questa attraente opera seduce 
per l'accento di fresca e potente 
sincerità che parla direttamente 
al cuore del lettore‘e ne fa vi- 
brare le corde migliori. La pre- 
venzione che solitamente inspi- 


rano le autobiografie dei cantanti 


celebri riesce qui smentita in 
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con la 
TINTURA ESIGETE 

x DAL VOSTRO FAR- 

D'ASSENZIO MACISTA LE BOT- 

MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI 


BREVETTATE 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


. 
Produzione della 


FARMACIA 
G. MANTOVANI AMARO TIPO BAR 
VENEZIA in bottiglie da un litro 


Aut. Pref. Venezia N. 18 del 23-2-28 


Stel 1700 G. B. Morgagni, Trincipe regli Unatomici, frequentava la Epe;ieria all’Ercole d'oro 
dove dino d'allora gi fabbricarano le pillole di Santa Fosca 0 tel Fio 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 XXX PAR, 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI, 


BRANCA: 


E PERFETTA 


da gr. 50 a L. 4,10 
» » 100 a L. 6,65 
» »375 a L.12,80 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.») 
Preparazionedel Chimico Farmacista A. Grasst, Brescia 


Riona mirabilmente al capelli bianchi i) 
toro primitivo colore nero, castino, 
do e ne conserva la morbidesza e I 
\ renza della gioventà. 
rita di essere preferito 
EzJ}| per 1a sua efficacia garantita da molti 
CY) certificati è pet vantaggi di aus facile ap-| 
plicazione 

Per pos 

tiglieL. 


la bottigila È. 11.—; 4 bot- 
franco di porto] 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1.2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi Il primitivo colore biondo, castano | 
lo nero perfetto, È di facile applicazione, ha profumo gradevole, 
nvenienza perchè dura circa sci mesi. — Per 
ticipate. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere! 
istantaneamente e perfettamente în castano e nero la barba e Pea: 
pelli. — Per pi zl 
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Accurata è completa biografia 


del Principe di Casa Savoia, nato 
a Madrid in una torbida ora della 
vecchia Spagna e passato nel mon- 
do come un classico esempio della 
perpetua giovinezza della stirpe. 
Tutte le sue imprese, audaci con- 
quiste di cime altissime, faticosi 
soggiorni in zone polari, peri- 
colose esplorazioni di terre de- 
sertiche, sono qui rievocate in 


forma pittoresca ed avvincente. 
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DIARIO DELLA 


26 Acosro - Salamanca. Le truppe di Franco entrano 
trionfalmente a Santander. 


Salamanca. Quarantacinque battaglioni baschi, pari a 
30.000 uomini, si sono arresi ai legionari italiani. I loro 
reparti, con ufficiali ed armamenti, cominciano già ad af- 
fluire nelle posizioni tenute dalle Frecce Nere. 

Il sindaco di Bilbao ha deciso di dare il nome « Italia » 
ad una parte centrale del parco di quella città nella 
quale zona sarà eretto un obelisco per perpetuare, come 
dice il sindaco, il nome glorioso d'Italia e la gratitudine 
del popolo bilbaino. Alla cerimonia dell'inaugurazione par- 
teciperà l'ambasciatore d'Italia ‘a «Salamanca. Altre due 
zone dello stesso parco saranno dedicate alla Germania 
ed_al Portogallo. 

Si ha poi nouzia da San Sebastiano che un apparecchio, 
sul quale sì erano imbarcate cinque personalità dirigenti 
rosse di Santander, è stato abbattuto. 

Si apprende intanto che nella città di Santander sa- 
rebbe rimasta una popolazione valutata a 150 mila abi- 
tenti. I campi di aviazione sono tutti presidiati per evi- 
tare che i dirigenti rossi possano prendere la fuga a bordo 
di apparecchi civili e militari. All'aerodromo del Sartinero 
due dirigenti rossi, che avevano cercato di partire ser- 
vendosi dell'opera di un pilota al quale era stato offerto 
un vistoso compenso, soro stati fucilati sul posto dagli 
stessi miliziani. 


Roma. Il «Foglio d'ordini » della R. Aeronautica pub- 
blica le parole rivolte ieri dal Duce agli equipaggi degli 
apparecchi vincitori della gara aviatoria Istres-Damasco- 
Parigi. 

« Sono venuto al vostro arrivo per portarvi l'espressione 
del mio compiacimento. Voi avete fatto il vostro dovere; 
avete vinto una battaglia in un modo veramente brillante, 
come è stato riconosciuto da tutto il mondo. Vi sono tre 
elementi che caratterizzano questo volo: la regolarità as- 
soluta della partenza e dell'arrivo a Damasco, la velocità 
altissima tenuta nella prima parte del percorso e nella 
seconda parte e soprattutto la perizia con la quale taluni 
equipaggi hanno potuto dominare le difficoltà opposte 
dagli elementi. Voi avete bene meritato della Patria, del 
Regime e dell'Ala Fascista ». 


Roma. In considerazione deila grave situazione in 
Estremo Oriente e specialmente nella zona di Sciangai, il 
Governo fascista ha disposto l'invio in Cina di forze mi- 
litari e navali in aggiunta a quelle già dislocate colà. 

Come è noto, si trovano già in Cina le RR. NN. « Le- 
panto » e « Carlotto » e il battaglione « San Marco» della 
Regia Marina i cui reparti sono dislocati a Sciangai, 
Tientsin e Pechino. È stato ora disposto l'invio in Estre- 
mo Oriente del R. Incrociatore « Montecuccoli » che è 
partito da Napoli questa sera-ed. eseguirà la navigazione 
ad elevata velocità in modo da giungere a destinazione 
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Un REGALO sempre gradito e di buon gusto? L'orolo 
JUNGHANS"Marca Stella” che offre 
di solidità, durata, esattezza 


CHIEDETELO AI MIGLIORI OROLOGIAI 
ESIGETE LA “MARCA STELLA" 
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nel più breve tenipo possibile. Il « Montecuccoli » è uno 
dei più moderni e veloci incrociatori della nostra _Ma- 
rina. Ha un dislocamento di 7000 tonnellate. È armato 
con otto cannoni da 152, ha un equipaggio di oltre 700 
uomini. È comandato dal capitano di vascello Alberto Da 
Zara. È stato inoltre disposto che ll decimo battaglione 
Granatieri di Savoia, attualmente dislocato in Africa Orien- 
tale, si rechi a Sciangai. Il battaglione partirà da Mas- 
saua domani, 27 corrente, prendendo Imbarco sul piro- 
scafo nazionale « Conte Biancamano », Esso è comandato 
dal tenente colonnello Andreini cav. uff. Enrico ed ha una 
forza di 24 uMeiali, 40 sottufficiali e 700 uomini. 


Sciangai. Nel nord della Cina i giapponesi hanno oc- 
cupato importanti posizioni lungo la ferrovia Pechino- 
Hankeu ad ovest di Liangsiang. Il comandante della Flot- 
ta nei mari del nord della Cina ha ordinato a tutti i 
sudditi giapponesi di sgombrare Tsing Tao. Le proprietà 
nipponiche in questa città e nei dintorni ammontano a 
circa trecento milioni di yen. Nel complesso, ì giapponesi 
hanno avuto nelle recenti overazioni nel nord della Cina 
20 morti e 80 feriti, meatre i cinesi hanno lasciato sul 
terreno cinquecento uomini tra morti e feriti. A Sciangai 
le perdite giapponesi sono di 67 morti e 350 feriti. 


27 Agosto - Roma. Il generale Franco ha diretto al 
Duce il seguente telegramma 

«Nel momento in cui le valorose truppe legionarie 
entrano in Santander, in stretta collaborazione e frater- 
nità con le truppe nazionali, entrambe în nome della ci- 
viltà occidentale contro la barbarie asiatica, ottenendo una 
delle più brillanti e risonanti vittorie di questa guerra, 
mi è assai grato testimoniare a V. E. l'orgoglio che provo 
per averle ai miei ordini, insieme alla mia sincera am- 
mirazione per l’ardimento e la perizia con i quali hanno 
realizzato una così ravida avanzata ». 

Il Duce ha così risposto 

« Sono particolarmente lieto che le truppe legionarie 
italiane abbiano dato durante dieci giorni di dura. bat- 
taglia un contributo potente alla splendida vittoria di 
Santander e che tale contributo trovi oggi — col vostro 
telegramma — l'ambito riconoscimento. Questa oramai 
intima fraternità d'armi è garanzia della vittoria finale 
che libererà la Spagna e il Mediterraneo da ogni minaccia 
alla nostra comune civiltà. - Mussolini » 


Roma. Ne!la battaglia che ha condotto alla presa di 
Santander le truone legionarie italiane hanno avuto dal 
14 al 23 corrente le seguenti perdite finora accertate: 
Ufficiali: morti 16, feriti 60; truppa: morti 325, feriti 161 
Gli elerichi dei gloriosi Caduti saranno pubblicati non ap- 
pena giunti dalla Spagna. 


28 Acosro - Londra. L'agenzia « Reuter» informa che 
l'ambasciatore britannico a Roma, per ragioni di famiglia 
relative alla morte del fratelio Lord Arl Perth, dì cui 
egli eredita il titolo, potrà raggiungere la Capitale italiana 
soltanto verso la fine di settembre 


Nuova York. Il sindeco Fiorello La Guardia ha cate- 
goricamente rifiutato l'apvoggio elettorale offertogli dal 
partito comunista. 


Monaco di Baviera. I 400 hitleriani, comandati dal ca- 
po, divisione Langank, che, ospiti dell'Opera Nazionale 
Balilla, trascorreranno tre settimane in Italia, sono partiti 
da Monaco per Carrara, prima tappa del loro viaggio. 


29 Acosro - Salamanca. Sul fronte dell'Aragona i ge- 
nerali Miaja e Pozas spingono le orde dei miliziani rossi 
in un tentativo di offensiva contro i nazionalisti. Il 
tentativo fallisc» miseramente. 
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Roma. Al campo « Mussolini » che ospita cinquemila 
avanguardisti all'Estero il cardinale Marmaggi celeb 
una messa dopo la quale con austere parole esalta 1" 
roismo dei legionari italiani nella battaglia di Santander. 


30 Acosro - Sciangai. 11 Governo di Nanchino confer- 
ma ufficialmente la notizia — dirameta da Mosca — che 
il 21 agosto scorso è stato firmato a Nanchino dall'amba- 
sciatore sovietico in Cina e dal ministro degli Esteri ci- 
nese un patto di non-aggressione tra la U.R.S.S. e la Re- 
pubblica Cinese. Nel pubblicare tale notizia il Governo 
cinese annuncia che, se il Giappone muterà la sua poli- 
tica nei riguardi della Cina, questa è ancora disposta a 
soncludere con esso un patto analogo a quello cino-so- 
etico. 


31 Agosto - Salamanca. Continua l'avanzata delle trup- 
pe nazionaliste verso Gijon e sul fronte aragonese. 


Bruzelles. In seguito ai violenti attacchi sferrati da 
Degrelle nell'Assemblea degli azionisti della Banca  Na- 
zionale contro il governatore Franck e l'ex vice governa- 
tore Van Zeeland per infrazioni al regolamento e storno 
di somme importanti, la situazione del Capo del Governo 
e del ministro socialista delle Finanze, che ha voluto d 
fendere il Primo ministro, appare estremamente delicata, 
Numerose riunioni di ministri dei vari partiti hanno avu- 
to luogo. Il Consiglio di Gabinetto si è riunito con la 
partecipazione di tutti i membri del Governo, rientrati 
precipitosamente a Bruxelles. Le divergenze di vedute 
in seno al Gabinetto e la situazione personale scossa di 
Van Zeeland fanno prevedere una crisi di Governo. Si 
assicura che le Camere saranno convocate în. sessione 
straordinaria martedì prossimo. 

L'opinione pubblica segue con vivissimo interesse le 
rivelazioni sensazionali pubblicate dai giornali di opposi- 
zione che reclamano le dimissioni di Van Zeeland e di 
Franck e la revisione dello statuto della Banca Nazionale. 


1° Serremere - Milano. Il Federale di Milano comu- 
nica: «Secondo il comandamento del Duce, Capo del 
Governo, dal 19 giugno scorso ho predisposto l'organizza- 
zione degli spettacoli lirici all'aperto per il popolo che 
si sono iniziati l'8 luglio con il seguente preventivo 
Opere: Turandot, Bohème, Carmen, Rigoletto, Lohengrin, 
Madama Butterfiy, Fedora, Cavalleria rusticana, Pa- 
gliacci e Traviata. Recite numero 33. Svettatori: preventi- 
vati per recita 7 mila-10 mila. Incassi: preventivati per 
recita L. 20 mila circa. 

«Il consuntivo della stagione, predisposta in soli 20 
giorni secondo le mie direttive e sotto la guida del ca- 
merata Mario Colombo, Vice Segretario dell'Unione Pro- 
yinciale Fascista dei Lavoratori dell'Industria, ha avuto 
la sua realizzazione nei seguenti termini: Recite: nume- 
ro 34. Spettatori: 450.000. Media di spettatori ner recita 
13.000 circa. Incasso totale del biglietti venduti: li- 
re 1.394.303. Media d'incasso per recita L. 41,009. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 5 all'11 settembre compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo 


OPERE 


Domenica 5 Serremne, stazioni del grup- 
po Torino, ore 21, e Mantenì 7 Serremene, 
stazioni del gruppo Roma, ore 21: Sta 
gione lirica dell'Eiar: Le preziose rid: 
cole, commedia lirica in un atto di Ar- 
turo Rossato (tratta dalla commedia omo- 
nima di Molière). Musica di Felice Lat- 
tuada. Maestro concertatore direttore di 
orchestra Gabriele Santini; Interpreti 
Nino Mazziotti. Luigi Bernardi, Giulio Ci- 
rino, Pierisa Giri, Rhea Toniolo, Gisella 
Bonitatibus, Emilio Renzi, Armando Dadò. 

MarteDì 7 Serremme: Tutte le stazioni 
ore 23,15: Stagione lirica dell'Elar: Sa 
lomè, dramma in un atto dal poema di 
Oscar, Wilde (versione ritmica italiana di 
Otto Schanzer). Musica di Riccardo 
Strauss. Maestro concertatore direttore di 
orchestra Gabriele Santini. Interpreti prin- 
cipali: Giovanni Voyer, Rhea Toniolo, 
Marla Carbone, Apollo Granforte, Adelio 
Zagonara. Edmea Limberti. 

Giove 9 Serremsre, ore 21. stazioni 
del gruppo Torino e Sanaro 11 Serremme, 
ore 21, stazioni del gruppo Roma: Sta- 
gione Îirica dell'Eiar: Norma, tragedia li. 
rica in due atti e cinque quedri di Felice 
Romani. Musica di Vincenzo Bellini. Mae- 
stro concertatore e direttore d'orchestra 
Vittorio Gui. Interpreti: Giovanni Brevia- 
rio, Tancredi Pasero, Gina Cigna, Ebe Sti- 
gnani, Adriana Perris, Emilio Renzi. Tra- 
«missione fonografica organizzata col con- 
corso della S. A. Cetra editrice dell'in- 
tera opera in dischi. 


CONCERTI 


Lunzot 6 Serremnne, ore 21, stazioni del 
Gruppo Torino: Concerto sinfonico di- 
retto. dal maesiro Daniele Amfitheatrof. 
Musiche di Weber, Rosellini, Brahms, 
Ciaikowski 

LuneDÌ 6 Serresune, ore 22.25, stazioni del 
Gruppo Roma: Concerto del violoncelli- 
sta Willy La Volpe. (Al pianoforte il 
maestro Armando Renzi). 

MencoLenì 8 Serremsne, ore 21, stazioni 
del Gruppo Roma: Concerto sinfonico del 
maestro Armando La Rosa Parodi. Mu- 
siche di Pizzini, Mozart, Wagner.  (Violi- 
nista Laura Archera) 

MexcoLznì 8 Serremmne, ore 22,15, sta- 
zioni del Gruppo Roma. Concerto di mu- 
sica popolare lituana. Trasmissione da 
Kaunas. in occasione della Festa Nazio- 
nale della Lituania. 

Vexernì 10 Serremnne, ore 21. stazioni 
del Gruppo Torino. Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Franco Ghione. Musi- 
che di Geminiani, Pizcetti, Honegger. 
Strawinski. 

Vexenì 10 Serremane, ore 22,20, stazioni 
del Gruppo Torino. Concerto della Came- 
rata dei Canterini Romagnoli «A. Bel- 
tramelli » di Coccolia, diretta dal mae- 
stro G. Bianchi. 


OPERETTE 


MercoLeDì 8 Serremene, ore 21, stazioni 
del gruppo Torino: I saltimbanchi, ope- 
retta in tre atti. Musica di Luigi' Gan- 
ne. Direttore d'orchestra Cesare Gallino. 

Venznoì 10 SerreMene. ore 21, stazioni 
del Gruppo Roma: Yushi. opereita in tre 
atti di L. Jacobson e R. Bodansky. Musi- 
ca di Ralph Benatzky. Direttore d'orche- 
stra. Umberto Fasano. 


PROSA 


Domenica 5 Serremene, ore 17,15, stazio- 
ni del gruppo Roma: I fratelli Castiglio- 
ni, commedia in tre atti di Alberto Co- 
lantuoni. Regia di Alberto Casella 

Luxzi 6 Serremmne, ore 21, stazioni del 
Gruppo: Roma: La cosa sull'acqua, com- 
media in tre atti di Ugo Betti. Direzione 
artistica di G. Gherardi. Regia di Aldo 
Silvani. 

Marrioì 7 Serremsee, ore 21, stazioni 
del Gruppo Torino: Passeggiata ‘notturna, 
commedia radiofonica in tre tempi di 
Oreste. Gasperini. Regia di Alberto Ca- 
sella. 

Grovenì 9 Serremme, ore 21,30, stazione 
di Palermo: Chiacchiere in un nido d’ 
more, commedia in un atto di Ossip Fe- 
Iyne.' (Prima trasmissione radiofonica). 

Sanzo 11 Srrremsar, ore 21, stazioni 
del Gruppo Torino: La scorza di limone, 
commedia in un atto di Gino Rocca. Re- 
gìa di Alberto Casella. 


TRASMISSIONI SPECIALI 


Domenica 5 Serremmte, ore 21, stazioni 
del gruppo Roma: Trasmissione dalla Mo- 
stra delle Colonie estive del P.N.F. del 
Concerto eseguito dalle Istituzioni della 
Provincia di Verona (Banda del O.ND 
di Cerea, Corali del Dopolavoro di Moz- 
zecane, S. Michele Extra, Sambonifacio 
Garda e Santa Lucia della Battaglia; 
Gruopo delle fisarmoniche del Dopolavo- 
ro Provinciale) în occasione della visita 
alla Mostra delle Colonie Estive. 

MarteDì 7 Serremmre, ore 22. stazioni 
del gruppo Torino e Grovanì 9 Serene, 
ore 21, stazioni del gruppo Roma: Tri 

‘8 « Teatro del Popolo » di N 
poli della « Terza Piedigrotta dell'O.N.D. » 
Concorso Nazionale della Canzone 

Gioveoì 9 Serresmie, ore 17,15, stazioni 
del gruppo Roma: Trasmissione dalla Plaz- 
za del Plebiscito di Napoli della Cronaca 
della Quadriglia Napoletana. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


# In seguito alla conquista di Santan- 
der da parte delle valorose truppe legio- 
narie italiane in stretta collaborazione con 
vle truppe nazionali spagnole, entrambe in 
nome della civiltà occidentale contro la 
barbarie asiatiche, manifestazioni di en- 
tusiasmo hanno avuto luogo nella Soagna 
nazionale verso i comandanti delle legio- 
ni e il nostro Ambasciatore a Salamanca 
al strido di « evviva» al Duce e all'Italia 
di Mussolini 

TI conte Viola di Campalto, nostro Am- 
basclatore presso il Governo di Franco. 
partecirerà alla cerimonia della inaugura- 
zione di un obelisco che verrà eretto nel 
parco della città di Bilbao, al quale verrà 
dato il nome di « Italia », per perpetuare 

il nome glorioso del nostro Paese e la 
gratitudine del nopolo bilbalno. 

La presa di Santander. come è facile 
inare. è stata appresa con viva emo» 
zione dagli spagnoli residenti a Roma 
L'Ambesciatore di Spagna presso il Qui- 
rinale. S. E. don Pedro Garcia Conde, fe- 
delissimo ni generale Franco. intervista 
dai giornalisti. ha espresso | suol senti- 
menti di entusiasmo per il vittorioso even- 
to, ». nello stesso temvo. il più caloroso 
elogio per i volontari italiani. « La notizia 
che sono s'ati fatti oltre trentamila pri- 


gionieri documenta. epli ha detto, l'im- 
nortanza della vittoria. Vi è pol da notare. 
ha aggiunto. che la reazione delle forze 
di destra, non appena essa sì è potuta or- 
ganizzare a Santander. prova che quella 
dei rossi è una feroce tirannia che si im- 


pone alla maggioranza del 
con la forza delle armi» 


popolazione 


# I giornali inglesi vicini al Governo se. 
gnalano che il Governo italiano si pre- 
nara con serenità, come quello Inglese, al 
le conversazioni romane. Al Castello di 
Balmoral, dove risiede il Re, oltre al Pre- 
mier Neville Chamberlain, si è re 
l'Ambaselatore britannico a Roma, lord 
Perth. Si presume che non solo il So- 
vrano avrà appreso dal Primo Ministro e 
dall'Ambasciatore Jo stato delle relazioni 
italo-britanniche e le direttive delle pros- 
sime conversazioni. ma che, proprio a 
Balmoral, Chamberlain avrà fmpartito al- 
l'Ambasciatore britannico le sue istruzio. 
ni personali per giungere al desiderato 
duraturo riavvicinamento con l'Italia. Per- 
tanto, secondo una notizia della « Reu- 
ter», in causa delle sue vicende fami- 
gliari. derivanti dalla morte del fratello, 
lord Perth non ritornerebbe a Roma che 
verso la fine di settembre. 


* È giunto a Roma don Luls Pefiaher- 
rera, nuovo Ministro plenipotenziario del- 
l'Equatore, che presenterà prossimamente 
le credenziali al Re Imperatore. Il nuovo 
Ministro è simpaticamente noto alla capi- 
tale dove fu, anni sono, come Incaricato 
d'Affari, e dove conta parentele nella no- 
stra aristocrazia 


* L'Ambasciatore di Polonia presso il 
Quirinale, ‘S. E. -WYSécki. ha visitato la 
R. Università per stranieri di Perugia. ac- 
colto dal Magnifico Rettore. che, nell'aula 
magna, gli ha presentato gli studenti po- 
lacchi che ammontano a parecchie decine. 
L'Ambasciatore ha rivolto ai giovani pa- 
role di saluto e di incitamento allo studio. 


* Grande ripercussione in tutto Îl mon- 
do, anche per le circostanze în cui è av- 
venuto il fatto, ha avuto la notizia del 
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grave ferimento dell'Am- 
basciatore della Gran Bre- 
tagna in Cina, sir Hughes 
Knatchbull-Hugessen, col. 
pito, dicesi, per errore da 
avlatori glapponesi, Sì ap- 
prende che l'Ambasclatore 
giapponese in Cina, Kawa- 

e, si è recato all'ospedale 
il Sciangai,per esprimere il 
suo rincrescimento per il 
ferimento dell’Ambasciatore 
inglese. A_Londra il più vi- 
vo rammarico è stato ma- 
nlfestato dal rappresentanti 
delle missioni diplomatiche 
accreditate presso Il Go- 
verno britannico, compreso 
l'Incaricato di Affari ita- 
lano comm. Grolla. 


# ALl'Aja, sulla vin del 
ritomo nella capitale bri- 
tannica, dopo il congedo 
passato in Germania, è 
morto Il contrammiraglio 
Wassener. Addetto militare 


presso l'ambasciata germa. 
nica a Roma. Il contrammi» 
raglio Wassener, poco più 
che cinquantenne, negli ultimi anni aveva preso parte, 
come tecnico navale, alle più Importanti trattative dei 
suo Paese, riguardanti la marina militare. 


LA VERA PENNA 
A SERBATOIO 
TRASPARENTE 


Basta uno sguar- 


do per control. 


lare la quantità di 


inchiostro ancora 


tente nel capace 


serbatoio. 


NOTIZIARIO VATICANO 


# Il Governo di Salamanca ha inviato un Incaricato 
d'Affari presso Ja Santa Sede nella persona del Ministro 
Pienipotenziario Don Pablo de Cherruca y  Dotres 
Marchese di Aycinena. Egli ha presentato le credenziali 


nelle mani del Cardinale Pacelli, Segretario di Stato, che 
l'ha ricevuto col prescritto cerimoniale e quindi’ l'ha 
tenuto în colloquio per eirca un'ora. Il Marchese di Ayci- 
nena, che ultimamente è stato ministro di Spagna a Bu- 


carest, fu già all'Ambasciata di Spagna presso la Santa 
Sede venti anni fa come Segretario dell'Ambasciata 
stessa. 


# L'Episcopato Spagnolo ha pubblicato una lettera col- 
leîtiva diretta a tutti | fedeli del mondo nella quale si 
dichiara anzitutto come premessa, di avere sentito di do- 
vere pubblicare questo documento « perché hanno con- 
statato che Il pensiero di una gran parte dell'opinione 
pubblica straniera non coincide con quello che rea 
mente accade nel paese». Fa quindi la storia degli av- 


venimenti spagnoli di questi ultimissimi 
l'atteggiamento di altissima prudenza apostolica mant 

nuta dall'episcopato e non esita a dichiarare la legitti- 
mità della insurrezione armata del 1936: la Spagna era 


nella alternativa o di perire sotto l'assalto del comunismo 
distruttore o tentare di sbarazzarsi di tale spaventoso ne- 
mico. La lettera documenta l'odio satanico del rossi con- 
tro ll clero e la Chiesa cattolica; le stragi compiute cor 


tro il clero: 40.000 ucelsi ed | ‘cattolici 300.000 uccisi e 
smentisce tra l'altre l'accusa che | preti abbiano fatto 
delle chiese e dei conventi delle fortezze armate. Il do- 


cumento merita di essere letto nella sua integrità per la 
sua luminosa bellezza e ner la sua forza persuasiva. Esso 
ha prodotto una profonda impressione în Ispagna e fuori 
Lo stesso Governo di Valenza deve esserne rimasto col- 
pito, se sl è affrettato a mostrare al mondo qualche cosa 
che potesse sviare la pubblica opinione scossa dalla de- 
nuncla dell'Episcopato Svagnolo. Ha disposto che nel 
giorno dell'Assunta a Madrid e a Valenza fosse celebrata 


la Messa con carattere. si capisce, di culto privato. Ma 
il rimedio è stato peggiore del male. L'Osservatore Ro- 
mano ha prontamente osservato che |l provvedimento è 


la più bella prova che fino 


ad oggi il culto cattolico nella 
Spagna governativa 


non era permesso neanche a tito! 


privato. Non solo: ma ha anche rilevato che il sacerdote 
che ha celebrato a Madrid — Îl rev. Lobo — è a com- 
pleto servizio della propaganda rossa e ha ricevuto dal 
Governo l'incarico di riorganizzare l'eseteizio del culto 


per le confessioni religiose aderenti al 


ferno stesso 


® Sempr 


a proposito della Spagna. del fronte popolare 
© del suol sostenitori stranieri, diamo con molto piacere 
una notizia la cui importanza non può sfuggire ad al- 
cuno, La risorta Cleneia Tomista, rivista filosofica dei Do- 
menicani Spagnoli di Salamanca. nei numeri 1-4 1937 
pubblica un lungo studio intitolato: « La guerra nacional 
espafiola ante la Moral y el Derecto » dei P, Ignacio G. 
Menendez-Reigada ©. P., în cul dimostra che Ìl Governo 
del fronte popular è illegittimo, tirannico, traditore della 
Patria, nemico di Dio e quindi che l'insurrezione contro 
di esso è non solo lecita, ma doverosa e santa. Per con- 
verso {l Governo di Franco è legittimo e cattolico. Nel 
numero 3-4. l'ultimo da poco uscito, è rivortata una let- 
tera del domenicano francese P. M. A. Janvier di piena 
adesione alla causa nazionale, per motivi religiosi: e una 
« noble rectification » del P. M. V. Bernadot Direttore de 
la Vie Inctellectuelle e Sept il quale ammette che egli ed 
| suol si sono «trompés» per essere stati mal + rensei- 
Enés»: e dice che Sept ha già cominciato la rettifica 

Meno male che non hanno atteso la caduta di 
tander. 


San- 


* Tra le mille e trecento persone che il Papa ha ri- 
cevuto in una recente udienza — tra gli nitri il Capitolo 
dei Barnabiti con nuovo superiore generale Padre Clerici 
— era un giovanotto che subito fu notato: Gino Bàrtali 
Il campione del Giro d'Italia. Era accompagnato dal prof. 
Gedda presidente della Gioventù di Azione Cattolica. Il 
Bàrtall. che appartiene anche al Terzo Ordine France- 
scano è iscritto all'Azione Cattolica di Ponte e Ema suo 
paese natale. 


* Nella vetusta Chiesa di Santo Stefano degli Abissini 
in Vaticano si è tenuto il secondo Congresso Nazionale 
Italiano del Terz'ordine di San Francesco. A Congresso 
terminato, 1 convenuti sono stati ricevuti in udienza dal 
'apa 


* Ha compiuto in questi giorni l'ottantesimo anno mons. 
Giuseppe Wilpert selenziato di fama mondiale per le sue 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


scoperte edi suol studi 
sulle Catacombe. Egli è 
della scuola del grande G. 
B. De Rossi, originalissimo 
nella intuizione € nella in- 
terpretazione del monumen- 
ti. A rendere celebre il suo 
nome, bastano | tre monu- 
mentali volumi su le pit- 
ture delle Catacombe, le 
pitture romane e i sarco- 
fagi cristiani antichi. At- 
tualmente attende ad una 
grande opera sintetica su- 
gli antichi monumenti cri- 
stiani. Mons. Wilpert è na- 
to ad Eiglau nella Slesia 
ed è a Roma da oltre mez- 
zo secolo. 


* Presso le Suore Fran- 
sescane Missionarie di Grot- 
taferrata dove era ospite da 
due mesi. si è spento in 
seguito ad un attacco di 
polmonite il Card. Gaeta- 
no Bisleti, uno dei tre su- 
perstiti cardinali creati da 
Pio X (con Granito di Bel- 
monte e O'Connel Arciv. di 
Nato da nobile famiglia a Veroli (Frosinone) il 


Boston). 


20 marzo del 1856 compì gli studi nella Pontificia Acca- 
‘demia di Nobili Ecclesii 


tici e quindi fu Cameriere Se- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


greto Partecipante e poi Maestro di Ca- 
mera di Leone XIII. Promosso Maggior- 
domo da Pio X, fu creato Cardinale Dia- 
cono il 27 novembre 1911. Dal 1915 è a 
capo della Santa Congregazione dei Se- 
minari e delle Università degli Studi 
Era Gran Priore Commendatario in Ro- 
ma del S. Ordine di Malta 


LETTERATURA 


* Esce in questi giorni, presentato dal- 
la Casa Editrice Treves, l'annunciato vo- 
lume La mia parabola di Titta Ruffo. 
A proposito del quale anzitutto è oppor- 
tuno rilevare, a smentire e vincere quel. 
la primitiva diffidenza che sì prova di 
solito di fronte ai libri autobiografici dei 
cantanti celebri, che non si tratta di una 
vanitosa raccolta di trionfi teatrali; con 
molta sincerità e spontaneità l’Autore ha 
voluto piuttosto narrare le difficoltà e le 
traversie iniziali della sua vita: le prove 
date d'energia, di dolcezza, di coraggio 
in mezzo a vicissitudini non liete della 
sua famiglia; i momenti di gioia, di ti- 
midità, di bontà; le abnegazioni, le ri- 
nunzie. le soddisfazioni senza rimorso. 

Lo stile corretto. la lingua spontanea è 
senza pretese di alta letteratura, uniti al- 
la varletà e all'interesse dell'argomento 
contribliisconò senza alcun dubbio a sod- 
disfare e superare di molto la legittima 
curiosità del più esigente lettore. La mia 
parabola viene ad arricchire la nota ed 
anprezzata collezione dei « Romanzi della 
vita vissuta » che vanta fra numerose 
opere di grande successo anche l'auto- 
biografia di un altro celeberrimo artista 
del canto: Per i sentieri della vita di 
Scialiapin. 


# Mont’Elia. Ruwenzori, Karakorum, 
Artide, Himalaja, guerra ‘italo-turca, con- 
flitto mondiale, ‘colonizzazione della So- 
malia: imprese e nomi cuì è legato in 
eterno il nome di un Principe di Casa 
Savoia: il Duca degli Abruzzi. 

Della vita avventurosa e fortunosa di 
questo classico esempio di perpetua gio- 
vinezza: e di ardimento latino esce ora 
nresso Treves la già annunciata, completa 
biografia del prof. Adriano A. Michieli, 
corredata da ampio materiale iNustrativo 
se.ron prefazione di Vittorio Sella 

Il volume che fa parte della ricca col- 
lezione Treves, «Viaggi », si intitola: Il 
Duca degli Abruzzi e le sue imprese. 

Quest'opera d'alto interesse documenta- 
rio e narrativo ci fa-rivivere Je fasi più 
emozionanti e drammatiche delle audaci 
imprese compiute dall'intrepido esplora- 
tore: lo vediamo, attorniato dai suoi com- 
nagni svernare nelle zone polari. lo se- 
guiamo nel suoi itinerari sui deserti ghiac- 
ciati: lo accompagnamo nelle sue audaci 
scalate e lottiamo con lui contro le diffi 
coltà di cime insormontabili: lo scorgia- 
mo infine nelle sconfinate distese del 
Continente Nero avanzare faticosamente 
fra i pericoli e le insidie degli uomini e 
della natura selvaggia. Così con Ja vi- 
sione superba del suo ardimento e del 
suo nobile, costante sacrificio. sentiamo. a 
poco a poco, questo magnifico libro di- 
Ventare «cosa viva» e parlare al nostro 
cuore fl linguaggio forte e persuasivo del 
coraggio e della fede. 

AI tono epico ed eroico dell'opera ap- 
giungono sfumature di commozione Je 
vagine narranti il progressivo distacco dal- 
la vita e la morte serena di questo Prin- 
cine la cui fortuna restò spesso inferiore 
alla grandezza dell'animo e dei meriti 
effettivi. 


* La vasta eco di favorevoli commenti 
destati da Vita romantica di Liszt di Ma- 
ry Tibaldi Chiesa ha trovato anche nella 
stampa estera una significativa ed entu- 
siastica risonanza. Particolare rilievo me- 
rita il giudizio della National Zeitung di 
Basilea che riproduciamo integralmenti 

« La scrittrice, dominando l'enorme te- 
îna con facilità veramente sbalorditiva, ha 
ciato col suo libro non solamente «lan 
biografia italiana di Liszt — nella quale 
ha raccolto e interpretato il vastissimo 
materiale documentario — bensì anche 
una biografia generale assolutamente es- 
senziale. Al centro della presentazione sta, 
come già lo indica il titolo, la vita ri 
mantica dell'artista: questa però non è 
gonfiata in modo romanzesco — e non sa- 
rebbero mancati invero né predecessori 
né tentazioni —, bensì è stata ricondotta 
sulle sue basì esattamente dimostrabili. La 
sicurezza ton cui le fonti per la rap- 
presentazione delle vicende della vita so- 
no — quasi giocando con esse, magistral- 
mente — esaurite, è veramente mirabile 
Anche i risultati delle ricerche personali 
la signora Tibaldi Chiesa ha saputo in- 
trodurre con destrezza nella narrazione 
brillante; e molto encomiabili sono anche 
i giudizi musicali ben fondati, che — 
in armonia col disegno generale e benché 
si mantengano entro limiti molto ristret- 
ti — mettono sovente nel giusto rilievo 
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le funzioni importanti che Liszt ebbe ad 
esercitare quale precursore e animatore. 

Senza dubbio provvedere a una edizio- 
ne tedesca di questo libro ricco di con- 
tenuto, ottimamente scritto e preziosa- 
mente illustrato sarebbe un'impresa mol- 
to gradita. - H.». 

* La raccolta di Tutte le Opere di 
Giacomo Leopardî per la collezione di 
« Classici Mondadori », si inizia con Zi 
balcone di pensieri del quale era viva- 
mente sollecitata da studiosi e da comuni 
lettori una nuova e più rigorosa edizione, 
dopo l'unica che fu pubblicata nel cen- 
tenario della nascita del poeta. 

Francesco Flora si è assunto il compito 
di questa insigne fatica, come quella di 
tutte le altre opere leopardiane. Lo Zi- 
baldone, in questa edizione sarà di circa 
3300 pagine, divise in due volumi. Nel suo 
lungo lavoro sull'autografo leopardiano, 
che si conserva nella biblioteca nazionale 
di Napoli — un lavoro al quale collaborò, 
per la trascrizione, il dott. Alfredo Pa- 
rente, che fece anche un nuovo riscontro 
sulle prime bozze — il Flora si propose 
la più serupolosa fedeltà al testo del Leo- 
pardi. Sì tenne alla grafia leopardiana e 
rispettò quell'interpunzione fonica e ra- 
pida che i curatori della prima edizione 
avevano rifatta in gran parte; lesse con 
vigile attenzione l'autografo; cosicché eb- 
be modo di constatare non pochi errori 
di lettura in cui erano incorsi i primi 
editori. 

Perciò la differenza tra la vecchia edi- 
zione dello Zibaldone e quella che oggi 
vien presentata agli italiani, è veramente 
cospicua, e sarà per molti una sorpresa 
Ma lo Zibaldone richiedeva anche più 
difficili cure: l'aggiunta in nota, cioè, di 
molti passi di autori vari, grandi e mi- 
nori, che il Leopardi, il quale prendeva 
appunti per se medesimo, accennò senza 
trascrivere. pur essendo essi talvolta in- 
dispensabili a far comprendere esatta- 
mente il pensiero del poeta. Furono ri- 
scontrate le varie citazioni leopardiane 
nelle lingue classiche e moderne, che ta- 
lora contengono sviste o inesattezze, sul- 
le edizioni che il Leopardi ebbe presenti. 
Furono ricondotti ai legittimi autori quei 
passi che Il poeta trascrisse e’ che ad 
una prima lettura potrebbero essere scam- 
biati per fattura sua: così, dove egli non 
citò l'autore di qualche pensiero o scrisse 
di ignorarlo, furon condotte ricerche, per 
porre in nota il nome di quell'autore e 
dell'opera in cui il passo sì trova. 

Ma queste note che. în tal modo com- 
piono il testo leopardiano, sorio a lor vol- 
ta integrate dal minutissimo indice delle 
materie. che per lo Zibaldone — tra gli 
indici di tutte le altre opere — avrà, co- 
me è giusto, un carattere particolare, in 
modo che sia agevole conoscere e trovari 
in un così vasto « magazzino », tutto ciò 
che esso contiene, e che talvoita sembra 
celato. 


# Quanti hanno letto, nella mondado- 
riana ‘« Medusa », Le storie di Giacobbe 
e Il giovine Giuseppe, le prime due parti 
della tetralogia di «Giuseppe e i. suoi 
fratelli » di Thomas Mann, apprenderan- 
no con gioia che esce in' questi giorni, 
in due volumi della stessa collezione, la 
terza parte del grande ciclo narrativo: 
Giuseppe in Egitto. Qui l'opera del Mann 
mostra in pieno la vastità della sua ar- 
chitettura ‘e la sua altezza poetica. Da 
una fossa all'altra passa Giuseppe, con- 
forme al volere del suo Dio; e se nelln 
prima l'avevano fatto gettare | suoi sogni 
di grandezza e i suoi vaneggiamenti di 
superiorità sui fratelli, nella seconda e 
più terribile fossa egli va a languire in 
seguito ad una tragica storia d'amore. 
Venduto a Potifar, gran dignitario ed eu- 
nuco: alla Corte dei Faraoni. il giovane 
schiavo ebreo diventa in breve tempo 
suo maggiordomo, ma nella rapida ascen- 
sione sta la sua rovina. Bello ed elegante, 
egli desta una violenta passione nella gio- 
vane ardente moglie del suo nuovo pa- 
drone. Lo tenta ella e lo chiama a_sé 
con tutte le arti della seduzione, anche 
con quella della magìa. Ma invano. Per 
sette ragioni Giuseppe resiste alle tenta- 
zioni. Allora la donna, pazzamente inna- 
morata ma ora gravemente offesa, se ne 
vendica; e il giovane schiavo ebreo,- il 
prediletto da Dio viene rinchiuso per pa- 
recchi anni in un tetro carcere. Queste le 
vicende della terza parte. del romanzo 
biblico di Thomas Mann. 


MUSICA 


* Dal 12 al 19 settembre si svolgerà 
nel nuovo Teatro Comunale di Adria, 
inaugurato l'anno scorso, una importante 
stagione lirica con le opere Tosca di Puc- 
cini e Carmen di Bizet, dirette dal mae- 
stro Antonio Guarnieri. Alla breve sta- 
gione parteciperanno i cantanti Beniami- 
no Gigli, Gianna Pederzini, Iva. Pacetti, 


DI PARAGONE 


ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA 


DUCALE 


DI TUTTI 
I 
PROFUMI 
IL 
PREFERITO 


per tutte 

pidermidi. D. 
liziosa crema di 
bellezza, rende la 
carnagione ideale. 


KEY AIA 


RENDE LA DONNA SEMPRE PIU BELLA E FELICE 
ins 
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MILANO 


«ae arie — on 


Licia Albanese, Paolo Civil, Carmelo 
Maugeri, Mariano Stabile. Dirigerà | 
corì il maestro Vittore Veneziani. 


* Conclusasi, addietro, Ja sta» 
gione lirica del ‘o Giuseppe Verdi 
di Montecatini, se ne è iniziata un'al- 
tra al Teatro Trianon della stessa cit- 
tà, con l'Adrlana Lecouvreur di Cilea. 
Il cartellone della nuova stagione set- 
tembrina comprende le seguenti ope- 
re: Adriana Lecouvreur di Cilea, Ma- 
dama Butterfiy e Bohème di Puccini, 
Traviata di Verdi, Cavalleria rusticana 
di Mascagni e Pagliacci di Leoncaval. 
lo, Il sogno di Elda, ballo in 3 quadri 
di Antonio Lega e musica di Giusep- 
pè Garau. Concertatori e direttori d'or- 
‘chestra sono i maestri Marlo Parenti 
€ Gino Puccetti: maestri del coro A- 
dolfo Fanfani ‘e Giuseppe Amichi. 
Tra gli interpreti sono: Licia Alba- 
nese, Rina Corsi, Gilda della Rizza, 
Augusta Oltrabella, Rosetta Pampanini, 
Bruna Rasa, Hilde Reggiani, Sara Un- 
giaro, Paolo Civil, Alfredo Bellucci, Re- 
nato Cattani, Augusto Ferrauto, Gio- 
vanni Giampleri. Alessandro Granda, 
Enzo Mascherini, Emilio Renzi, Ga- 
spare Rubino, Giovanni Santafè, Gui- 
do Togliani, Fraricesco Valentino, E- 
milto Venturini. 


* Verso la fine di settembre la 
* Società Lirica Internazionale +, pre- 
sieduta dall’austrinco Paul Csonka, i 
zierà un lungo giro nell'America del 
Nord, dove rappresenterà con notissimi 
artisti Ifriei un cielo di opere di vari 
paesi, tra le quali quella Incoronazio» 
ne di Poppen che nello scorso maggio 
fu allestita all'aperto nel superbo sce- 
nario del Giardino di Boboli, a Fi- 
renze, dopo quasi trecento anni di 
L’incoronazione di Poppea, wi 
voro di Claudio Monteverdì. 
Ù 1642 e rappresentato nei 

Palazzo Grimani a Vene 
Il Monteverdì era organisi 
San Marco, verrà data in Ameri 
In una nuova edizione del maestro Ér- 
nest Krenek. Prima della partenza per 
l'America diretta dal 

Erede, 


ose- 
guirà il capolavoro monteverdiano allo 
Stadttheater di Vienna. 


# A Royar è morto, in età di 68 an- 
ni, Alberto Roussel, considerato uno 
del maggiori musicisti francesi. con- 
temporanei. Ammiratore entusiasta del 
maestro Indy, rivelò fin dai suoi pri. 
mi lavori ln sun severa e serena ten 
denza di conciliazione tra l'impressio» 


Non basta quidare con di- 
sinvoltura ed eleganza per 
apparire vomini al cento 
pet cento. Nonostante lo 
polvere, il vento ed il cat. 
tivo tempo, si deve sempre 
dore l'impressione di per. 
sona accurata. È questo si 
ottiene facilmente, usando 
per i propri capelli sempli- 
cemente il FISSATORE 
PERI! Sembrerele appena 
uscitidalparrucchiere.Con- 
frontate la pettinotura. dei 
due signori nella figura! 
Il FISSATORE PERI, con 
una. solo applicazione, 
mentiene per diversi gior. 
ni i capelli nella piega de- 
siderata, Impedisce la for- 
mozione di forfora, stimola 
la' crescita dei capelli e 
dona largamente al cuoio 
capelluto importanti. sos- 
tanze. rigeneratrici, quali 
la colesterina e la lecitina 
Tubetto Lire 3.50 e 6.50 


issatore 


PER OGNI PETTINATURA 


DÌ Khasana Milano,v. Bandelto lél 


Fabbricanti della ben nota e mondiale 
CREMA DA BARBA PERI 


sù 


nismo debussiano e Il costruttismo formale e contrap- 
puntistico dindyano. La sua produzione fu. vastissima. 
Sia nel campo strumentale, sia in quello teatrale. Scrisse 
alcuni ba e numerose opere, Sono da ricordarsi prin- 
cipalmente il melodramma Padmavati, leggenda indiana, 
riconosciuta in Francia e fuori come una delle più note- 
voli ‘manifestazioni’ dell'arte teatrale del nostro tempo: 
Il mercante di sabbia, La nascita della tra, di. deriva- 
zione sofoclea, ecc. 


# Nell'ultimo concerto alla Basilica di Massenzio a 
Roma, diretto dal maestro Pietro Mascagni, il vecchio 
illustre musicista livornese ha eseguito una sua compo- 
sizione ancora inedita, Minuetto lento, che il pubblico 
ha applaudito a lungo ed entusiasticamente. 


* La grande Compagnia lirica italiana, diretta dal 
maestro Questa. ha esumato al Teatro Municipale di Rio 
de Janeiro l'opera del maestro brasiliano Carlo Gomes: 
Lo schiavo. Ne sono stati interpreti applauditissimi il 
baritono; Borgioli, il: tenore Masini e 1l soprano Marghe- 
rita Grandi. 


* Riccardo Strauss ha compiuto il suo settantunesimo 
anno di età: ma non si concede riposo. In questi giorni 
egli ha difatti finito di. comporre una nuova opera dal 
titolo Giorni di pace, su libretto del notissimo scrittore 
drammatico e storiografo teatrale Giuseppe Gregor di 
Vienna. La nuova opera straussiana verrà, rappresentata 
per la prima volta nella ventura estate al Teatro di Stato 
di Monaco di Baviera. 


* Subito dopo la prima rappresentazione del Nerone, 
il maestro Pietro Mascagni annunciò di voler celebrare 
il prossimo cinquantenario della sua Cavalleria rusti- 
cana con una eccezionale esecuzione di quest'opera di- 
retta da lul stesso, preceduta da un'altra delle sue opere 
più significative e seguita da un'opera nuovissima, che 
egli si proponeva di scrivere non appena trovato un li- 
bretto di suo pieno gradimento. Si annuncia ora che Ma- 
scagni ha trovato il libretto, che è di Mario Ghisalberti 
& svolge una tragica vicenda toscana tra il trecento ed 
il quattrocento. Mascagni è pieno di entusiasmo e in- 
tende mettersi subito al lavoro, in modo che l'opera pos- 
sa essere pronta per il prossimo anno. 


* Fra le esecuzioni della prossima Sagra musicale del- 
l'Umbria, a Perugia ed Assisi, saranno anche due con- 
certi di musica da camera, nella superba sala della Pi- 
nacoteca nel Palazzo dei Priori di Perugia. 
no due Sonate da Chiesa, una di 
da Riemann, ed una di Mozart; una Sonata biblica di 
Kuhnau dal titolo Combattimento di David e Golia; due 
Corali di Bach trascritti da Busoni. ed un'aria della Can- 
tata, di Pentecoste per soprano, violoncello e pianoforte: 
| Canti spirituali di Beethoven; la Canzone di ringrazia: 
mento offerta alla Divinità da ‘un guarito, tratta at xv 
Quartetto di Beethoven; La leggenda .di San Francesco 
‘Predicazione ‘agli Uccelli) di Liszt: il Concerto grepo- 
riano di Respighi; il Quartetto di Haydn Opera 51: un 
gruppo di Liriche moderne, tra cui la Preghiera per No- 
stra Donna di Malipiero: Îa Benedizione di Petrassi: ed 
infine il Pie Jesu, per soprano, quartetto d'archi, arpa 
ed armonium, del’ Boulanger. Ne saranno esecutori Or- 
nella Puliti-Santoliquido, Ines Alfani-Tellini, Tina Sau- 
teri, Palmira Marini, Michelangelo Abbado e il Quar- 


tetto di Roma. 
TSBCA-T RO 


* Penuria di novità e di notizie nella vita della ‘no- 
stra scena di prosa dell'ultima settimana di agosto e dei 
primi giorni di settembre. Nelle formazioni in corso, di 
cui fu fatto cenno nei precedenti notiziari della « Iilu- 
strazione », non si sono verificati fino a questo momento 
mutamenti notevoli, all'infuori della rinuncia “di. Gino 
Cervi ad entrare nella Compagnia diretta da Sergio To- 


ei |] 
NETTI 
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fano, avendo firmato degli impor- 
tanti impegni cinematografici che lo 
manterranno lontano dal teatro alme- 
no quattro o cinque mesi. Di formazio. 
ni nuove sicure, oltre quelle prece- 
dentementé annunciate, non c'è che 
uella capitanata da Gualtiero Tumia- 
il, la quale sì intitolerà degii « Artisti 
riuniti pei grandi spettacoli di prosa, 
diretti da Gualtiero Tumiati, con pri- 
mo attore Annibale Ninchi e_ prima 
attrice Margherita Bagni ». La Compa- 
gnia avrà alla base del suo program- 
ma tre grandi spettacoli in costume, e 
tloè l'Adelchi di Manzoni, ll Coriolano 
di Shakespeare, e L'annunciazione di 
Claudel. 


# Si parla con insistenza di una 
nuova compagnia diretta, da Armando 
Migliari. con Dora Menichelli, Aristide 
Baghetti, Giulia Baghetti e pare an- 
che Tina Lattanzi, che avrebbe rinun- 
ciato ad andare nel prossimo anno tea- 
trale con Giulio Donadio. Si trattereb- 
be di una Compagnia comico-senti- 
mentale, che prenderebbe il posto del- 
la De_ Sica-Rissone-Melnati, la quale 
tornerà a riunirsi soltanto agli ultimi 
di marzo per gli impegni cinematogra- 
fici di Vittorio De Sica e per la for- 
zata assenza di Giuditta Rissone, do- 
vuta ad un fausto avvenimento sui pri- 
mi del prossimo anno. 


* Quali altri attori sono ancora fuo- 
ri dei quadri delle formazioni dell'an- 
no teatrale 1937-38? Parecchi, 6 cioè 
Elsa Merlini, che per ora pare decisa a 
non recitare, almeno fino a febbraio o 
marzo, avendo molteplici offerte cine- 
matografiche; Renato Cialente: An- 
dreina Pagnani (si parla di una sua 
possibile unione con Renato Cialente): 
Camillo Pilotto; Letizia Bonini; Ugo 
Cesari; Cesare Bettarini: Gero Zam- 
buto; Calisto Beltramo; Evelina Paoli: 
Amedeo Nazzari; Ennio Cerlesi; Fran- 
co Coop: Gino Cervi; Ninì Gordini- 
Cervi: Anna Magnani: Ernesto Viari- 
sio; Corrado Racca; Alessandro Ruffi 
ni; Lina Tricerri; ecc. Per molti altri 
sono ancora În corso trattative e la 
loro disponibilità dipenderà dalla for- 
mazione o meno della Compagnia dei 
grandi Spettacoli organizzata da Pio 
Campa, con Luigi Carini, Annibale Bi 
trone, Wanda Capodaglio, Rossana M: 
si, Nerio Bernardi, ecc. e della Com- 
pagnia Menichelli-Migliari. 


* Sul giro della Compagnia dram- 
matica italiana diretta da Anton Giu- 
lio Bragaglia, con Renzo Ricci e Laura 
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Adani, nell'America del Sud si hanno que- 
ste altre nouzie. In 7a rappresentazioni 
date a Huenos Aires la Compagna na in- 
cassato 96.556 pesos, cioè circa 570.000 li- 
re italiane, con una media giornaliera di 
2540 pesos (circa lire 15.000). Furono date 
54 rappresentazioni di lavori italiani e 2U 
di lavori stranieri. La Compagnia debuttò 
nella capitale argentina coi rugno ai dem 
Benelli, che diede un incasso di circa 
18.000 lîre. Ma alla terza replica il lavoro 
diede un incasso di sole 3400 lire; e quin- 
di si impose un continuo mutamento di 
spettacolo. Gli incassi più alti furono in 
seguito raggiunti con commedie di reper- 
torio comico-sentimentale. Nella serata 
d'onore di Nenzo Ricci. con La fiammata 

si ‘ebbe un incasso di 


* La sera del 10 settembre avrà luogo 
al Teatro Nazionale di Budapest la prima 
rappresentazione di Medici Katalin (Ca- 
terina de' Medici), dramma in quattro 
atti di Rino Alessi che ebbe granae suc- 
cesso sulle scene italiane nell'interpreta- 
zione ai Emma Gramatica. È questa Ja 
prima novità con la quale il maggior 
reatro ai; presa ungherese inizia le reste 
giubilari ber Il suo centenario. ll com- 
piesso arustico è stato scelto fra gli attori 
più noti del Teatro Nazionale. La regia 
è. stata assunta personalmente dai diret- 
tore del teatro stesso dott. Antonio Né- 
meéth 


# Il teatro bolscevico russo ha voluto 
far colpo su Parigi, mandando a quella 
Esposizione Internazionale il suo famoso 
‘featro di Mosca, composto di 180 persone 
tra artisti, impiegati, tecnici ed operai, 
sotto la guida dei quasi ottantenne autore 
€ regista Vladimiro Nemirovic Dancenko, 
in )uogo di Stanislawsky, che è molto 
ammalato in Russia. Per questo ciclo di 
spettacoli parigini lo Stato bolscevico hu 
preventivato una spesa di circa un milio- 
ne e mezzo di franchi oro. Il vecchio Tea- 
tro d'Arte di Mosca — che ha modificato 
il suo titolo ufficiale in quello di « Tea- 
tro Accademico d'Arte Massimo Gorkì » 
ha portato a Parigi, come tipici campioni 
del suo repertorio di propaganda, tre 
opere: una assai nota în tutta Europa, 
1 nemici di Gorki; una nuova e di dichia- 
rata propaganda comunista, Liubov Jaro- 
vaia dello scrittore vivente Trenev; ed in- 
fine una riduzione del famoso romanzo di 
Leone Tolstoi Anna Karenin. 


* Silvano d'Arborio sta traducendo in 
francese la commedia di Aldo De Bene- 
detti Due dozzine di rose scarlatte, che 
verrà nel prossimo anno rappresentata a 
Parigi da Yvonne Printemps. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Continua l'affluenza alla Mostra delle 
Colonie che oramai è divenuta uno dei ri- 
trovi preferiti di Roma estiva per la pos- 
ibilità di godere il fresco e gustare in- 
sieme giornalmente uno scelto programma 
di attrazioni e di divertimenti. Intanto le 
Giovani Fasciste delle diverse regioni ita- 
liche continuano i loro interessantissimi 
lavori; ora è la volta delle Giovani Fa- 
sciste ‘di Alessandria e di Reggio/Emilia. 
Le prime lavorano e filano la lana tratta 
dal coniglio di razza d'angora, le seconde 
svolgono l'utilissima lavorazione dei vimi- 
ni, dei trucioli e del « racello 

Nello stesso tempo sono affiuite alla Mo- 
stra le schede inviate da tutte le scuole 
elementari del Regno, che indicano i no- 
mi degli alunni maggiormente meritevoli 
di ciascuna classe. Le schede: pervenute 
fino ad ora sono circa duemila e da esse, 
come già si è detto, verranno sorteggiati i 
nomi di dieci alunni favoriti dalla fortu- 
na, i quali si beneficieranno di un viag: 
gio gratuito a Roma. 


* Terminati i primi sei Congressi orga- 
nizzati dal Direttorio Nazionale alla Mo- 
stra delle Colonie, gli stomatologi e gli 
odontologi partecipanti al Congresso perla 
« Propaganda igienica, profilassi e cura 
stomato-odontolatrica ai,bambini alle scuo- 
le hanno concordemente constatato che 
il diffondersi della morbilità infantile è 
dovuta in massima parte alle complicazio- 
ni di malattie diffusissime dell'apparato 
dentario. Malattie che possono degenerare 
fino a provocare la tubercolosi primaria 
dei bambini. Ragione per cui tutti i par- 
tecipanti a questo congresso si ritengono 


mobilitati e pronti per qualsiasi direttiva 
che in prosieguo il Duce vorrà dare per 
intensificare l'attività nell’educare, preve- 
nire e curare questo settore sanitario. 


* A Roma, fra la Nomentana e Castel 
Giubileo, saranno accampati nei giorni 
che vanno dal 31 agosto al 5 settembre 
trentamila Giovani Fascisti costituenti, con 
l'affollarsi delle Joro tende, il nuovo 
« Campo di Roma», attrezzato con ogni 
comodità e con l'impianto di tutti 1 ser- 
vizi. I giovani in questo periodo si ad- 
destreranno in tutti quegli esercizi desti- 
nati a creare una gioventù sana. forte e 
militarmente e perfettamente attrezzata 
Il culmine di tali esercizi si avrà il giorno 
5 settembre con lo svolgimento di una 
esercitazione a partiti contrapposti alla 
quale prenderanno parte due divisioni del 
partito azzurro contro una del partito ros- 
so. Le Divisioni saranno sotto la direzione 
del Ministro Starace comandante generale 
dei Fasci Giovanili di Combattimento. 


* Il « Foglio di disposizioni » n. 858 del 
Segretario del Partito reca le ultime di 
rettive impartite dal Ministero dell’Edu- 
cazione Nazionale inerenti alle suppellet- 
tili scolastiche e alla cinematograna neile 
scuole. In tali direttive si fa obbligo che 
in tutti 1 Provveditorati agli Studi ven- 
gano istituiti Enti o Consorzi adatti per 
l'edilizia e l'arredamento delle scuole: per 
il problema del cinema nelle Scuole si ri- 
chiama l'attenzione di pedagogisti, inse- 
gnanti, medici e registi perché si strin- 
gano in collaborazione per risolvere e di- 
sciplinare il problema del cinema educa- 
tivo in Italia che può dare tanti soddisfa- 
centi risultati. 


# A Milano, dopo la quinta lezione del 
Corso sul Novecento all'Università Catto- 
lica, è stata posta la prima pietra di un 
nuovo edificio destinato ad accogliere due 
aule ad anfiteatro capaci di oltre cinque- 
cento posti ciascuna. Alla cerimonia ha 
presenziato il Cardinale Schuster accom- 
pagnato dai Vescovi di Piacenza, Cremo- 
na, Parma ed altri prelati. 


* Il R. Ministero dell'Aeronautica ha 
bandito un cencorso per 500 allievi sottuf- 
ficiali, per quei giovani che abbiano com. 
piuto i 17 anni di età senza superare ii 
26° alla data del 29 luglio 1937-XV. Per i 
giovani di leva della classe 1917 il Mi- 
nistero ha invece aperto le iscrizioni per 
far compiere il servizio militare nell'Ae- 
ronautica. Le domande in carta da bollo 
da L. 6 e corredate da tutti i documenti: 
certificato di mestiere vidimato dalle au- 
torità comunali, buona condotta, certifi- 
cato attestante gli studi compiuti — de- 
veno essere mandate al Ministero compe- 
tente non oltre il 10 novembre p. v. 


* Una missione polacca composta dal 
dott. Rojec, dott. Piatkowsky, ha soggior- 
nato ultimamente a Milano per scambiare 
idee con i dirigenti del nostro G.U.F. e 
per studiare le nostre organizzazioni gio- 
vanili. A tale scopo il dott. Rojec in no- 
vembre tornerà în Italia per completare 
i suoi studi sulle organizzazioni universi- 
tarie fasciste. 


* L'Unione Ciclistica Sestese e il Comi- 
tato della Fiera hanno organizzato per il 
giorno 5 settembre a Sesto Fiorentino una 
corsa ciclistica denominata Coppa comm. 
ing. Fiori e riservata agli allievi di IV 
categoria. Ecco il percorso della corsa: 
Sesto, Prato, Capalle, Ponte della Marina, 
Sesto (controllo), Pratolino, Bivio di No- 
voli, Bivio di Montecarelli (controllo e 
firma), Barberino, Le Croci, Calenzano, Se- 
sto, Via Mazzini. 


SEP_OFRIT 


* Alpinismo. Una vittoria di primissimo 
ordine è stata conseguita dallo studente 
Remo Chabod del G.U.F. di Aosta, già 
favorevolmente noto per imprese del ge- 
nere. Sì tratta della scalata della parete 
nord della Grivola, metri 3969, compiuta 
da solo, superando il forte dislivello di 
1700 metri in poco più di ‘cinque ore: 
tempo di primato ed ascensione veramen- 
{e superba. 

Attaccata la parete, lo Chabod impie- 
gava quattro ore per portarsi al canalone 
vetrato che, per superarlo, doveva assi- 
curarsi ad un chiodo. Continuando a sca- 
linare il ghiacciaio e servendosi dei ram- 
poni a dodici punte, egli raggiungeva 
un'ora dopo l'estremità della seconda fa- 

(Continua a pag. X) 
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Rayoda le gengive, imbiancae rin- 
forza i denti: Protuma l'alito. 
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La razionale organizzazione A.G.I.P. nelle 
terre dell'Impero, assicura lo sviluppo cre- 
scente delle nuove comunicazioni stradali. 
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ella vittoria di Santander è quasi 

impossibile scindere l'aspetto po- 
litico da quello militare. È questo ca- 
rattere che conferisce ad essa un'impor- 
tanza eccezionale, probabilmente riso- 
lutiva ci fini generali della guerra. 

Intanto non si può non ammirare la 
genialità della manovra. 1 rossi sono 
caduti in una trappola tesa loro con 
grandissima abilità dal Comando na- 
zionale. Persuasi che l'attacco di Fran- 
co sarebbe venuto dall’est all'ovest, lun- 
go la costa, avevano deciso di ritirarsi 
combattendo e di abbandonare Santan- 
der dopo uno scontro finale che doveva 
permettere loro di rifugiarsi nelle Astu- 
rie, Questa tattica, riuscita altre volte, 
a Malaga e a Bilbao, presupponeva l'as- 
senza di ogni minaccia alle spalle. Se- 
nonché il Comando nazionale sconvol- 
se questo piano troppo semplice. Attac- 
cò da ovest ad est, contrariamente alla 
previsione del rossi, e puntò decisamen- 
te verso il mare in modo da tagliare al 
nemico ogni ritirata. IL 24 agosto i na- 
varresi all'estrema sinistra, i legionari 
italiani al centro e a destra occupavano 
Torrelavega e il tratto di strada fino 
alla costa, I rossi non avevano più via 
di scampo. Erano circondati da ogni 
parte con l'Oceano alle apalle. Fu lo 
sbandamento generale. Qualsiasi resi- 
stenza appariva vana, Unica soluzione 
la resa, 

Contemporaneamente si sollevava la 
popolazione civile e la guardia civica 
con essa. Attaccati da ogni parte, ab- 
bandonati dai capi fuggiti al primo an- 
nuncio della disfatta, i rossi venivano 
cacciati dalla città, inseguiti nella cam- 
pagna. Santander festeggiava i libera- 
tori fra un delirante entusiasmo ed as- 
sisteva a due sfilate imponenti: a quel- 
la dell'esercito liberatore e a quella dei 
prigionieri, che si contano a migliaia, 

Si è osservato che è la prima volta, da 
quando è incominciata la guerra, che i 
hazionali hanno conquistato una città 
veramente importante. La provincia di 
Santander, punta avanzata della Casti- 
glia verso il mare, misura 5.490 chilo 
metrì quadrati con una popolazione di 
375.000 abitanti. Dal punto di vista eca- 
nomico la sua importanza è anche mag- 
giore. È una grossa riserva di prodotti 
alimentari: 175.000 quintali all'anno di 
patate, 128,000 di mais, 44.000 di grano. 
Dispone di ricchissimi pascoli (384.000 et- 
tari a prato) e di un imponente patri- 
monio zootecnico: 203.000 bovini, 137.000 
ovini, 38.000 capre, 23.000 suini. Una del- 
le maggiori risorse di questa provincia 
è data dalla pesca. Sono 62.000 le im- 
barcazioni di questa flotta peschereccia 
disseminata negli innumerevoli porti 
della costa; 60 le fabbriche per la con- 
serva del pesce. 

Cospicue le riserve di’ legname: 256 
mila ettari di bosco, in prevalenza di 
quercia, 

Qualche dato sulle materie prime. 
Tutto sommato, le miniere occupano 
un'estensione di 25.693 ettari. Produzione 
annua: 68.000 tonnellate ‘di zinco, 305.000 
di piriti, 13.000 di lignite, 7.000 di piom- 
bo. Ragguardevolissime le produzioni 
accessorie: 145.000 tonnellate di sale sul- 
le 156.000 dell'intera Spagna (un vero 
monopolio oltre quello dello zinco); poi 
il carbonato di soda, per 7.877.000 pesetas 
all'anno; l'acido solforico (3.000.000 p.); 
il carbonato di calcio (1.867.000 p.); il 
carbone coke (372.000 p.); il carbone co- 
ke metallurgico (429.000 p.); il. ferro 
(555.000 p.); l'acciaio (8.750.000); la soda 
caustica (11.313.000 p); i superfosfati 
(9.840,00 p.); il vetro (3.535.000 p.); i pro- 
dotti refrattari. (4.036.000 p.).. Quindici 
centrali elettriche, con una produzione 
annua di 70 milioni di kw-ora, Questo 
significa dal punto di vista economico 
la vittoria di Santander. 

E -dal punto di vista politico? Vien 
fatto di domandarsi. se dopo questo 
trionfo delle armi legionarie sia ancora 
possibile negare al generale Franco la 
qualità di belligerante. È un quesito che 
si pone in forma discreta il Daily Te- 
legraph, il quale osserva, fra l’altro, che 
più della metà della Spagna e tutto il 
paese basco si trovano oramai în po- 


UNA TRADIZIONE GLORIOSA 


LA VITTORIA LEGIONARIA DI SANTANDER 


tere dei nazionali, mentre Valencia dispone soltanto della parte centrale del 
territorio e delle coste orientali, Ostinarsi a considerare il governo comunista- 


anarchico come il governo « legale 
Delle elezioni di due anni fa? Si 


» è semplicemente insensato. In nome di chi? 
dimentica che quelle elezioni portarono alla 


formazione di un governo socialdemocratico, i cui capi oggi sono in aperto dis- 
senso con l’oligarchia moscovita che tiranneggia le infelici regioni ancora sotto 


il suo controllo, quando pure non 


sono esuli e fuggitivi. 


Non si vorrà, poi, dare nessun peso alla volontà delle popolazioni? Non appena 
queste tormentata popolazioni hanno avuto un attimo di respiro non hanno esi- 
tato a ribellarsi, sfidando la crudeltà degli oppressori per accogliere con grati- 
tudine l'esercito liberatore. Chi non avverte, di fronte a queste manifestazioni 
popolari, l'assurdità di quelle estreme riserve diplomatiche che ancora indugiano 
al riconoscimento di Franco? La verità è che il riconoscimento di Franco come 
belligerante è oramai una posizione superata dagli avvenimenti. IL titolo che 
oggi gli spetta è quello di rappresentante della. Spagna, dell'unico governo pos- 


sibile e legale. L'Italia, la Germa 
gli indugi frapposti dagli altri non 


nia e. il Portogallo l'hanno fatto da tempo e 
possono che ritardare quell'opera di pacifica 


zione del paese, quell'azione di equilibrio europeo che urge e urgerà sempre 
più man mano che le armi vittoriose avanzeranno nella loro marcia irresisti- 


bile. 
Lo stesso giornale ufficioso dell 
giorni fa il quesito 


la S. d. N., il Journal de Genève, si poneva 


in termini chiarissimi. « Non pare possibile che il Governo 


di Valencia possa pretendere indefinitamente di essere considerato l’unico go- 


verno spagnolo regolare. È possibil 
sedere al Consiglio della S. d. N. 
presentare tutta la Spagna? ». 


le ammettere che il governo rosso continui a 
come se esso fosse l’unico qualificato a rap- 


Questo lato della situazione non è sfuggito al Journal des Débats, il quale 


La cerimonia dell'alzabandiera al «Campo Roma» nel quale sono riuniti 30.000 


Giovani Fascisti. S. E. Starace subi 
rivolge, attraverso il microfono, 


ito dopo (aver assunto il comando del Campo 
la sua vibrante parola ai 9 accampamenti. 
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osserva giustamente che il mandato del- 
la Spagna in seno al Consiglio scadrà 
fra poco e non potrà essere rinnovato 
dall'assemblea che a maggioranza di 
due terzi. «Lo si vorrà conservare ad 
un governo pseudo regolare, che, in 
realtà, non ha alcun titolo per parlare 
in nome di tutta la Spagna? La ragione 
e la giustizia esigono che i rossi non 
siano più gratificati di wn privilegio 
esorbitante». È la voce del buon sen- 
so. Dal canto loro la Morning Post e il 
Daily Mail hanno notizia da Hendaye 
che in questa città sarebbero giunti de- 
gli emissari della Catalogna incaricati 
di negoziare con rappresentanti del ge- 
nerale Franco per la resa di quella im- 
portante regione. L'informazione non è 
né smentita né confermata. E si com- 
prende. Ma sarebbe davvero parados- 
sale che i governi dell'Europa e la So- 
cietà delle Nazioni si lasciassero distan- 
ziare dalla Catalogna! 

Non si possono chiudere queste note 
senza mettere nella dovuta luce il te- 
legramma di Franco al Duce all'indo- 
mani della vittoria e la risposta del 
Duce a Franco. Grandissimo, decisivo 
è stato il contributo dei legionari ita- 
liani a questa magnifica vittoria. Il va- 
lore dei soldati è stato pari alla sagacia 
dei loro comandanti. Sono facilmente 
riconoscibili i caratteri della strategia 
che ha portato alla resa dell'esercito 
rosso. Al comandante delle tritppe le- 
gionarie che gli comunicava l'orgoglio 
dei volontari per avere assolto intera- 
mente il compito loro affidato, il Duce 
rispondeva con questo telegramma e- 
stremamente significativo: «La vitto- 
ria corona l'eroismo dei Legionari ita- 
liani riconosciuto ed esaltato non solo 
in Italia, ma nel mondo intero. Il po- 
polo italiano ha seguito la battaglia con 
passione e con certezza della vittoria. A 
Lei, ai Generali delle colonne, agli Uffi- 
ciali, ai Legionari tutti il mio entusia- 
stico plauso. L'Italia è fiera dei suoi 
combattenti in terra spagnola». 

Non è la prima volta che i volontari 
italiani si coprono di gloria in terra 
spagnuola, Un secolo fa, nella guerra 
civile scoppiata nel 1833 alla morte di 
Ferdinando VII, i volontari italiani ac- 
correvano în Ispagna a combattere per 
la buona causa del diritto e della liber- 
tà. Da un lato stavano le provincie set- 
tentrionali, l’Aragona, la Navarra, i pae- 
si baschi, che si battevano per Don Car- 
los, dall'altro le provincie del centro, 
di ponente e di mezzogiorno, che dif 
devano la causa della regina Isabella, 
una bimba, e della reggente Cristina. In- 
certe e divise le provincie orientali. In 
quella guerra asprissima, che durò set- 
te anni, gli italiani si schierarono per 
la reggente Cristina contro l’assolutismo 
e costituirono quel corpo dei «Caccia- 
tori di Oporto», che aspetta ancora il 
suo storico degno. Il reggimento dei 
volontari italiani — scrive il colonnello 
Caleffi — non fu mai risparmiato. Im- 
piegato dapprima in Catalogna e poi 
nell'armata del centro che operava nel 
reame di Valenza, nel Maestrazzo e nel- 
l’Aragona, fu sempre all'avanguardia 
nelle avanzate e ultimo a ritirarsi nei 
ripiegamenti. Due terzi dei suoi effet 
tivi cadde in combattimento. Una schie- 
ra di generali uscì di là: il Cialdini, 
Giovanni e Giacomo Durando, Nicole 
Fabrizi, Manfredo Fanti, Domenico Cuc- 
chiari, Giacomo Medici, Anche allora 
agli ufficiali italiani furono affidati in- 
carichi di responsabilità e di comando. 
Il valorasissimo Giovanni Durando salì 
al grado di generale, ebbe ai suoi ordinì 
un Corpo di tre battaglioni e seicento 
cavalli, partecipò ai consigli di guerra 
chiamatovi dal generale Espartero, duca 
della vittoria. Al Fanti veniva affidata 
la difesa di Barcellona. Mazzini scorge- 
va in questi eroismi i segni infallibili 
del futuro riscatto nazionale. «Gli ita- 
liani si fanno onore e se le truppe di 
Maria Cristina fossero tutte com’essì so- 
no, credo che avrebbero finito a que- 
st'ora la loro contesa». Quali parole. 
Solo Mussolini poteva risuscitare una 
simile tradizione. 


SPECTATOR' 
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INCROCIATORI INGLESI NELLE ACQUE VENEZIANE 


Gli incrociatori della 1 Squadra inglese sono giunti nelle acque di Venezia. Qui sopra si 

vede il « London » che arriva nel Bacino di San Marco, e sotto il « London » e il « Susser » 

ormeggiati nel Bacino stesso. - In alto: Una visione della Squadra ormeggiata. - A sinì- 
stra: L'ammiraglio Kennedy Purbis, comandante della Squadra giunta a Venezia. 
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CONSSSSSE STO PSI MAN A IL IL UST RAT A 


za 


Pot 
CAR Mae 
Durante il suo recente breve soggiorno veneziano il Principe di Piemonte ha fatto vita bal- 
neare. Qui è preso davanti un capanno del Lido. - Sotto: Pubblico sccesionale ‘Sl Palazzo dei 
Cinema per la prima di « Scipione l'Africano ». Si vedono il Duca di Genova, il ministro 
Alfieri, il conte. Volpi, il marchese Paolucci de Calboli, l'on. Maraini. 


Il nuovo incaricato di affari di Spagna in Vaticano, fotografato dopo di 
aver presentato le credenziali al Cardinale Pacelli. - Sotto: Due illustri 
scomparsi nei giorni scorsi. A sinistra il cardinale Gaetano Bisleti, 
Gran Priore di Roma, e a destra il generale Gherardo Pantano, che ia- 
sciano entrambi nei loro campi un profondo rimpianto. 


Qui sotto: Isa Miranda, l’intelligehte e avvenente artista, la più dotata 
certamente delle nostre dive dello schermo, parte per Hollyvood dove 
resterà alcuni anni per una assai lusinghiera e conveniente scrittura. Gli 
americani ce la guasteranno o la innalzeranno alle più alte vette del 
successo? I voti dei suoi ammiratori la accompagnano. 


Il senatore Cini mostra a Mr. Grover. Whalen, commissario generale dell'Esposizione mondiale 

di Nuova York del '39, un plastico dell'Esposizione Universale di Roma del ‘41. - Sotto: Il 

Duca di Bergamo si congratula con Mascagni che ha degnamente conchiuso l'estate lirica mi- 
lanese dirigendo la sua immortale « Cavalleria rusticana » e «1 Pagliacci » 
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LARCOBALENO 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Non modificò la sua lettera, ma seguì il consiglio del portiere che 
gli suggeriva d’impostarla personalmente all’areoporto di Napoli; ma 
da Capi telegrafò. 

Lo zio Lino gli disse: 

— Non ti so dire quanto mi rincresca questo contrattempo! Ora non 
c'è più ragione di restare a Capri, tanto più che alla fine del mese 
mi cominciano gli esami. Ma tu non potresti darci almeno il tempo di 
preparare le valige? Si farebbe insieme il viaggio. 

Ma proprio questo Pierluigi non voleva. Rispose evasivamente e 
arrossì sentendo di mentire: 

— Non dipende da me mutare la data dei miei esami. 

E partì. 


Isa giocava al golf; ed era di cattivo umore; rispondeva con risate 
aggressive e con parole mordaci ai complimenti audaci degli adora- 
tori che le venivano, dietro di buca in buca. Quando fu vicina alla 
«casina dei clubs», si vide venir incontro un «kaddie» con un te- 
legramma in mano. Era stato a cercare del dottor Massioli; e il por- 
tiere della Garbatella gli aveva consegnato il dispaccio per la si- 
‘gnora che giocava nei campi del golf. 

Isa ebbe il presentimento della gioia; per poco aprendolo non la- 
cerò il foglio, tanta era la sua gaudiosa impazienza; lesse, si fece 
rossa come la fiamma, saltò sui piedi congiunti come se stesse per 
spiccare il volo; e infatti gettando la mazzuola al suo kaddie, balzò 
via come se, al di sopra dei sandali, le fossero spuntate dalle cavi- 
glie nude le alucce; e correndo il suo viso splendeva. 

Voleva vedere se fosse giunta alla posta la lettera di Pierluigi che 
il telegramma annunciava. 

Per far presto, passò attraverso San Fiorenzo, per la piazzola 
abbracciata dagli sporti del palazzotto Varzi; sulla fronte del torrione 
la meridiana quadrata le gridò l’ammonimento dell'ora fuggitiva: 
«Affrettati, non torno 3. 


Sospirò: 


=MXIVE- 


Disegni di TABET 


— Per quanto io vada piano, la mia impazienza correrà sempre più 
del tempo. Quante ore prima che venga domani! 

All’ufficio postale la lettera di Pierluigi non era giunta: le dis- 
sero che non poteva giungere prima della mattina seguente. Ma non 
importava: ciò che era essenziale era detto dal telegramma. 

Per non incontrare qualcuno che la costringesse a fermarsi, entrò 
alla Garbatella dalla porticciola dei campi, salì per la scala di ser- 
vizio, sgusciò nella sua camera, chiuse il chiavistello, Voleva assapo- 
rare parola per parola il telegramma di Pierlù, essere ben sicura 
che non c’era abbaglio: « Non c’era abbaglio: domani, domani, do- 
mani!». Un brivido felice le corse dalla nuca ai piedi; s'inarcò al- 
l’indietro, tutta tesa sulla punta dei piedi, porgendo le labbra come 
se le offrisse alle labbra del suo amore; sorrise, e soavemente si 
mise a ballare. 

No» 'e bastava: aveva bisogno di cantare e di ridere, quasi di 
gridare la sua felicità. Aprì l’uscio, si trovò dinanzi Rica, la sua ca- 
merierina; l’abbracciò, la girò a tondo vertiginosamente, rise: 

— Domani arriva Pierlù! 

Udendo quel chiasso festoso, Ciuffi, la caridida cagnolina pelosa, 
scattò fuori dalla camera di donna Lucrezia, e il campanellino le tre- 
pidava tra i ciuffi del pelo; per poco Isa non la pestò, ma la sollevò, 
la baciò sul naso nero, confidando a lei pure: 

— Domani viene Pierlù, domani viene Pierlù!... 

E la ribaciò e la strinse così forte che la cagnolina guai; spaventata 
donna Lucrezia apparve monumentale ed arcigna sull’uscio spalan- 
cato di colpo. 

Isa abbracciò la mamma, la baciò, la ribaciò, fremendo di gioia. 

— Che cosa ti è successo? Hai vinto la gara? 

— Di più, di più! 

— Ti hanno rinnovato la serittura al Metropolitan? 

— Mille volte di più!... 

— Oh Dio! — esclamò spaventata donna Luerezia — non starai 
facendo qualche. pazzia! 


— No, mamma: è la cosa più bella, più santa, più felice che po- 


tessi desiderare. Arriva Pierluigi! 

— Qui? — esclamò sua madre alzandosi le mani alla fronte con 
tragico orrore. 

— Fossi matta! Vado io domani a Milano. 

— E io speravo che te lo fossi almeno scordato! 

—- E come hai potuto credere a una simile eresia? 

— Confesserai che non ti sei comportata come una donna innamo- 
rata, alla Garbatella! 

— Sì, sì, sì: risa, scherzi, sberleffi, far finta di lascarsi prendere e 
scattar via con una piroetta: ma tutto per non pensare troppo a lui, 
e perché non mi scoppiasse il cuore. 

— E adesso? 

— Adesso cosa? 

— Che cosa dici a Marfi? 

— Questa sera niente, ché non ci abbia a pensare troppo la not- 
te; e domani, quando sarò partita, gli dirai... che vado a comperargli 
a Milano quel suo tabacco inglese che non ho trovato a Lugano. E se 
no, Lor piace meglio, digli che vado dal mio Pierlù. 

— Lui sì, povero Marfi, mi vuol bene sul, serio, non come un egoi- 
sta per la gioia che potrebbe avere da me; ma bene mi vuole, bene, 
essi ed è contento che io sia felice, da chiunque mi venga la feli- 
cità. 

— Ma appunto per questo non gli devi rendere troppo difficile la 
generosità. ‘ 

— E che dovrei fare? 

— Si può essere felici senza commettere imprudenze; e la gioia 
per i raffinati è tanto più sottile quanto più è segreta. 

— Forse io non sono una raffinata, perché se provo a chiudermi 
dentro la mia felicità, scoppio. Ho bisogno di cantare, di gridare, dalla 
cima di un albero, dal colmo del tetto, dalla punta del campanile che + 
domani vado da Pierlù. Vorrei accendere un falò, dar foco ai pa- 
gliai, far ballare tutti i malati della Garbatella; e vorrei che al 
mondò tutti fossero felici, perché io sono troppo felice, 

Tentò di trascinare in danza anche la mamma, ma era come smuo- 
vere una statua; la lasciò, corse, si mise a cavallo della ringhiera 
della scala, scivolò giù fino in fondo al pianerottolo, urtò con la 
schiena il gong che pendeva dalla parete, lo staccò, lo percosse, e 
percotendolo come un tamburello, passò di sala in sala, di corridoto 
in corridoio, gridando festosamente: 

— Fuori, fuori, signori e signore, medici e malati, ragazze e don- 
ne belle! Fuori, che passa la felicità; tenetela stretta che se fugge 
non torna mai più. 

E poiché passava l’allegrezza, chi poteva use'va col viso ridente, e 
le veniva dietro. Allora Isa corse, e la gente la inseguì ridendo; co- 
me per far perdere la sua traccia, salì, scese, risalì di scala in 
scala, guizzò da usc'o a uscio, sdrucciolò dritta sulla passatoia co- 
me se pattinasse e quasi senza spingere il battente scivolò nella sua 
camera. Il grammofono era aperto col disco sul piatto; in fretta in 
fretta lo caricò; prima che il fruscìo si facesse canto, Isa percosse 
forte il gong, udì di là per il corridoio il suo squillo scontrarsf con le 
risa e le voci della gente che accorreva, fece una piroetta e sparì. 

Il disco cantava con la voce di Isa 

« Voi che sapete - che cosa è amore... ». 

E di là la gente ridendo batteva all'uscio: 

— Si può entrare? 

— Vuol aprire? 

— Ma è aperto! 

Qualcuno spinse; la gente entrò, scoppiò una risata: il disco can- 
tava, ma Isa non c’era, 

— È sparita! 

- Non è mai entrata qui. 
- L'ho. vista entrare. 

— Ho sentito lo strillo del gong. 

Si affacciarono alla finestra, guardarono negli angoli se ella vì sì 
fosse rannicchiata tra mobile e parete, guardarono sotto il letto; la 
camera era piena, c'era anche donna Lucrezia... Pian piano lo spec- 
chio dell’armadio si aprì, le vesti appese ondeggiarono, ne balzò 
fuori la risata di Isa, e subito dopo lei stessa; si molleggiò sulle gi- 
nocchia e saltò in mezzo alla camera. 

Per contagio di allegria la gente le si affollò intorno chiassan- 
do, ridendo. Lei si lasciò cadere sulla poltrona, s=dinando: 

— I più forti afferrino le gambe... 

Dieci mani le strinsero le caviglie. 

— Non le mie: della poltrona! Pronti? Su! Sollevate l’Allegrezza; 
e voi dietro! E chi è contento, canti come me e, se può, senza sto- 
nare. 

Ella intonò il canto, e cantando, la processione dell’Allegrezza 
passò lungo il corridoio. 

Il conte Marfi socchiuse l’uscio, e reggendosi al battente vide Isa 
passare in aria cantando, portata a braccio da quattro uomini. Lei gli 
gettò un bacio sulla punta delle dita: le pinne arcuate del naso gli 
trepidavano sul setto trasparente, e si sforzò di sorridere paterna- 
mente. Donna Lucrezia lo sentì pensare: «È giovane, è bella, è 
buona; che Dio le dia ogni allegrezza »s. 

La processione scese le scale: al primo piano due medici in camice 
bianco, il direttore e il giovane dottor Scheggi si guardarono stu- 
piti; il dottor Massioli alzò le spalle e sorrise: 

Lasciamoli fare: un po’ di allegrezza vale cento medicine. 

Il giovine professor Scheggi si tolse il camice, e da lungi si mise 
dietro al corteo dell'Allegrezza che usciva dalla porta, attraversava 
il giardino, si avviava per la via campestre ‘verso una chiesola soli- 
taria. Al canto, alle risa, accorrevano i giocatori di tennis, ì gioca- 
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tori del golf, gli ospiti dell'albergo, qualche villano silenzioso e bef- 
fardo; e lo strepito e le risa crescevano. 

Quando furono dinanzi alla chiesola, Isa disse: 

— Mettetemi giù e andatevene, Io voglio ringraziare la Madonna di 
essere tanto buona, e pregarla che ci. serbi, a me e a voi, questa 
nostra contentezza. 

Lei entrò; gli altri se ne andarono ridendo; e qualcuno era pen- 

s0s0: 
Il dottor Scheggi sedette trà due colonnine sul muriceiolo del pro- 
tiro e attese. Quando Isa uscì, egli si rizzò guardandola con occhi 
colmi di pena. Era un giovine medico, assai valoroso, già libero do- 
cente, non alto, non robusto, non bello, e ora con le tempie infos- 
sate e le occhiaie torb'de sotto il cerchio delle lenti pareva ancora 
più pallido, Tra tutti gli uomini di San Fiorenzo che le facevano la 
corte, egli era forse il solo che fosse follemente innamorato di lei; 
Isa lo sapeva, e un po' se ne compiaceva, un po’ se ne turbava an- 
che per il fatto che, così giovane, lo Scheggi aveva già tre figli, e 
sua moglie era gelosa. 

— Perché ha quella faccia di svenuto? — gli domandò ridendo. — 
Sua moglie le ha fatto una scena? 

Lui non rispose, ma le si m'se a fianco, avviandosi con lei verso 
la Garbatella. D’un tratto domandò: 

— Lei domani va a Milano? 


- Perché me lo domanda? 

— Se va in macchina, la pregherei di prendermi su. 

— No. 

— Perché? 

— Prima di tutto perché non faccio l'autista, poi perché vado in- 
contro a un'amica che viene da lontano, e voglio essere sola con lei. 

— Come si chiama questo... essere felice? 

— Se non è un'inchiesta, è la creatura più alta, più pura, più in- 
telligente, più degna di essere amata che esista al mondo. Quella 
che io giungo ad essere in rari momenti di elevazione quasi religiosa, 
la devo a lei... Ed è una felicità così grande che pagarla con la vita 
mi parrebbe poco, 

Lui sospirò con la voce spenta: 

— Fortunato...! 

— Sì; sono fortunata mille volte più che non meriti. 

— Non lei: parlo... del suo amico. 

Lei lo guardò senza sdegno, ma forse anche senza pietà; rispose 
quasi con indifferenza: - 

— Se le interessa il nome, le dirò che è la... 

E disse il nome di una celebre cantatrice. 

— E allora — scattò lui quasi con ira — perché non mi vuol con- 
durre domani nella sua macchina? , * 

Ella ebbe un fremito d'impazienza; ma era così felice che quel do- 
lore un poco la commosse, e quasi inconsapevolmente sentì che bi- 
Rana Ta essere buona per meritare la propria felicità. Riprese sorri- 

lendo: 

— Perché non ho nessuna voglia di farmi cavare gli occhi da sua 
moglie. — Soggiunse: — Perché non voglio che qualcuno soffra per 
colpa mia; e tanto meno sua moglie, che è tanto bella e buona e de- 
gna di essere amata. E se lei, caro amico mio, non è felice, è solamen- 
te perché non la merita, né lei, né i suoi bambini. E non mi faccia 
quel viso, se non vuole offuscare anche la mia gioia. 

Non si accorgeva nemmeno di essere crudele, tanto era felic 
in quella sua felicità il pensiero del povero Scheggi svanì, ne 
stante stesso in cui lo lasciava nell’atrio della Garbatella, come ‘un 
filo di fumo si perde nella fulgente azzurrità del meriggio. 

Le bastò sedere al tavolo della sua camera, riaprire il telegramma di 
Pierluigi per esser come investita e avvolta dalla fiamma. Avrebbe 
voluto distrarsi e non poteva; il suo pensiero balzava impetuosa- 
mente dinanzi all'ora che gocciava secondo per secondo con una len- 
tezza esasperante: la cena, la sera, la notte, la notte eterna... domani!... 
Ma domani sarebbe venuto davvero?... Sì, felice, felice, felice; ma il 
tempo non passava mai... 

D'un tratto scattò în piedi festosamente: non voleva domani la- 
sciarsi condurre alla trattoria da Pierluigi; chiamò Rica; scesero in 
cucina; dette al cuoco i suoi ordini: un pollo, sì, prosciutto, cacio, ma- 
gnifica frutta e anche una bottiglia di champagne; e domani mattina 
alle nove in punto il paniere in automobile. ‘ 

3 E intanto di lontano si diffondeva tra qualche squillo il ronzare 
le zong. 


Subito dopo cena, il pensiero del domani troppo lontano la ri- 
prese e le mozzò il fiato, Volle costringersi a star ferma, si coricò in ves 
randa sulla lunga poltrona a sdraio tra il Marfi e la mamma. Fumava 
una dopo l'altra le sigarette con tale voracità che il Marfi le domandò: 

— Sei nervosa? 

— Sono felice, i 

Scattò ritta, sbuffò una gran boccata di fumo sul muso della Ciuffi 
che tossì e protestò guaendo. Venivano dalla strada le voci e le 
risa dei soliti amici; la chiamavano: quella sera c'era un ballo al 
Grande Albergo, nessuno dubitava' che Isa potesse mancare. 

— Non sono vestita... Ù 

— Tanto meglio. 

— E non ho voglia di vestirmi. 

— Meglio ancora! 


(Continua) 


LA PRINCIPESSA IN DOLCE ATTO D'AMORE 


UNA RECENTISSIMA FOTOGRAFIA DI S. A. R. LA PRINCIPESSA MARIA DI PIEMONTE ASSIEME AI PRINCIPINI VITTORIO EMANUELE E MARIA PIA. 
(Foto F.lli Alinari - ID.E.A., Firenze) 


(Allegato a «L'Illustrazione Italiana » del 5 settembre 1937-XV) 


IL SECONDO RADUNO AEREO DEL LITTORIO 


Teco nente duno Aereo del Littorio iniziatosi a Rimini e conclusosi a Roma ha confermato la sua grande importanza ai fini tecnici e sportivi. I trentacinque piloti stranieri, 
corn enche nti dieci nazioni, che hanno gareggiato con i quarantacinque partecipanti italiani, sono indizio sicuro dell'interesse che la bella manifestazione delta Malu ioi 
gelta anche nei più importanti centri aviatori di Europa. Con i piloti anche le maggiori industrie ueronautiche sono state presenti © tccanto Gi a vata nai e Ro pane 
dela rn crono allineati | « Klem», i «Caudron», i » Poter» e altri apparecchi di marca straniera. In quesia pagina vediamo vari aspetti dell'Anropetto” Gi Rici 
netta prima Giornata del Raduno. = QUI sopra: IL Duca ‘d'Aosta dà il « via» agli apparecchi. - Sotto a sinistra: La marchesa Carina Negrone e il sus eg n nni 
della partenza. - A destra: Il cecoslovacco Steinbauer sul suo « Be 50». - A piè di pagina, da sinistra: 1 « Klem®» germanici € la partenza i “ae Peegio al m 
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LE GRANDI PROVE AEREE IN ITALIA 


PILOTI E APPARECCHI DELL’AVIORADUNO 


Il circuito di velocità — secondo episodio del Raduno Aereo del Littorio — ha portato a Napoli, dopo la tappa Rimini-Ven 

(a sinistra dall'alto) Giorgio Parod' accanto al suo « Pertival Vena Gull » poco dopo l'arrivo sul campo partenopeo e la signorina Vilma Cussini di Bologna, che ha figurato al 

terzo posto nella classifica delle pattuglie. - A destra (dall'alto): L’austriaco Principe Kinsky classificatosi secondo mentre si accinge a lasciare l'aeroporto di Napoli è l'e atlan- 
= tico» capitano Fisicaro appena disceso dal suo «Ghibli». - Sotto: L'arriva a Roma, all'Aeroporto del Littorio, di un concorrente tedesco. 


la, quasi tutti l valorosi concorrenti. Qui vediamo 


‘amente una gara aerea ha potu- 4 a ARA rappresentanti cavoli, patate, cetrioli e 


ari 
R to godere di un tempo più cle- È pers È biciclette perché « quantità eterogenee »; 


mente, e, sia in dipendenza di questo 
fatto oppure della combattività e dell’a- 
bilità dei piloti, mai si è verificato un 
successo più totalitario. 

Infatti gli iscritti al Raduno — come 
sempre un mucchio prima di iniziarsi 
la prova — erano in partenza 62; le 
svolazzate dell’Avioraduno, prima par- 
te di tutto il complesso, li hanno ri- 
dotti a 54, ed in seguito le tre tappe del 
circuito, seconda e — per fortuna — ul- 
tima parte del complesso, li hanno ri- 
dotti a 52. Un successo” più totalitario 
non erà possibile prevederlo neppure 
nelle più rosee previsioni, e per questo 
possiamo proclamare a gran voce che 
il II Raduno del Littorio ha segnato un 
vero e proprio trionfo sia per gli orga- 
nizzatori che per i concorrenti, e sia 
visto da un punto di vista completa- 
mente . turistico che da quello intera- 
mente tecnico, 

Parlare della gara in sé non è, dopo 
queste dichiarazioni, cosa tanto sempli- 
ce. È necessario, infatti, compiere non 
semplici studi preliminari sulle formole 
adottate per regolare la gara, e poi com- 
pletarli con lo studio e l'interpretazio- 
ne delle classifiche ricavate faticosa- 
mente da queste formole. Non ce la 
sentiamo, francamente, di affrontare 
tanta. fatica; anche perché siamo con- 
vinti che nessuno dei nostri lettori 
avrebbe tanta eroica costanza da seguir- 
ci fedelmente fino in fondo. 

Ed allora facciamo quattro. chiacchie- 
re alla buona. La formola adottata — 
di lungo metraggio come i film che al 
Festival di Venezia i radunisti hanno 
Potuto vedere — aveva lo scopo — 
ambiziosetto anzichenò — di poter ri- 
durre ad un diretto ed alquanto for- 
zato confronto tutti quanti gli aero- 
plani in gara. Quando si saprà che nel 
circuito si allineavano aerei come il 
Messerschmidt 108, il bimotore Ghibli, i 
monoplani veloci ed acrobatici Nardi, 
aeroplani da turismo Percival Gull, Cau- 
dron Phalène, R. W. D., S A.L 2 S.,, 
Caproncini e perfino vecchi Ro 5 bis e 
Fiat A. S. 1, si comprenderà come il 
proposito di queste. formole fosse al- 
quanto eccessivo. Nelle scuole elemen- 
tati si insegna che non si possono ese- 
guire operazioni aritmetiche fra cifre 


in aviazione si dovrebbe addivenire di 
buon accordo a non voler mettere a 
confronto monoplani, biplani, monomo- 
tori, bimotori, apparecchi da trasporto, 
da acrobazia o da turismo puro e sem- 
plice. Non era però questo il concetto 
prevalente in campo sportivo, ed abbia- 
mo visto per questo nella classifica ge- 
nerale dei Ro 5 bis averla vinta su dei 
veloci e moderni Nardi, ed apparecchi 
bonari come il S. A. I. 2S. battere lar- 
gamente i Ghibli; per non parlare degli 
apparecchi. stranieri che riuscirono ad 
hondicappare fortemente quelli italiani 
molto meno «turistici» e quindi tartas- 
sati dalle formole. E per ciò non ag- 
giungiamo commento: 

Rivolgiamo soltanto un fervido rin- 
graziamento a Giorgio Parodi che, put 
pilotando un Percival Gull con motore 
Gipsy six, si è gettato con l'impeto che 
gli è caratteristico nella gara riuscendo 
a strappare con largo margine la vit- 
toria, piazzandosi primo tanto nell’avio- 
raduno quanto nel Circuito. Vittoria ai 
colori italiani, dunque, se non all’indu- 
stria italiana. E la salutiamo con gioia, 

Ma non dobbiamo concentrare la no- 
stra attenzione soltanto sul vincitore, tan- 
to più che tutti già lo hanno fatto. An- 
che gli altri concorrenti sono degni di 
menzione onorevole, ed amiamo met- 
tere in prima fila gli avversari si 
nieri perché il loro valore è valso a 
mettere in maggior luce la lotta imps- 
gnata dai nostri piloti. Specialmente ag- 
guerrita e mirabilmente organizzata è 
apparsa la squadra tedesca, la più m 
merosa fra i gruppi stranieri parteci- 
panti, e temibile si è rivelato il prin- 
cipe Kinsky, presidente dell’Aero Club 
austriaco, che si è aggiudicato il 2° 
posto in classifica generale. Anche i 
cecoslovacchi hanno lottato coraggiosa- 
mente piazzandosi onorevolmente, e c‘ 
sì dicasi in generale di tutti i parteci 
panti. esteri. 

Ma con maggiore simpatia vogliamo 
parlare qui dei giovani equipaggi ita- 
liahi. Montando i più disparati appa- 
recchi, ma con prevalenza notevolissi- 
mai i vecchi aeroplani delle squadriglie 
civili, questi piloti, alcuni. dei «quali 
giovanissimi ed altri... pilotesse, ‘han- 
no affrontato con bella baldanza le 


Dall'alto in basso: All'Aeroporto del Littorio a Roma. Giorgio Parodi 
classificatosi primo con punti 1701. Accanto a lui è S. E. il gen. Valle, 
sottosegretario all'Aeronautica. - Il conte e la contessa di Parigi ai 
loro arrivo dopo il circuito. - L'arrivo di uno dei « Nardi 305» 
apparecchi che si sono bene affermati nella gara. 


L'arrivo del « Ghibli » del 
cupitano Fisicaro sul Cam- 
po del Littorio a Roma. Il 
valoroso è atlantico » si è 
cl 


sificato al nono posto 
con punti 1095.3. 


migliaia di chilometri da 
percorrere — il solo cir- 
cuito comportava circa 
duemila chilometri — re- 
sistendo fino all'ultimo, 
senza «mollare» — secon- 
do l'espressione della « pi- 
lotessa » Cussini — atter- 
rando anche cento volte 
per ridare coraggio al mo- 
tore in continua recidiva 
di rifiuto d'obbedienza — 
come Luino che sì è piaz- 
zato buon ultimo, ma for- 
se più onorevolmente di 
molti piloti che lo prece- 
dono in classifica — e por- 
tando a termine l’intero gi- 
ro. A questi tenaci piloti, 
che hanno imbastito anche 
una gara di pattuglie che, 
nel complesso del Raduno, 
ha rappresentato un inte- 
ressante e simpatico epi- 
sodio, vanno moltissime 
delle nostre simpatie. 
Delle « pilotesse» non è 
il caso di parlare troppo 
— anche per evitare accu- 
se di favoritisno — @ ba- 
sterà dire che hanno «te- 
nuto» tutte regolarmente 
e onorevolmente. Fra esse 
erano la marchesa Negro- 
ne, ormai veterana del tu- 
rismo aereo italiano, e l'a- 
mericana miss Gold che, 
con un Hornet Moth, si è 
affermata brillantemente; 
né vogliamo dimenticare la 
giovanissima signorina Ca- 
sale che ha tenuto alte le 
sorti della pattuglia roma- 
na di cui faceva parte. 
Ed avremmo finito di 
parlare di questo Raduno, 
combattutosi anch'esso sot 
to il segno della velocità 
(il vincitore Parodi ha se- 
gnato una media totale per 
tutto il Circuito di 263,5 
chilometri orari), se non 
sentissimo il dovere di ri- 
cordare gli sforzi della 
R. U. N. A. chiamata ad 
organizzare la manifesta- 
zione, che ha dovuto lot- 
tare con le difficoltà logi- 
stiche particolarmente gra- 
vi in questa stagione e che 
tuttavia ha condotto signo- 
rilmente il Raduno attra- 
verso le più suggestive cit- 
tà d'Italia. F.V. 


Dall'alto în basso: All’Aeroporto del Littorio a Roma. S. E. il gen. 

Valle a bordo del « BF 108» del tedesco Fischer che è giunto primo 

nell'Urbe e si è classificato quinto con punti 1136.7. - Miss Newman 

che ha compiuto il circuito col francese De Chateaubrun. - La signo- 
rina Lucia Casale, seconda nella classifica delle pattuglie. 
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LUCI E OMBRE DEL PASSATO 


MEZZO SECOLO DI POLITICA ITALIANA 


hi non sa che Salvatore Bar- 
zilai fu il maggiore apostolo 
dell'irredentismo, che a quella 
grande causa dedicò l’intera vi 
ta, subordinando ogni sua a: 
al conseguimento di quel nobile 
ideale? In questo libro di memo- 
rie: Luci ed ombre del passato, 
edito di recente dalla Casa Tre- 
ves, l'eminente uomo politico ha 
raccolto i suoi ricordi che vanno 
dal 1874 alla Marcia su Roma. So- 
no quasi cinquant'anni di storia 
italiana, che passano sotto gli oc- 
chi del lettore, attraverso una 
narrazione episodica che rievoca 
fedelmente i momenti salienti di 
un periodo durante il quale l’u- 
nità nazionale si consolidò, si per- 
fezionò, fino ad assurgere allo 
splendore della potenza impe- 
riale, 

Il Barzilai ritrae queste vicende 
con molta calma e con molta e- 
quità, Il trionfo finale della Pa- 
tria, la certezza nei suoi destini, 
le previsioni che il presente auto- 
rizza dovunque, sembrano ispirar- 
gli quell’indulgenza, che non è 
una delle minori attrattive di 
questi ricordi. Uomini e cose so- 
no riguardati nella loro vera luce 
e a tutti è fatta la dovuta parte. 
Taceiono gli odi e le passioni e 
ciascuno è considerato per quanto 
di bene riuscì ad operare: ed an- 
che quando il bene non sì tra- 
dusse nell'azione, lo scrittore lo 
ricerca nelle intenzioni. Nessuno 
vuole il male per il niale. Leg- 
gendo questo libro ci si riconci. 
lia con gli uomini e si è portati 
a ritenere che hon di rado le lot- 
te furibonde alle quali si abban- 
donano i .partiti siano dovute in 
gran parte a ‘incomprensioni, a 
equivoci, ad impazienze sotto le 
quali sì celano ideali comuni. Si 
potrebbe riferire agli uomini po- 
litici quanto si disse dei popoli: 
si odiano perché non si cono- 
scono. 

È una disposizione d'animo che 
si spiega facilmente, anche senza 
riferirsi al carattere e all'intima 
bontà dell'uomo. Fu la sua stes- 
sa presa di posizione nel campo 
politico e parlamentare, la dedi- 
zione completa a quelle idealità 
nazionali, che gli ispirarono com- 
prensione e indulgenza per gli e 
rori, le deviazioni di governi e di 
partiti. Gli pareva che gli uni va- 
lessero gli altri perché la verità, 
il senso della nostra storia; era- 
no egualmente estranei a tutti 
quanti. Egli era un solitario, un 
isolato nello stesso partito repub- 
blicano, dove faceva parte a sé; 
e non v'è nulla che giovi quan- 
to la solitudine a intendere l’ani- 
mo degli uomini e la realtà del- 
le cose. 

Aveva ereditato la fede dal pa- 
dre, un patriotta intransigente e 
l'aveva rafforzata con le relazio- 
ni dell'infanzia e dell’adolescen- 
za. I suoi amici erano Giacomo e 
Felice Venezian, insieme coi qua- 
li, a diciotto anni, veniva arre- 
stato quindi processato a Gratz. 
È una montatura della polizia. Gli 
imputati vengono prosciolti, ma 
debbono emigrare. Da Trieste a 
Padova e da Padova a Bologna. 
A Bologna si iscrive alla gloriosa 
università, centro luminosissimo 
di scienza, di patriottismo, di 
umanità. I suoi maestri sono Car- 
ducci, Ceneri, Regnoli, ha la ven- 
tura di assistere al Comunale alla 
commemorazione di Garibaldi fat- 
ta da Giosuè Carducci e di en- 
trare in dimestichezza con Aure- 
lio Saffi « simbolo di tanta storia 
vissuta, di tanta, malgrado delu- 
sioni e sconforti, sicura fede nel- 
l'avvenire ». 

Laureato, si stabilisce a Roma, 
di dove non doveva più allonta- 
narsi. Il padre avrebbe voluto che 
si dedicasse all’avvocatura: « Mes- 


Un recente ritratto del senatore Salvatore Barzilai, che è stato il maggior apostolo dell'irreden- 
tismo, dedicando a quella grande causa gli anni più belli e laboriosi della sua nobile vita. 


so t'ho innanzi: ormai per te ti ciba»; ma il giornalismo lo seduce, lo prende e non lo 
lascierà del tutto mai più. Viene nominato corrispondente dell'Indipendente di Trieste e 
poco dopo entra in un giornale di nuova fondazione: La Tribuna, diretta, dapprima, da 
Luigi Roux e poi da Attilio Luzzatto, che doveva conferirgli la massima autorità. Gli è 
affidata la politica estera col particolare incarico di «contrastare l'alleanza fra l'Italia e le 
Potenze centrali» e, insieme, la critica teatrale. 

Scrittore di politica estera, intraprende un viaggio di informazioni e di studio in Europa 
e ne riporta delle impressioni — notevoli quelle sull'Inghilterra e sulla Spagna — esattis- 
sime anche oggi. Non mancano i duelli: sette, l'ultimo dei quali col generale Mocenni. 

Chi avrebbe mai immaginato che quegli che fu uno dei più grandi ‘oratori della Camera 
italiana, avesse una invincibile ripugnanza a parlare in pubblico? Il capitolo sulle prime 
elezioni è fra i più curiosi. La sua candidatura fu originata, nel luglio del 1890, da circo- 
stanze del tutto impreviste. « Un movimento di opinione pubblica, suscitato da un recente 
sopruso dell'Austria alleata — lo scioglimento della Società Pro Patria a Trieste — in coin- 
cidenza con la vacanza di un collegio elettorale di Roma, faceva sorgere nei ritrovi me- 
ridiani del Caffè Aragno l’idea di una candidatura-protesta; e parve a taluno che allo 
scopo si prestasse il mio nome». 

Dopo alcune resistenze e parecchie esitazioni, il Barzilai accetta, ma pone una condi- 
zione veramente inaudita nella storia delle elezioni: quella di essere esonerato dal farsi 
conoscere personalmente e dal rivolgere una sillaba sola agli elettori. 

«Il patto fu accolto. lo non dissi verbo durante tre settimane callide di manovre, roventi 
di polemiche spesso imbottite anche di velenose insinuazioni ». Per Barzilai e contro il 
suo avversario, che era il conte Antonelli, reduce dalle infelici trattative con Menelik 
parlarono Menotti Garibaldi, M. R. Imbriani, Cavallotti e Bovio. Il successo fu trionfale 
«per l’idea non pèr l’uomo ». 

Elezione di breve durata, perché la Camera veniva sciolta poche settimane dopo. Ripro- 
posta a novembre la sua candidatura si trovò a competitore il principe Baldassare Ode- 
scalchi. Era necessario uscire dal mutismo. Il Barzilai scrive un opuscolo sull’irredenti- 
smo, ma non basta. Bisogna parlare in pubblico e parlare bene. 


Non valgono le astuzie, non 
valgono i ripieghi. Alla vigilia di 
un grande comizio all'Acquario, 
ricorre per aiuto all'amico An- 
gelo Majorana, che doveva ricor- 
dare l'episodio nel suo bel libro 
su L'arte di parlare in pubblico. 
#« Ricordo che uno dei migliori 
oratori parlamentari viventi, fino 
a trent'anni non aveva maì par- 
lato in pubblico. Improvvisamen- 
te proclamato candidato nel col- 
legio di una grande città, dovet- 
te prepararsi a parlare. Tremò 
per la novità del caso e ricorse 
a me per aiuto. Io del discorso 
gli tracciai non pure la tela, ma 
le parti singole, che fedelmente 
egli svolse e mandò a memoria. 
Recossi in tal modo pavido al 
pubblico comizio, e quasi balbet- 
tando cominciò a sfruttare l'im- 
paraticcio. Ben presto però la fol- 
la degli intervenuti produsse su 
lui l'effetto di una frustata sopra 
un cavallo di razza, gli si dilata- 
rono i polmoni, gli si snebbiò la 
mente; le attitudini oratorie che 
fino allora erano state in lui, peg- 
gio che sopite e latenti, addirit- 
tura ignorate, divamparono; acu- 
tissima proruppe la facoltà im- 
provvisatrice, per guisa che egli, 
dimenticando il povero sudato 
componimento, poteva creare di 
botto un vigoroso discorso che 
la folla traeva all’applauso e 
lui condusse all'indomani al 
trionfo a. 

All'indomani della vittoria Bal- 
dassare  Avanzini scriveva : nel 
Fanfulla questa profezia: « L'han- 
no sollevato tanto in alto da far- 
lo vedere a tutta Europa; e, tan- 
to più, arrivato alla Camera, sarà 
interessante lo spettacolo del suo 
capitombolo ». Non fu precisa- 
mente così. Prese la parola sul- 
l'indirizzo di risposta al discorso 
della Corona e parlò degnamente 
di Trieste. «Vi è, una famiglia 
italiana al disopra dei confini po- 
litici, una per lingua, per senti- 
mento, per costume, per tradi- 
zione: onde l'offesa ad una parte 
di essa, sia posta al di là o al di 
qua dei termini che i trattati se- 
gnavano, ricade sulla intera Na- 
zione e non può essere tollerata ». 
Applausi moderati dall’Estrema 
sinistra, mormorii di approvazio- 
ne dagli altri settori. Il presiden- 
te del Consiglio, Crispi, che po- 
co prima aveva pronunziato a Fi- 
renze un discorso severo per l’ir- 
redentismo, pareva meravigliato 
per l’inattesa moderazione di quel- 
le dichiarazioni. Poco dopo egli 
rispondeva a tutti gli oratori e al 
Barzilai, di cui taceva il nome, 
con queste parole: «Circa altre 
dichiarazioni che qui furono fat- 
te, dirò che possono essere rispet- 
tate, per quanto debbano ritener- 
sì non opportune ». 

A questo punto incomincia la 
serie più interessante dei ricordi: 
dal trasformismo all'avvento, del 
Fascismo al potere. Avvenimenti 
e figure di uomini politici, situa- 
zioni storiche, episodi di cronac: 
trovano nel Barzilai un rievoca 
tore sereno, equanime, arguto. 
Felicissimo è nel ritrarre gli uo- 
mini che ha conosciuto, fosse o 
no nella loro intimità. L'indul- 
genza, che è del suo temperamen. 
to, non ‘deforma mai la verità, 
giova, piuttosto, e non di rado, a 
ristabilirla nelle giuste propo: 
zioni e nei modi dovuti. Riuscirà, 
ad esempio, una novità per molti 
che non ne hanno fatto oggetto 
di studi speciali, la valutazione 
dell’opera di Benedetto Cairoli, di 
colui che fu chiamato il primo 
dei garibaldini, secondo solo a 
Garibaldi. Un avversario del Cai- 
roli, il Visconti Venosta, aveva 
già fatto giustizia delle accuse di 
imprevidenza che erano state 
mosse al grande patriota. Vi: 


piuttosto, ricordato che sulla fine del- 
1°80 il Cairoli aveva incoraggiato la Com- 
pagnia Rubattino all'acquisto della fer- 
rovia Tunisi-Goletta, premessa di una 
nostra azione su Tunisi. Come poté, il 
Cairoli, lasciarsi sorprendere dal Gover. 
no francese? Il presidente del gabinetto 
francese, Barthélemy Saint-Hilaire, ave- 
va dato al generale Cialdini, nostro am- 
basciatore a Parigi, la sua parola d'ono- 
re che la Francia non mirava in nessun 
modo all'occupazione di Tunisi; l'amba- 
sciatore Menabrea e lord Granville 


smentivano da Londra qualunque voce 
di accordo anglo-francese per una occu- 
pazione della Reggenza; lord Granville 


dichiarava che ìl gabinetto inglese non 
credeva in nessun modo all'occupazio- 
ne. « Le colpe di Benedetto Cairoli era- 
no dunque queste: di aver creduto al- 
l'oculatezza della diplomazia inglese, di 
aver creduto alla parola d'onore del ca- 
po del Governo francese, alle informa- 
zioni dei nostri ambasciatori a Parigi e 
a Londra. La sua fiducia era stata divi- 
sa da un uomo di grande astuzia: da 
Agostino Depretis ». 

L'occupazione di Tunisi era la conse- 
guenza diretta, inevitabile, della nessu- 
na preparazione con la quale l'Italia, 
mentre Cairoli non era ancora ministro, 
partecipava agli accordi preventivi del 
Congresso di Berlino. «E si sa che sen- 
za la prudenza e il patriottismo di que- 
st'uomo, noi ci saremmo dovuti senz'al- 
tro avventurare in una guerra con la 
Francia». Gli errori, veramente imper- 
donabili, sono del periodo immediata- 
mente precedente. Tunisi ci era stata in- 
vano offerta tre volte: nel 1876 dal con- 
te Andrassy al conte di Robilant; allo 
stesso Robilant nel 1877 da Ignatioff alla 
vigilia della guerra turco-russa; e poi 
una terza volta al Congresso di Berlino 
da Bismarck. «Il delegato italiano Corti 
—- scrisse Biilow nelle sue Memorie — 
per voler essere a Berlino troppo furbo, 
commise una grossa sciocchezza ». Ave- 
va ritenuto che Bismarck gli volesse 
tendere un tranello! « Vous voulez donc 
nous brouiller avec la France ». 

Sopra tutte spicca la figura di Crispi, 
di cui mette in luce l'aspetto meno co- 
nosciu! il riformatore, il severo tutore 
della giustizia nell’amministrazione. « Non 
era agevole sottrarsi al fascino della sua 
persona. Pieno di dignità nell'aspetto, 
sorridente e amabile nel tratto, seduceva 
contro tutte le prevenzioni ». 

Come nacque quel grande e malaugu- 
rato dissidio col Cavallotti? Da un nul- 
la. «Per lungo tratto di tempo essi fu- 
rono come due innamorati. Si avvicina- 
vano — entrambi patrioti, garibaldini e 
repubblicani di origine — le comuni tra- 
dizioni e, si può aggiungere, lo stesso 
spirito battagliero e le stesse asprezze 
del temperamento. Ma un giorno, per 
un piccolo incidente, sulle tradizioni 


Altre immagini del senatore Salvatore Bar- 

silei in epoche diverse. L’istantanea centrale 

fu presa nel momento in cui egli usciva dal 
puirindle dopo tima consultazione del Re. 


ebbe il sopravvento l'impeto, messo di fronte, dei loro caratteri. L'incidente 
malaugurato, del quale dovevo essere testimone, fu questo: ero presso al 
gresso di sinistra dell'aula, a fianco di Cavallotti. Questi, mentre Crispi en- 
trava, mi diceva a voce alta, scherzando, secondo la sua abitudine: Scostati, 
passa l'Imperatore! Crispi, che pure poco tempo prima aveva chiamato il Ca- 
vallotti a consultazione nella formazione del suo ministero, rispondeva con 
una parola amaramente ingiuriosa. Di là il conflitto a oltranza, gli attacchi di 
stampa, fino alla denuncia penale che il deputato di Corteolona voleva spor- 
gere contro quello di Palermo. per un poco verosimile peculato e per la quale 
chiedeva, invano, la mia assistenza legale presso il giudice De Feo, che poi ne 
faceva giustizia sommari 

Dello stesso Cavallotti il Barzilai traccia un ritratto diverso dal consueto. 
«Ebbe in grado assai più elevato che non gli fosse riconosciuto qualità di 
uomo di Stato: l'avvedutezza, il senso dell'opportunità, l'attitudine all'organiz- 
zazione; né la cultura politica gli faceva difetto». E così la cavalleria. Quando 
Giolitti consegnò in seduta pubblica, al presidente della Camera, il famoso 
« plico » suggellato e fu nominato un comitato di cinque membri, il Cavallotti, 
che faceva parte del comitato, non esitò un istante a impedire che lettere 
private di una donna fossero oggetto di deliberazioni dell'assemblea. 

All'indomani della penosa scena, il Barzilai incontra Giolitti nella sala di 
lettura di Montecitorio e non gli nasconde l'animo suo, di aperta disapprova- 
zione. «Mi volevano accoppare e mi sono difeso come potevo». Il suo giudizio 
su l’uomo che doveva, poi, governare l'Italia per oltre un decennio in forma 
quasi dittatoriale è interessante per l'animo col quale è espresso. «Fu sempre 
cortese con gli avversari e incrollabilmente fedele con gli amici. Per mio 
conto, durante più che venti anni di conoscenza, giudice imparziale delle sue 
virtù e dei suoi errori, delle sue abilità e delle sue lacune, non ero mai riu- 
scito, malgrado la diffusa consuetudine parlamentare, a dargli «del tw». 

Si avvicinano i tempi drammatici. La guerra europea, la campagna per 
l'intervento e l'intervento trovano il Barzilai in primissima linea. Fino dai pri- 
mi giorni la sua figura è dominante. Gli stessi uomini di Governo si confidano 
con lui, non hanno segreti per lui. Fu con lui che di San Giuliano, ritenuto 
un triplicista intransigente, si rivelò. Drammatico il colloquio dei primi giorni 
della neutralità. Con le lacrime agli occhi il Ministro degli Esteri universal- 
mente giudicato uno sceltico, lo invéstiva, quasi, con queste infiammate parole: 
«Tu non mi conosci, voi non mi conoscete. Quando si tratta dell'Italia, io non 
ho vincoli di sistemi e di dottrine, non ho pregiudizi nè preconcetti; e per 
essa saprò fare sempre tutto quanto ciascuno di voi saprebbe e potrebbe! ». 

Dichiarata la guerra, nonostante i suoi cinquantacinque anni, Barzilai do- 
manda di arruolarsi, ma il suo vero posto è altrove, al Governo. È anche il 
giudizio del Sovrano. «Quando giungevo al Quartier Generale per il giura- 
mento nelle mani del Re, dissi sorridendo: — Vostra Maestà ha troncato anzi- 
tempo la mia carriera militare.. — Il Re mi rispondeva assai seriamente, do- 
lendosi che uomini politici di età non giovane volessero, pure per nobile im- 
pulso, offrire alle truppe combattenti ben scarso ausilio, mentre in altro campo 
efficacemente potevano dedicarsi alla Patria in guerra». 

Durante tutto il corso della guerra, l'uomo che nel suo animo lasciò un'im- 
pressione indimenticabile fu il Duca d'Aosta, E non trova parole bastevoli per 
esaltare la figura di questo nobilissimo eroe, per ricordarne la semplicità, la 
bontà, il senso del dovere. «Lei avrà sentito che il Duca d'Aosta si occupa 
soprattutto di cavalli e di donne; ma vedrà che sa fare, occorrendo, anche 
qualche altra cosa». E poi: «Mio rammarico è che non so parlare; m'insegni 
lei a parlare; le truppe hanno bisogno di una suadente parola del Capo». 

La guerra è vinta e Barzilai può finalmente entrare in Trieste redenta, dove 
annuncia prossima una visita del Re. Ma vinta la guerra sui campi di batta- 
glia, occorreva vincerla anche al tavolo della diplomazia. Ed eccolo alla Con- 
ferenza per la pace. Ore di ansia indicibile, ore di trepidazione. Che vale il 
buon diritto italiano, di fronte all'avversione preconcetta degli alleati e l'igno- 
ranza dell'associato? Al Consiglio supremo non possono intervenire che ì capi 
di Governo e i ministri degli esteri. Agli altri membri delle delegazioni non 
resta che confabulare ante facta o post facta, dedicarsi alla propaganda. Ed è 
quanto si studia di fare Barzilai. Tenta perfino di perorare la causa di Fiume 
con Clemenceau. « Tutto questo andrà bene, ma oramai l'abbiamo promessa ai 
serbi ». Barzilai insiste. I serbi hanno a loro disposizione Spalato, Ragusa, Traù, 
Cattaro, Antivari, San Giovanni di Medua, «Insomma, voi volete Fiume, la 
Dalmazia ed ogni cosa». Non è così e Barzilai lo dimostra. «Bisogna tagliare, 
tagliare ancora », replica duro Clemenceau. 

Amico nostro era Painlevé; amico fervidissimo era Briand. « Ah! se non 
avessero creduto di mettermi al bando, come mi sarei imposto per un diverso 
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indirizzo verso le cose d'Italia!». Ma 
questi non aveva voce in capitolo. Wil- 
son, intanto, aveva deciso che il pro- 
blema italiano fosse riservato alle de- 
cisioni della Società delle Nazioni. 

L'Italia nelle mani di Ginevra? Bar- 
zilai avverte immediatamente il capo 
della delegazione italiana, che si trova 
a Roma e richiama la sua attenzione 
sull'articolo 16, Orlando sollecita Son- 
nino .a convocare un’adunanza straor- 
dinaria del Consiglio supremo. Sonni- 
no non transige e s'impone. Ne dà co- 
municazione a Orlando con questo la- 
pidario telegramma: « Dissi poche pa- 
role, nessuno osò interloquire. Wilson 
guardava il soffitto, Clemenceau faceva 
una smorfia, Lloyd George dava col ca- 
po segni di moderato assentimento. La 
dichiarazione era consegnata in ver- 
bale», 

Non erano davvero amabili gli uomi 
ni coi quali l’Italia doveva discutere dei 
suoi interessi vitali. Pensavano ai casi 
propri, unicamente preoccupati spar- 
tire le spoglie del vinto. Fino da allora 
si delineava l'intesa franco-britannica 
coi caratteri che non perdette mai. «Il 
signor Clemenceau non sì curava mai 
della esattezza delle espressioni. La fra- 
seologia tecnica la lasciava al segretario 
generale. Con Lloyd George parlava con 
gli occhi quando si trattava di spartire 
la torta; ma quando l'appetito dell'uno 
si trovava in conflitto con quello del- 
l’altro, l'inglese del Galles parlava e 
gridava anche, occorrendo ». 

Cursum consummavi, fidem servavi. 
I grande ciclo è compiuto, Trento e 
Trieste sono ricongiunte alla Patria. Il 
finale trionfo compensa tutte le ama- 
rezze. Gli pare conveniente ritirarsi dal- 
la vita parlamentare e non si ripresen- 
ta nelle elezioni del ’19. In una lettera 
agli elettori di Roma comunica la de- 
cisione irrevocabile. «Con la ineffabile 
soddisfazione di aver visto coronate 
dalla vittoria le nostre comuni aspira- 
zioni più fervide, lascio l'arringo par- 
lamentare, con la disciplina dei doveri 
verso il Paese». Un anno dopo viene 
nominato senatore per «benemerenze 
verso la Patria». 

La Marcia su Roma non lo sgomenta. 
«Le idee costantemente propugnatè in 
ordine a questioni nazionali, coloniali, 


con atteggiamenti di fidente aspettazi 
ne». Vide subito che Mussolini, con- 
trariamente alle trepidazioni di alcuni, 
non poteva in alcun modo essere pa- 
ragonato a Cromwell, ma ad uno di 
quei condottieri di popoli di cui parla 
Carlyle nell'ultimo capitolo degli Eroi. 
L'intuizione era giusta e doveva tradur- 
si in una splendida realtà. 

MARIO MISSIROLI 
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G* il grande natura- 
lista Linneo aveva 
definito la Spagna una 
India europea, ed alt 
credettero bene di ag- 
giungere a tale definizio- 
ne che se l'Inghilterra 
si poteva chiamare il pa- 
radiso dei geologi, la 
Spagna a ragione pote- 
va vantarsi di essere 
quello dei botanici. For- 
se una simile afferma- 
zione, riferita a tutta la 
Spagna potrebbe essere 
un po’ azzardata, ma per 
ciò che riguarda il lito- 
rale cantabrico essa ha 
un largo fondo di veri- 
tà. Qui effettivamente, 
la natura ha sparso a 
piene mani le sue ver- 
di ricchezze, ma più 
specialmente ‘nella par- 
te che corrisponde alla 
Vecchia Castiglia. Tut- 
ta la parte settentriona- 
le della penisola iberi- 
ca è ricoperta da un 
verde nastro che forma 
delle profonde pieghe, 
nelle quali spumeggian- 
do o  gorgogliando si 
precipitano verso il ma- 
re le acque tumultuose 
di innumerevoli fiumi- 
ciattoli e ruscelli mon- 


Circondata d'ogni par- 
te da questo verde tap- 
peto sorge la città prin- 5 
cipale della regione, San- 
tander, separata dal con- | 
tinente da tre alti pic- 
chi, la Pefa de Euro- 
pa, la Pefia Prieta e la 
Penia Vieja. 

Per ciò che riguarda 
l'origine di Santander, 
due sono le versioni: al- 
cuni vorrebbero identifi. 
carla con l'antichissimo 
Portus Victoria citato 
anche da Plinio, mentre 
altri, più modesti, si 
contentano di vedere in 
essa la. trasformazione 
del Portus Sancti Eme- 
therii, la cui fondazio- 
ne risalirebbe all'alto 
Medio Evo. Comunque 
sia, lo sviluppo di San- 
tander come città euro- 
pea risale appena al 1801 
ma si è intensificato do- 
po il 1847, anno nel qua- 
le venne costituita nel- 
la regione la prima Com- 
pagnia Siderurgica che 
impiantò gli altiforni. 

Da quell’epoca, Santan- 
der, da quel piccolo vil- 
laggio di pescatori che 
era sempre stata, dotata 
di un porto addirittura 
insignificante e nota sol- 
tanto, perché nelle sue 
vicinanze, ad Astileros, si 
armavano grosse barche a vela, comin- 
iò a crescere ed a trasformarsi in una 
città europea di primissimo or- 
,, richiamando in pari tempo a sé 
gli uffici amministrativi e gover- 
nativi della regione mentre la sua spiag- 
gia, grazie alle specialissime condizioni 
climatiche della zona (19 gradi di tem- 
peratura media in estate e non meno 
di 10 d'inverno), diventava una delle sta- 
zioni più eleganti di tutta la Spagna. 

Al maggior sviluppo di Santander 
concorse la costruzione avvenuta nel 
1912 di uno splendido Palazzo Reale sul 
promontorio di Magdalena (palazzo che 
il Governo della Repubblica trasformò 
in Università Internazionale) e le fre- 
quenti visite che vi faceva la famiglia 
reale valsero a farne veramente una 
delle più belle, ricche e piacevoli città 
della Spagna, centro estivo dell'aristo- 
crazia che vi si dedicava ai più svariati 
divertimenti e sport, ma specialmente 
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c Una veduta del porto di Santander. Osservate il palazzo della Maddalena che era il soggiorno estivo dell’er Re 
tani. di Spagna. - Sotto: Gijon, la più grande città della costa delle Asturie, dove ora si afe 


a l'avanzata 


zionali, era già stata colpita da un cannoneggiamento che aveva prodotto uno scontro coi rossi. 


alle regate. Il piccolo villaggio di pescatori che sorgeva sul luogo ove attual- 
mente passa la Calle Alta, si trasformò nella splendida Rampa de Sotileza, 
così denominata in onore dello scrittore Pereda, mentre la città andava arric- 
chendosi di arterie splendide come il Paseo Mendez Pelayo e la Calle del Sol, 
e di ville e palazzi che non avevano nulla da invidiare a quelli delle più lus- 
suose stazioni balneari dell'Europa e dell'America. 

Tale era Santander con le sue 2470 case e i suoi 73.000 abitanti, città ridente 
e sempre splendente di luce, illuminata com'era di giorno da un sole di in- 
dimenticabile fulgore, e di notte dal faro che sorgendo sul Cabo Mayor getta- 
va per 90 miglia sul mare il suo richiamo luminoso, come per ricordare peren- 
nemente ai naviganti la perla che si stendeva ai suoi piedi. 

Ma non sempre la vita della città era trascorsa tranquilla e serena, ché 
prima essa aveva assistito all'invasione napoleonica e quindi aveva visto lo 
svolgimento delle guerre carliste; nel 1893 essa fu poi teatro della più terribile 
sciagura che mai avesse funestato la Spagna. Al molo de Maliafio era approdato 
un grande piroscafo da carico, il Cabo Machichao che doveva scaricare della 
dinamite diretta alle varie miniere della provincia. Per una fatale imprudenza 
si manifestò sulla nave un principio d’incendio che assunse in breve gigante- 
sche proporzioni, tanto che né l'opera dei marinai delle altre navi ancorate nel 
porto, né quella dei pompieri riuscì a spegnerlo. Non immaginando mai il 
pericolo al quale andava incontro, una folla enorme, di alcune migliaia di 
persone, si era portata sulla passeggiata a mare per godersi l'inusitato spet- 
tacolo, stipando il molo e tutta la zona circostante e riempiendo tutte le ter- 
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razze dalle quali sì ve- 
deva la nave in fiamme; 
quand'ecco una tremen- 
da esplosione  squassare 
l'aria scagliando per aria 
la nave con tutto ciò che 
si trovava intorno ad es- 
sa nel raggio di parec- 
chie centinaia di metri. 
una nube di nerissimo 
fumo avvolse tutta la cit- 
tà, e, in definitiva, sola- 
mente sul molo si con- 
tarono circa 600 morti, al- 
cuni dei quali vennero 
rinvenuti a prande di- 
stanza dal luogo nel qua- 
le si trovavano. Una cin- 
quantina di case prospi- 
cienti il porto vennero 
completamente distrutte 
e le splendide arterie 
Mendez Nufiez e la Cal- 
le de Calderon trasfor- 
mate in mucchi di rovi- 
ne. Persino a qualche di- 
stanza, nell'interno del- 
la città, gli effetti del- 
l'esplosione furono: tragi- 
ci, ché l'Audiencia, il 
Convento dei Francesca- 
ni e il Deposito dei Ta- 
bacchi furono rasi al 
suolo e ridotti a mucchi 
di pietre, sotto alle quali 
non poche persone trova- 
rono una miseranda fine. 
Ma non è solo alla pro- 
pria splendida situazione 
o alla superba spiaggia 
o alle rare condizioni cli- 
matiche che Santander 
deve il suo sviluppo quan- 
to all'incomparabile ric- 
n chezza del suo retroterra, 
J che conta un complesso 
di 343.000 abitanti ed un 
numero cospicuo di altre 
cittadine e località no- 
tevoli, fra' le quali è 
particolarmente degna di 
attenzione —Torrelavega 
(Cuenca de Besaga), ove 
sorgono ll grandi fab- 
briche di calzature e il 
più grande stabilimento 
di tutta la Spagna per la 
produzione del carbonato 
e bicarbonato di Soda col 
sistema Solway, occupan- 
te oltre 1200 operai. In 
questi paraggi si trovano 
anche le grandiose For- 
jas de Buelua, uniche 
del genere in Europa che 
occupano un complesso 
di 1300 operai e produco- 
no esclusivamente profi- 
lati metallici, filo di fer- 
ro liscio e spinato e reti 
metalliche. Nei pressi di 
Torrelavega si trova an- 
che la centrale elettrica 
di Viesgo (30.000 HP.) 
mentre altri grandi im- 
pianti idraulici costrufti 
nella provincia dànno un 
insieme di 30.000 KVA. 
La provincia di Santander, malgrado 
la limitatezza delle zone pianeggianti e 
la preponderanza delle regioni mon- 
tuose che la hanno fatta denominare la 
Montafia, ha un patrimonio zootecnico 
di notevole importanza tanto che si è 
reso possibile l'impianto în essa di una 
grande Compagnia per l'industria dei 
latticini. Ecco ad ogni modo, in cifra 
tonda, il computo dell'entità di questo 
patrimonio, quale risulta dal « censo pe- 
cuario» del 1921: 


cavalli 14.500 capi 
asini 12,000» 
muli 9500» 
bovini 16.000 » 
ovini 130.000» 
caprini 94.000» 
suini 30.000» 
animali da cortile 234.000» 


Inoltre la provincia è famosa per la 
sua apicultura: le sue 52.000 arnie (delle 
690.000 esistenti in tutta la Spagna) dàn- 
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no ogni anno ben 205,000 
chilogrammi di miele (dei 
2.800.000 che produce la 
Spagna intera) e 75.000 kg. 
di cera (su un totale di 
748.000 forniti dall'intera 
Spagna), il che significa, in 
altri termini, circa 1/10 
della produzione di tutto 
il Paese. 

Non altrettanto può dirsi 
per ciò che concerne lo 
sviluppo dell'agricoltura 
che è assai limitato, tanto 
che la regione non pro- 
duce annualmente che 180 
mila quintali di mais, 40.000 
quintali di leguminose e 
118.000 di fagioli. 

La vera e principale ric- 
chezza di tutta la regione 
è, naturalmente, quella 
portata dalle miniere che si 
trovano un po' dappertut- 
to, ma principalmente in 
prossimità del Pico de Eu- 
ropa e verso i confini del- 
le provincie di Leon e di 
Oviedo nelle valli dei fiumi 
Condal e Nalon. Quanto sia 
ricco il sottosuolo lo sì può 
dedurre, se non altro, dal 
fatto che l'idrossido di 
ferro si trova anche alla 
superficie in «chirteras» 
(frammenti) disseminati 
nell'argilla in filoni sino ad 
un metro di profondità. 

Ecco alcuni dati circa 
l'escavazione di minerali 
nella provincia di San- 


tander: 

(in tonn.) anno anno 
1915 1938 

Ferro 540.000 05.152 

Piombo 10 00m 7.205 

Zinco 52.000 68.493 


ma se si tien calcolo anche 
delle finitime regioni del- 
la Biscaglia e del Guipuz- 
coa ad oriente e delle 
Asturie ad occidente, l'im. 
portanza del litorale can- 
tabrico aumenta di gran 


lunga giacché ai dati precedenti bisogna aggiungere Qualche visione dell'entusiasmo destato fre! 
torìose. IL primo contingente di Camicie N 


i che passiamo a segnare: branti manifestazioni di plauso: qui si vedi 
Ferro: Biscaglia 3.865.000 1.229.357 
Mercurio: Oviedo 1.100 150 


Forse non sarà privo di interesse riunire qui i dati 
relativi alla produzione in ferro della Spagna intera, 
ed alla sua esportazione che noi trarremo dalle stati- 
stiche dell'anno 1933, le più recenti che esistano sul- 
l'argomento: 


PRODUZIONE 

1.229.257 tonnellate 
31.810 » 

Santander 205.152 » 


Totale Prov. del Nord 1.466.319 tonnellate 


Almeria 71281 5 
Cordoba 1.367 » 
Jaen 16.273 » 
Granada 155.094 » 
Malaga 900 » 
Murcia 4.190 . 


Totale altre Provincie 249.105 tonnellate 


ciò che dà un complesso di 1.715.424 tonnellate di ferro 
per tutta la Spagna 


ESPORTAZIONE 
Verso la Germania 70.868-tonnellate 
» l'Inghilterra 876.454 ».(@1235.407nel1934) 
» l'Olanda 310.645 è 
» la Francia 118.893 


{n totale quindi. . 1.376.860 tonnellate 


il che dimostra come quasi tutta la produzione di 
questa materia prima andasse all'estero. 

Oltre a ciò, nella provincia di Santander si trova 
anche del carbon fossile, che viene estratto în ragione 
di circa 43.000 tonnellate all'anno (ma nelle Asturie la 
quantità estratta arriva sino a 288.250 tonnellate 
all'anno). 

Tutta questa ricchezza mineraria ha servito a dare 
uno sviluppo enorme alla metallurgia ed alle varie 
industrie metallurgiche, relativamente alle quali San- 
tander si trova al sesto posto fra le regioni della 
Spagna (dati riferiti all'anno 1929) 


Biscaglia 245.308.000 di pesete 
2 00» 


166.166.000» 

A sinistra: Il generale Bastico comandante di tutte le forze legionarie da lui Barcellona 156.602.000.» 
riorganizzate e portate alla vittoria; a destra il generale Teruzzi, che è così caro Cordoba 117.916.000» 
Santander 96.000.000. » 


a tutti i legionari e alle CC, NN. che ne conoscono l’ardimento e il valore. 
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guite con profonda mae- 
stria e rappresentano dei 
cavalli, dei cinghiali, dei 
bufali ed altri animali del 
genere: come è stato di 
recente dimostrato; esse ri- 
salgono al periodo paleo- 
litico delle epoche solutvea- 
na e magdaleana. 

Fortunatamente, queste 
pitture non sono state sog- 
gette al vandalismo dei 
marxisti, ed anzi nelle 
grotte trovarono rifugio 
circa un migliaio di perso- 
ne che fuggivano la fol- 
lia rossa dei rappresentan- 
ti delle idee «progressi 
ste», e che vennero trova- 
te qui dalle truppe nazio- 
nali durante la loro marcia 
su Santander. 

Che cosa siano diventa- 
ti, ed in che stato si tro- 
vino attualmente gli altri 
valori culturali della regio- 
ne, come ad esempio le due 
splendide biblioteche della 
città, dedicate l'una al ce- 
lebre Mendez Pelayo e l’al- 
tra allo scrittore Benito 
Perez Galdés, per ora non 
si può sapere con precisio. 
ne; ma si può arguire che 
poco 0 nulla deve essere 
rimasto in piedi nel campo 
delle chiese e degli altri 
edifici dedicati al culto, co- 
sicché non poco tempo e 
non pochi sforzi saranno 
necessari per riportare tut- 
ta la regione al suo pri- 
mitivo splendore. 

Destino, questo, che è co- 
mune — disgraziatamente 
— a tutte le regioni che 
hanno goduto, sia pure per 
poco, del dominio degli 
inumani difensori di questa 
povera umanità oppressa 
dal capitalismo». 


ALEXIS MARCOFF 


one liberata di Santander dalle truppe vit- Disgraziatamente per l'economia del Paese, la par- 

Nfgerra È; REA Te ATO SLI più "i prese dei capitali spagnuoli nello sfruttamento 

MO TIE Raaco si conoratala col i queste ricchezze è minima, essendo limitata a soli 

durante la sua visita a Santander. 605 milioni di pesete, che presso a poco eguagliano i 
550 milioni emezzo dell'Inghilterra e i 75 milioni della 
Francia. 

Se a questo si aggiunge che nella provincia di San- 
tander si trovano anche ricchissimi giacimenti non an- 
cora sfruttati di calamina, blenda, barite, salgemma 
e sembra accertata la presenza di petrolio, apparirà 
chiara l'enorme importanza che assume l'occupazione 
di Santander e della sua provincia da parte delle 
forze di Franco, importanza che aumenta vieppiù con 
l'estendersi dell'occupazione verso le Asturie, che 
non potranno opporre una lunga resistenza all'im- 
peto travolgente dei legionari e delle Camicie neri 

Non meno comprensibile è l'interesse che l’Inghil 
terra ha per questa striscia di litorale cantabrico 
nella quale sono investiti così ingenti capitali di suoi 
sudditi e dalla quale essa può sempre avere quel 
ferro del quale la sua indusiria necessita così spe- 
cialmente. 

Lasciando da parte il valore strategico della conqui 
sta, l'occupazione del litorale cantabrico e delle mi- 
niere che vi si trovano rialza notevolmente il credito 
della Spagna nazionale di fronte ai mercati finan- 
ziari mondiali, tanto che non è avventato l’affermare 
che proprio questa conquista avrà abbreviato di non 
poco il corso della terribile e sanguinosa guerra che 
strazia la Spagna da oltre un anno, Il lettore potrà 
facilmente confrontare, con l’aiuto di una carta e ser- 
vendosi delle statistiche che abbiamo riferito, qual 
parte delle ricchezze nazionali rimanga ancora nelle 
mani dei rossi, e potrà controllare da sé la veridicità 
delle deduzioni che noi facciamo. 

Per chiudere questo quadro della provincia di San- 
tander, non si può non far parola delle opere d’arte 
che esistono in quel territorio. Per quanto esso non 
sia ricco di capolavori, almeno in confronto alle altre 
parti della Spagna, pure qualcosa di notevole vi si 
trova, come le celebri grotte scoperte nel 1876 nei 
pressi di Altamira da Marcellino Santuola e che ap- 
partengono all'epoca preistorica, nelle quali si con- 
serva ancora una splendida pittura risalente alle pri- 
me ere dell'umanità. I colori di queste pitture, alte 
non meno di due metri, sono talmente vivi e si sono 
conservati così bene che sino al 1902 nessuno credette 
mai che esse potessero riferirsi ad un'epoca così re- 
mota. 


In queste grotte rimangono - 
= ar A sinistra: Il generale Biscaccianti, uno dei valorosi a cui si deve il perfetto 
ca 5 metri d'altezza con quattro gallerie ed un pro- addestramento dei legionari; a desira: Il generale Bergonzoli, il popolare co- 
fondo pozzo di 10 metri. Le pitture murali sono ese mandante della «Littorio » uno dei principali artefici del successo. 
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MACERIE E INCENDI NEI DINTORNI DI SANTANDER LIBERATA 


Impressionanti documenti fotografici dei luoghi che sono stati teatro dei recenti combattimenti sul fronte di Santander. Case sventrate e diroccate nei dintorni, (in alto) 
dove st vedono passare a dorso di mulo le trunpe di Franco che continuano ad affluire nella città. - Sotto a sinistra: L'incendio della villa del marchese di Mercadal provocato 
dalle truppe rosse durante la ritirata. - A destra: Macerie e desolazione nei villaggi prossimi a Santànder che furono bersaglio di accaniti bombardamenti aerei. 
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L° tragedia greca nella cornice 
del teatro Olimpico è a ca- 
sa sua così come il teatro stesso 
è una naturale conseguenza ar- 
chitettonica di questa ridente Vi- 
cenza dalle contrade fiorite di 
un. elegantissimo classicismo. Il 
teatro che gli Accademici Olim- 
pici vollero costruire sui piani 
del Palladio, il quale potè appena 
iniziare la costruzione, e che 
due secoli dopo da Volfango Goe- 
the veniva giudicato «di una bel- 
lezza indicibile », testimonia del- 
l'ammirazione per gli antichi mo- 
delli. Esso fu inaugurato con 
l'Edipo re di Sofocle, certamen- 
te con grande soddisfazione di 
quell’Accademia, « vogliosa, — di 
ce un vecchio libro — in aggiun- 
ta ai letterari esercizi, di rappre- 
sentare pur anco alcuni scenici 
spettacoli ». Testinionianza lumi. 
nosa del genio palladiano in ogni 
sua parte, dalla cavea in forma 
samielittica, coronata da un co- 
lonnato adorno di statue, al mu- 
ro della scena che è un mera- 
viglioso gioco architettonico, al- 
le prospettive delle tre porte, la 
regia e le ospitali, il teatro Olim. 
pico è una lezione di armonia 
che non dovrebbe andare per- 
duta per gli architetti moderni 
di teatri. I quali ne potrebbero 
anche studiare l'acustica perfet- 
ta, che è il principale requisito 
di una sala teatrale, finché in 
teatro si vada prima per udire 
poi per vedere. 

Quest'anno la scelta del diamma 
da rappresentarsi cadde sui Sette a Tebe, 
o più propriamente contro Tebe, l’ul- 
tima parte, e sola superstite, della tri 
logia eschilea intorno alla stirpe di Laio. 
Tragedia di narrazione, l’azione non vi 
appare: i fatti avvengono fuori scena. 
Arduo compito quindi quello di, rappre- 
sentarla, e che, conviene dirlo subito, 
fu brillantemente affroùtato e supera- 
to. Si è che, prima di tutto, la tragedia 
è rieca di contenuto poetico. Manara 
Valgimigli, la cui esperienza di grecista 
fu posta a contributo dal podestà di 
Vicenza per sopraintendere alla prepa- 
razione dell’avvenimento d’arte, | nelle 
chiare parole premesse alla. rappresen- 
tazione disse a ragione che la poesia 
non è nella favola tragica, ma nell'at- 
mosfera lirica che il poeta ha saputo 
infondervi. 


Il dramma si accentra intorno alla 
figura di Eteocle re di Tebe. La città 
sta per essere assediata dall'esercito di 
Argo, guidato da sette re, i quali hanno 
giurato di abbattere le mura dell’odiata 
rivale, Fra i sette è Polinice, fratello di 
Eteocle. Ambedue sono maledetti per- 
ché discendenti da Edipo parricida e 
nati da nozze incestuose. È il fato che 
domina anche quando l'individuo pare 
affrancarsi dalle forze superne e la vo- 
lontà sembra finalmente dominare il de- 
stino. Fra tanto fragor d'armi e di car- 
riaggi, nel terrore dell'ora angosciosa le 
vergini di Tebe si precipitano in scena, 
si prostrano innanzi alle are e piangono 
è implorano i numi. Eteocle si ribella 
alle loro grida, ai pianti: esse distol- 
gono i combattenti dal loro compito: la 
preghiera dev'essere austera, non vana 
sequela di lai. Disponendo le opportune 
difese a ciascuna delle sette porte asse- 
diate e rincorando i guerrieri il re rie- 
sce ad aver ragione del nemico. Eteocle 
sembra aver vinto la fatalità distrut- 
trice, e il coro che ne incoraggia l'a- 
zione sembra quasi additargli la via per 
cui una coscienza e una volontà uma- 
na possono imporre il proprio destino. 
Ma risulta vano qualunque tentativo di 
seguire una legge che non sia dettata 
dai numi. Eteocle è come stretto in un 
cerchio inesorabile. La discendenza di 
Laio deve scomparire. 

Contro la settima porta di Tebe guida 
i nemici Polinice: Eteocle stesso andrà 
contro il fratello nemico della propria 
patria e che ha l'impudenza di recare 
sul proprio scudo l'immagine della Giu- 


LA 


“I SETTE CONTRO TEBE,, 


Qualche visione della ra) 
Olimpico di Vicenza. - 


resentazione de «I sette contro Tebe» al Teatro 
sopra è il momento in cui il « Nunzio» (Carlo 
Ninchi) racconta a Eteocle (Memo Benassi) quale guerriero combatterà alla 
Sesta Porta. - Qui sotto; emmeleia » nel secondo stdsimo, del gruppo di 
danzatrici di Tusnelda Risso. - In basso: Il « commos» di « Antigone » (Ernes 
Zacconi) e di « Ismene» (Rina Morelli), sui cadaveri dei fratelli. 


TRAGEDIA GRECA A VICENZA 


AL TEATRO OLIMPICO 


stizia. Saranno così re contro re, 
nemico contro nemico, fratello 
contro fratello, I due figli d'Edi- 
po affrontandosi in una terribile 
pugna reciprocamente si uccido- 
no. Una probabile interpolazione 
posteriore volle dare un diverso 
destino alle spoglie dei due fra- 
telli: Polinice che prese le armi 
contro la propria terra sarà 
escluso dalle patrie leggi dagli 
onori funebri che accompagne- 
ranno Eteocle. Ma la sorella An- 
tigone non vuol piegarsi all'au- 
torità della legge: essa curerà la 
sepoltura del fratello ribelle. Con 
la sorella Ismene essa intonerà il 
peana dell'Ade, lamentando lo 
sciagurato destino della loro. fa- 
miglia. 

Tragedia statica, ripeto, que- 
sti Sette contro Tebe. Dei gran- 
di autori tragici greci Eschilo 
è quello che rivela ancora l'ori- 
gine della tragedia, legata al rac- 
conto della lirica epica. Ma una 
nuova potenza di rappresenta- 
zione poetica dà rilievo ai suoi 
personaggi, recati alla ribalta o 
descritti, i quali ci appaiono ora 
delle gigantesche statue sbozzate 
nel marmo ora dei miti trasfor- 
mati in creature di vita. Eteocle 
è una figura completa, una per- 
sona: evidente nel disegno, del 
carattere, guerriero nella più al- 
ta espressione del termine, difen- 
sore della propria patria, stron- 
cato dal destino: «se vogliono gli 
dei non puoi sfuggire sventura » 
— egli dice. Soltanto la mor- 
te lo libererà dal fatale cerchiò ‘che lo 
stringe. 

Pensando come questa tragedia risal- 
ga alla primavera del 467 a. C., mera- 
viglia la novità di una figura così dram- 
maticamente formata. Ma-ci sono altri 
ardimenti in Eschilo; l'ingresso del co- 
ro, disordinata valanga di donne implo- 
ranti, gementi, gridanti atterrite; poi la 
forza poetica con cui sono seolpiti nelle 
parole del Nunzio i sette e i simboli dei 
loro scudi che perfettamente li rappre- 
sentano. Evidenza poetica che fa di quel- 
la scena fra il Nunzio, Eteocle e il co- 
ro l'episodio centrale della tragedia, di 
un così evidente rilievo guerresco che 
si capisce perché Aristofane abbia det- 
to che i versi di Eschilo sono carri di 
guerra. 


Nl pubblico affollatissimo è rimasto 
commosso da questa poesia, nitidamen- 
te resa nella versione di Domenico 
Ricci, e dalla bellezza dello spettacolo, 
così da prorompere in applausi più vol- 
te a scena aperta oltre che al finale 
della tragedia. Eteocle era Memo Be- 
nassi, che espresse con originale perso- 
nalità l'impeto guerresco e il tormen- 
to del re di Tebe. Carlo Ninchi diede 
alla figura del Nunzio e alla magnifica 
descrizione dei sette una scultorea evi- 
denza di recitazione. Rossana Masi, di 
una tragica plasticità come Corifea, Er- 
nes Zacconi, commovente nel pianto 
amebeo delle sorelle, ben secondata dal- 
la Morelli Ciapini, e la Braccini e gli 
altri tutti, contribuirono efficacemente 
allo spettacolo, 

La musica di Arrigo Pedrollo si fu- 
se in modo perfetto all'atmosfera tra- 
gica: robusta nei cori, senza però mai 
opprimere i versi, elegante nelle dan- 
ze, che furono mimate dal gruppo di 
Tusnelda Risso. Quanto alla regia di 
Guido Salvini essa apparve abilissima 
e in pari tempo rispettosa del testo. 

Il rispetto alla poesia non impedì 
al Salvini una sapiente distribuzione di 
persone, di comparse, di luci, e una 
recitazione assai fusa, anche nelle scene 
corali, le più ardue, Uscendo dallo 
spettacolo ho abbandonato il corso, do- 
ve s'indugiava la folla. Ho percorso la 
contrada dei Porti: qualche fanale illu- 
minava certi cortili, lasciando intrave- 
dere fuga di porticati e di prospettive. 
La città palladiana è teatro anche fuori 
dalle mura dell'Olimpico. 


BRUNO BRUNELLI 


EPISODI E PERSONAGGI DEL NUOVO CONFLITTO 


Un reparto di Giapponesi con artiglierie, in marcia verso il nord della Cina. - Sotto: Le truppe giapponesi, in 
terrotta la vana battaglia nelle vie di Tien-Tsin evacuarono in fretta la città, scappando a piedi e sui camio. 
e mettendosi in salvo prima che le loro squadriglie aeree cominciassero a bombardarla dall'alto. 


Sopra a sinistra: M. Lee Hing, direttore di un giornale cinese di 
Filadelfia che informa i cinesi d'America dello svolgimento degli 
avvenimenti in Estremo Oriente. - Sotto a sinistra: Masse di pro- 
fughi cinesi alla stazione di Nanchino. - Sotto al centro: Gli inva- 

sori di Tien-Tsin distribuiscono riso alla popolazione affamata. 


CHE DIVAMPA ACCANITO AL NORD DELLA 


L'avanzata delle truppe giapponesi (qui sopra) verso il nord della Cina continua regolarmente rovescia 
cine di migliaia di combattenti bene equipaggiati sui campi di battaglia. - Sotto: Agguato u un tre 
linea Pechino-Tien-Tsin: i giapponesi armati di fucili e mitragliatrici, celati fra erbe secche e fras 


Sopra a destra: Il generale Iwane Motsui, nuovo comandante in capo 

dei giapponesi a Sciangai. - Sotto a destra: Mentre la folla nelle vie 

di Pechino legge i prociami che minacciano la pena di morte ai 

propalatori di notizie allarmistiche, la sua attenzione è improvvisa» 
mente distratta da un'incursione aerea giapponese. 
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MA somiglianza di quello che è 
stato fatto per i campi di bat- 
taglia della grande guerra -che 
hanno visto sorgere ossari monu- 
mentali che sfidano i secoli,  te- 
stimoniando. con la loro eterna pre- 
senza lo spasimo della contesa 
bellica e la fraternità delle genti, 
il voto st compie anche per l'Alti. 
piano del Sette Comuni. I morti, 
caduti durante quarantun mesi di 

‘combattere, hanno finalmen- 
te ìl definitivo sacello che toglie 
le ossa dal tormento della piog- 
gia e dalla insidia delle nevi e 
dal turbine del vento; dalla vio- 
lenza del Tempo che tutto distrug- 
ge e dalla azione disgregatrice del- 
la Terra che tutto annulla. 

Fino a pochi anni addietro le 
ossa gloriose dei morti caduti du- 
rante | tre anni di guerra, erano 
disperse, sull'Altipiano, nelle qua- 
rantun necropoli che accomunava- 
no insieme amici e nemici, nella 
fraternità che suggella la pace ol- 
tre la morte, che avvicina i cor- 
pi dopo Îl sacrificio della vita. 
Ora le ossa italiane dei più di 
trentacinquemila morti caduti per 
la Patria, sono tutte raccolte nel- 
l'ossario monumentale del Leiten. 


Costruzione imponente e super- 
ba, la volle l'architetto Orfeo 
Rossato che la concepì con ardi- 
tezza tutta romana di linee, e la 
volle classica nelle sue forme, € 
austera nel suo tto; sì che 
mausoleo fosse più che tomba, ele- 
vamento degli spiriti più che ab- 
bassamento dell'animo; e glorifi- 
cazione perenne avessero, nel ca- 
rattere del ricordo, i Vivi le cui 
ossa sono raccolte e serbate al- 
l'avvenire, per la pietà di coloro 
che non furono morti. 

La mole — tutta di granito — 
è - davvero dell'anfiteatro 
grandioso che a prospettiva 
naturale di linge le cime dei mon- 
ti più gloriosi che i Bollettini di 
guerra hanno eternato nelle loro 
pagine: le melette di Gallio, il 
Monte « B», il Monte Lemerle, il 
Raberlaba e tanti altri. 

In qualunque punto della con- 
ca verde di Asiago ci si trovi, la 
candida ara è ben visibi - 
gliandosi precisa contro l'azzurro 
del cielo, Îl verde cupo delle abe- 
tale non lontane, il verde tenero 
dei. declivi prativi. 

Dalla città del sacrificio e della 
gioria, risorta dall'incendio e dal- 
la devastazione più bella di prima, 
da Asiago, la perla dell'Altipiano, 
una comoda e brevissima strada, 
interrotta alla fine da una ampia 
gradinata, conduce al blanco alta- 
fe che si’ erge. maestoso e solenne 
sulla cima del Lelten: ascesa di 
strada comc ha da essere ascesa 
di anime per chi si reca a visitare 
li ‘Tempio della ricordanza con 
pietoso rammentar di eventi e di 
ricordi sacri. 

La cripta è eretta su di una 
mole a base quadrata, avente ot- 
tanta metri di lato ed'una altezza 
di sette metri; nell'interno di questo 
parallelepipedo che 
‘si apre con un ve- 
stibolo "grandioso, 
con grandi pilastri, 
a volta, di pietra 
massiccia, un 
doppio corridoio 
perimetrale dove 
sono sistemati i 
loculi contenenti le 
salme dei caduti. 

‘Su ciascuna pie- 
tra tombale una 
data, un grado, un 
nome: tutti eguali 
i caduti nell’ordi- 
namento alfabetico 
che non conosce 
gerarchie di co- 
mandi o disciplina 
di ubbidienza, co- 
me nel combatti- 
mento dove “una 
sola era la volon- 
tà animata dalla 
fede: essere degni 
della Patria in 
ammi. 

Appositi loculi 
raccolgono le. os- 
sa di coloro che 
non furono identi- 
ficati e segno co- 
mune il grande am. 
monimento della 
pietà cristiana: la 
Croce. 

Al centro della 
imponente mole 
sotterranea, dove 
una luce discreta 
accoglierà i pelle- 
grini, ma più sarà 
il chiarore spiri- 
tuale dei morti a 
dar tumulto di 
passione alle ani- 
mme ea dar indi- 
cazione agli occhi, 
gia -la Cappella. 
Nelle. pareti della 
cripta — di for- 
ma ottagonale — 
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LUOGHI 


IL MONUMENTO OSSARIO SULL’ALTIPIANO 


SACRI AI 


Il monumento ad archi quadrifronti. Le quattro grandi 


MORTI 
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PER LA PATRIA 


rte si aprono al libero cielo azzurro 


sulla vasta chiostra dei monti a inquadrare le bellezze dell'Altipiano. - Sotto: Le pietre tombali 
lungo i corridoi perimetrali della base: un nome, un grado, una croce per ogni tomba. 


DI ASIAGO 


rivestite di marmo — sono le sal- 
me di dodici medaglie d'oro: Apro- 
sio Luigi, Berardi Francesco, Ci- 
gersa Luigi, Cozzi Umberto, De 
Bernardi Lamberto, Pintus Giu- 
seppe, Podda Ferdinando, Presti- 
Mari Marcello, Samoggia Alfonso, 
Sarfatti Roberto, Stasi Raffaele, 
Turba Fuclide. Nelle pareti sovra- 
stanti i loculi, sono incisi. alla 
memoria, i nomi di altre quattor- 
dici medaglie d’oro: Bertacchi Gio- 
vanni, Borelli Elvidio, Brunner 
Guido, Calderani Antonio, Capocci 
Teodoro, Maifreni Guido, Mancini 
Giuseppe, Menzinger Guido, Nisco 
Nicola, Pallotti Giacomo, Rusca 
Giuseppe, Sabato Antonino, Scirè 
Sebastiano, Stuparich Carlo. 

Al centro della crociera, l’altare, 
tutto in marmo veronese: la finis- 
sima tovaglia è dono del Comi- 
tato femminile Cura Onoranze 
Tombe Caduti in Guerra; il piatto 
del prezioso calice è adorno dei 
nomi delle quarantatrè medaglie 
d'oro assegnate sull'Altipiano. 

Sulla cripta, la vastissima soglia. 
Su questa s'erge il monumento ad 
archi quadrifronte: ventitrè  me- 
tri di larghezza e quarantasette 
metri. di altezza. Una mole impo- 
nente la cuì vastità intende chi 
sosta sotto le arcate monumentali. 
Le quattro grandi porte, che han- 
no la larghezza di nove metri e 
ventidue metri di altezza, sì apro- 
no al libero cielo azzurro, sulla 
vasta chiostra dei monti, inqua- 
drare le bellezze dell'Altipiano, 
mentre nelle prime ore della sera, 
è la punteggiatura sparsa delle 
innumeri luci che segnano la vi- 
ia di Asiago e delle contrade Jimi: 
trofe. Visione superba e ini 
rabile. Ricordo indelebile di ‘gior 
nate lontane quando era. invece 
rombo di distruzione e incendio di 
morte. La vita con le sue alter- 
native di bene e di male, con i 
suol contrasti di operosità e di 
sosta. 


La costruzione del monumento- 
ossario fu iniziata nel 1932, il 19 
agosto di quell'anno era collocata 
la prima pietra angolare. Larga- 
mente impiegata la mano d'opera 
locale, mentre ben quindici cave 
di pietra dell'Altipiano fornivano 
il materiale occorrente. Milledue- 
cento giornate lavorative durante 
le quali trovarono impiego centi- 
naia di operai. Un cantiere, dotato 
di macchinario apposito e parti- 
colarmente attrezzato, forni, per Je 
lunghe giornate dell'estate, il ma- 
teriale occorrente. 

L'ideatore del monumento, l'ar- 
chitetto prof. Orfeo Rosato di Le- 
nano, è morto il 18 giugno di que- 
st'anno a Venezia, a soli cinquan. 
tun anni in conseguenza di ma- 
lattia contratta in A. O. I. L'im- 
presa veronese  Ferlini - Roncari, 
eseguì Îl progetto grandioso. 

Il quale ebbe il finanziamento 
generoso dei sette Comuni dell’Al. 
tipiano: Asiago, Enego, Foza, Gal- 
lio, Lusiana, Roana, Rotzo ‘(l’ap- 
palto imporiava un onere di. più 
di quattro milioni di lire) e la 

cura contifiua e 
solerte dell'Ufficio 
Cure Onoranze Sal- 
me prima, e del 
Commissario del 


Governo le 
Onoranze Ca- 
duti in Guerra poi. 


Ora la terra che 
yide i supremi ar- 
dimenti individuali 
* collettivi duran 
te la tremenda 
battaglia dell’Orti- 
gara e le vicende 
alterne della pri- 
ma e della secon- 
da battaglia dei 
Tre Monti. avrà 
il privilegio di ri- 
cordare alle, ge- 
nerazioni © future, 
attraverso l’impo= 
nente monumento- 
ossario posto al 
Centro. della Con- 
ca ai cui estremi 
sono i due altari 
di granito: 11 Cen- 

lo e l'Ortigara, i 
baluardi di tutti 
gli ardimenti, che 
Sull'Altiiamo “fu: 
rono sì le taj 
del martirio senza 
eguali e degli olo- 
causti senza limiti, 
ma si affondarono 
anche le pietre 
miliari che dove- 
vano. segnare, con 
il rosso del san- 
Yue che era il ba- 
gliore dell'aurora 
nascente, la sicura 
ascesa spirituale e 
materiale, della 


ALIPRANDI 
Asiago, settembre. 
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La superba mole del Monumento-Ossario sull'Altipiano di Asiago, mausoleo più che tomba, tutta in granito è ve 
le cime dei monti più gloriosi che i bollettini della Grande Guerra incidevano nel bronzo della Storia. La cripta è 
della quale è un vestibolo a grandi pilastri di pietra massiccia e un doppio corridoio perimetrale dove soni 


(Allegato a 


ramente 


degna dell'anfiteatro grandioso che ha per sfondo 
ta su una possente Dase quadrata, nell'interno 
sistemati i loculi con le salme dei Caduti 


« L'Illustrazione Italiana » del 5 settembre 1937-XV) 


INQUADRATURE E INTERPRETI DE “I CONDOTTIERI, 


Qui sopra, assieme a Nives Poli, prima ballerina della Scala di 
Milano, è Laura Nucci una delle più espressive interpreti del film 
«I condottieri ». - Qui sotto è Luigi Trenker, regista e protayo- 
mista di questo film, al quale il gran pubblico di Venezia ha tri- 
butato calorosi consensi, assieme a Carla Sveva in una scena d'a- 
more. Questo primo esperimento di collaborazione cinematografica 
italo-tedesca non avrebbe potuto avere esito più brillante. 


«I condottieri » fu il film che segnò îl primo memorabile avvenimento della Mostra veneziana del 

Cinema internazionale. Una vita molto romanzata di Giovanni delle Bande Nere aveva offerto al re- 

gista e agli interpreti un magnifico campo per superbi effetti cinematografici. Anche se siamo lontani 

dalla storia reale, la « libera rievocazione dei Condottieri italiani» non avrebbe potuto essere più 
eroica ed avvincente. Qui sopra e sotto alcune inquadrature del superbo film, 
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TEMPO 


Romanzo di VITTORIA MONTERISI 


avesse parlato potrebbe credere che la'fantasia le faccia dinanzi un 


iuscito gioco d’ombre cinesi; ma è proprio Dino quello che avanza ridendo e 


ri 
vociando fra un gruppo di giovani e ragazze, accanto ad una, slanciata, bruna, 


va sussurrando: — Vuoi cenare con me, biondina? —; 
quel volto sconosciuto accanto al suo, fugge come la 
lepre braccata, affiinosamente verso la tana. 


di 


Lula intanto, di nuovo fra i genitori, riflette molto, mentre suo padre, a co- 
lazione, dà le notizie più recenti: Maurizio è sempre contento del suo lavoro 
farà un ritorno perché i possano convincersi che 


È 
5 
; 


.—, = continua il signor 
Balbini.. — quell'epoca che sembrava di rovina si va tramutando sempre più 
in una 


TAGLIA dele Celia e pei 
ha tentato e tenta d'evadere da sé stesso in qualche modo, ma una 


vera: che l’uomo non sbaglia mai quando rimane coerente 
ita stessa!... Io sono che i miei figli, pur vivendo 
loro tempi, non lo abbiano dimenticato! È una generazione magnifica 
re la vostra strada e camminarvi con sicurezza! Forse 
mai possibile valutare quanta parte di voi stessi avete impegnato per 
la indipendenza, ma certo tocca a noi vecchi sentirci a volte 
imbarazzati!... Ma quello che è più meraviglioso è che un Uomo ‘abbia intuito 
«quali. grandi forze, ancora vergini, si celavano, e si celano anco: 
— Babbo, tu credi che Egli riuscirà sino in fondo! — dice Lula. 
Itanto il tempo potrà rivelarci se inconsapevolmente abbia- 
uno di quegli Uomini la cui opera rimane immortale perché 
nella loro umanità v'è una parte, maggiore di tutti, di divino... 
— Babbo, ma credi che sia sempre facile riconoscere che cosa si vorrebbe es- 


Hi 


l'interrompe la signora quasi gridando. 

— ripete Lula sorpresa. Ha dunque indovinato ugual- 
mente?!... — Vorremmo sposarci subito, ma Paolo è stato licenziato! Crisi! 

Il signor Balbini mescola un po' le briciole nel suo piatto, poi dice con tono 
diverso: + Già! per lui come per tanti l'avvenire era delineato sicuro, poi la 
ventata della guerra ed ora... Ma troverà ancora: alla gioventù sono aperte tutte 
le vie! — poi guardando'sorridendo la signora: — Noi siamo contenti che tu abbia 
scelto spontaneamente. ma desideriamo che tu consideri il tuo sentimento nel 
tempo e forse nelle difficoltà! Perciò noi non sappiamo ancora nulla, vero Anna? 
come non abbiamo saputo nulla finora! I giovani sanno fare così bene, oza, da 
soli... 

— Babbo, ma io pensavo che tu potessi aiutare Paolo... — balbetta Lula. 

Il signor Balbini aggrotta un po’ le sopracciglia, poi con accento indiscuî 
bile, dice: — No, Paolo deve cavarsela da solo... come me la cavai io per vin- 
cere tutte le difficoltà che mi dividevano da tua madre! 

— Sì, babbo! — dice Lula, ma tra sé aggiunge: — è impossibile! Devo parlare! 
prima di riandar via, devo parlare! 


I i 
poi tutto si aggiusterà. Ho varie promesse: e qualcosa maturerà, deve maturare! 
Dalla strada salgono le mille voci della città intrecciate. rumoreggianti... 
Presto passeranno quei giorni in cui il sazio gode, si diverte, dimentico che 
altri attendono, soffrono, o piangono della sua dimenticanza! 


Dino ritorna ed è ancora premuroso e gentile, ma di quella gentilezza e pre- 
ura, velate di fraternità, che subentrano, talvolta, quando l’amore è morto. 
Per la fine d'anno, Dino fa ancora grandi progetti: saluteranno insieme l'anno 
‘che nasce. Decide lui i preparativi, è gentile, grazioso, allegro; la lascia con un 
promettente ed. allegrissimo arrivederci. 

Liana lo asseconda, ma un pensiero, lo stesso che non le ha fatto muovere 
‘un rimprovero, gira intorno a se stesso: mente! ma un giorno o l'altro fi- 
ni 


Otto: la gente corre spedita per le vie, con pacchetti fra le mani fra cui al- 
‘lungano il collo le bottiglie. Le vetrine infiocchettate, imbrillantate di lumi 
di a gara l’occhietto di richiamo. 


Nove: la gente dirada: restano quelli che non rinunziano all'abituale pas- 

seggiata; quelli che forse nessuno attende. I bambini poveri si attardano di- 
nanzi alle vetrine, che cominciano a serrare le palpebre, nello sguardo il grido 
delle i rinunzie... 
Dieci: solitari che s'attardano, ammazzando per via ‘quelle ore colme di ri- 
cordi; si fermano a comprare, quasi vergognosi, un pezzo di dolce, mezza bot- 
tiglia di spumante, chè consumeranno forse ‘in compagnia di qualche altro so- 
litario, circondati di ombre. 

Undici: piccolo rigurgito di folla dai teatri, cinema. Rapido animarsi dei lo: 
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cali di lusso. Qualche balcone si spalanca în anticipo, Qualche razzo brucia... 
Liana comprende che Dino non verrà più! 


Esce: barcolla un poco, ma la volontà le dà forza. Arriva dinanzi alla casa di 
Dino, allucinata di parlargli, vederlo. 

La casa è tutta illuminata: sui vetri si riflettono ombre di coppie, guancia” 
contro guancia; una musichetta scivola fievole e gaia... 

Liana rimane a fissare quelle finestre; poi s'avvia macchinalmente verso il 
centro. 

Non pensare! poter non pensare più! si ripete ed intanto la fronte le duole 
per la densità dei pensieri. Ora sa che tutto è inutile: l'attesa, la pena!... Miss 
Jonney le ha detto di tornare alla pensione ed anche Lula: potrebbe essere così, 
se lei non amasse Dino, ma lei lo ama tanto, ed invece lui si diverte! Lui ha 
quello che ‘lei non ha mai avuto: la giovinezza spensierata che fiorisce facil- 
mente! Ma, allora, a che vale avere vent'anni? 

Un cinematografo luminoso le viene incontro: una bella donna le sorride, 
forse un po' stupidamente, ma con aria felice da un cartellone. Anche la poca 
gente che incrocia ha l'aria felice ed ognuno sembra diretto ‘verso una mèta, 
sembra atteso da qualcuno... Lei sola non ha nessuno, né niente che l'attenda!... 

Credeva nell'amore, ma anche l’amore le ha mostrato: un viso frivolo ed 
egoista!... No, non ha più nulla! 

All'angolo di una strada quasi oscura, ritrova il suo ritratto, deformato; si 
rivede, caricaturata, in una donna patita che occhieggia ai passanti. Le sem- 
bra di leggere in quegli occhi il cammino percorso, forse lo stesso del suo; la 
guarda accompagnarsi all'uomo anonimo.. Si mette a correre, rabbri 
d’orrore.. 

Qualcuno le grida qualcosa: ma ormai il suo corpo agisce, le sue gambe si 
muovono, ma come fossero parti indipendenti che vivono ciascuna per proprio 
conto, ma anch'esse sì possono fermare, e poi è pace, silenzio, fine!... 


— Ma si può sapere dove ha la testa lei? è mancato poco... È 

Liana si trova con la testa appoggiata sul petto di un signore, e c'è una pic- 
cola folla attorno. «Dove aveva la testa per non veder giungere l'automobile: 
per fortuna che ha potuto sterzare... — continua il signore, e Liana ora si rende 
conto che egli ha anche un braccio intorno alle sue spalle; sotto la guancia 
sente il respiro un po’ grosso di lui. + Cosa è stato: un capogiro? un malessere... 

si passa una mano sulla fronte: niente di tutto questo" e forse tutto in- 
Sieme, s'è sentita male, un male tremendo al cuore! Ma queste cose sì sentono, 
non si dicono!... Sul bordo di un palazzo scivola, scompare, riscivola ìl fascio di 
lumi di una réclame; anche la folla attorno, scivola, si disperde... 

Allora il signore le alza il mento con due dita, e dice così vicino al suo viso 
che ne sente il fiato caldo, inodore: 

— Ebbene si fanno di questi scherzi? 

Dunque lui ha capito... Sì, ha pensato, forse senza rendersene conto, quella 
cosa orribile, ma ora è così: uno scherzo! 

— Venga con me! senza paura! — dice il signore. — Camminiamo un poco, 
andiamo a prendere qualcosa... Che diamine, una ragazza come lei! 

Liana non ha paura! anzi forse la serata finirà piacevolmente con un signore 
così gentile ed energico... C'è ancora un velo dinanzi ai suoi occhi, un po' lu- 
centi come d'umidità, ma a poco a poco tutto va ricomparendo vivido. 

Intanto il signore dice: 

— Che diavolo! nella vita tutto sì aggiusta: si lotta, si cade, ci si rialza! 

Liana solleva il capo cercando il viso di lui, ma la falda del cappello l'’om- 
breggia. Si lotta, si cade, ci si rialza!... No, lei è stanca, ed: anche il cuore con- 
tinua a dolerle di un dolore stanco... 

— Ecco, entriamo qui e prendiamo qualcosa di caldo, le farà bene!... Poi 
domani, se vuole, verrà a conoscere le mie ragazze: esse le faranno compagnia.- 

Il caffè è poco affollato, l'illuminazione scarsa, ma Liana trattiene a stento 
un grido, vedendo finalmente il viso del signore sconosciuto: France! oh, France! 

Il signore la guarda sorpreso di sentire il suo nome. 

— Oh, France! — ride ora Liana, un riso infantile un po’ singhiozzante 
France... il Trocadero... lei tanto diversa da ora... Per un attimo, ancora, si 
sente come se avesse già tutto vissuto, goduto, sofferto... 

France la guarda disorientato: non c'è proprio nulla di miracoloso nella sua 
presenza lì! Gli affari al Trocadero andavano male; un amico cedeva la sua 
azienda qui, e lui l'ha rilevata, ecco tutto! Proprio nulla di miracoloso! La vita 
è fatta così: si lotta, si cade, ci si rialza... 3 


E Lula è di nuovo nella sua stanza, accanto alla finestra, pensosa. Ogni tanto 
ella solleva lo sguardo ad osservare fuori, colpita fastidiosamente dal frastuono 
che la circonda: il vento soffia a raffiche rabbiose spazzando con movimento 
circolare le foglie lungo il viale, ed anche oltre il grande cancello la via è ru- 
morosa, con voci, carri, automobi 

Lula aggrotta le fini sopracciglia per l’assurda sensazione d'essere travolta 
da un mondo vertiginoso: come se la vita, quella vita che da sempre le fluisce 
attorno, per un'inesplicabile ragione, ora, l'andasse aggredendo. da tutti.i lati. 
Ma ella sorride, sporgendo il mento verso la Fabbrica protesa come due bian- 
che ali aperte in fondo; al pian terreno, al primo piano, le sono facilmente ri- 
conoscibili le figure degli operai, impiegati.. da qualche fessura, col vento, sci- 
vola sino a lei di lassù l'odore un po' acre dei filati. Cara vecchia Filanda! come 
la sua vista le si accoppia nel cuore ad un senso di fiducia, quasi garanzia per 
l'avvenire! Il suo avvenire e quello di Paolo, uniti, sono Ml... 

Viene bussato all'uscio, e Lula sobbalza vedendo entrare suo padre: questi 
le fa segno di tacere e le si siede accanto. Ha l’aria seria, impacciata. 

— Papà, che c'è?! — chiede, ma un oscuro presentimento le rende la voce 
vuota. 

Il signor Balbini fissa un po' davanti a sé, poi, con un grosso sospiro; co- 
mincia a dire: 

— Prima che tu riparta, devo dirti qualcosa! Non ho voluto, sinorà, turbare 
le tue vacanze, ma è necessario che tu sappia! Ora sono veramente contento 
che anche tu abbia voluto scegliere la tua via, mi sento più tranquillo! 
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— Papà! — mormora Lula. 

— Non vorrei dirtelo... — continua il signor Balbini contemplando la sua pi- 
petta — ma è inutile illudersi ancora: è quistione di mesi... 

— Di mesi!? — ripete Lula come un'eco tremando, ed ora si rende conto che 
anche le labbra di suo padre tremano: — Babbo! — gli prende una mano. 

Guardando altrove, il signor Balbini continua: — Tua madre non sa ancora 
nulla... 

— E perché ne parli a me? — chiede involontariamente Lula, 

— Tu sei diversa! La vostra è una generazione forte che sa slegare la pro- 
pria vita da quella degli altri... 

— Ognuno ci presta qualcosa, ma noi, come siamo veramente noi? — pensa 
Lula ma intanto dice: — Insomma, babbo, che c'è? 

— Ci hanno scavato il terreno sotto i pi giorno per giorno! ci hanno messo 
con le spalle al muro... dobbiamo cedere! balbetta il signor Balbini ed il suo 
sguardo così calmo si volge con bagliori d'odio verso la grande Fabbrica sul 
bordo opposto della via. 

— Chi noi? — balbetta Lula, ma ha capito. 

— La Fabbrica! non resistiamo alla concorrenza! Un mese, due forse... e si 
liquida! Ora comprendi anche perché non posso far nulla per Paolo! — finisce 
il signor Balbini lasciando colare senza vergogna le lagrime. 

— Non crucciarti così, babbo! — l’abbraccia Lula, ma sente che il suo con- 
forto è vuoto di senso. 

Il signor Balbini appoggia la guancia a quella di lei: 

— Questa è la cosa che più mi dà consolazione: sapervi sicuri per la vostra 
via! Noi ci ritireremo in campagna, così potrai continuare i tuoi studi, senza 
privarti di nulla... poi Paolo si sistemerà... Ora tocca a voi giovani, lottare!.. 

— Sì, babbo! — mormora Lula, ma sente che nella sua voce tranquilla stri- 
dono note false... 


n 


La mattina, Adele, avvolta în una bella vestaglia a tulipani d’argento e .lar- 
ghe maniche ondeggianti, accoglie le ragazze sempre con la stessa frase: «Su, 
ragazze, che le catte mi hanno detto che c'è un milionario in vista»! 

Le ragazze domandano in coro: «Per chi? per chi? ». Ma Adele non risponde 
e seduta su di uno seanno, come un grasso idolo guardiano, sorveglia che la 
ginnastica mattutina sia fatta a dovere: cinque minuti. per l'elasticità: delle 
gambe, cinque per l'addome; poi tutto un buon quarto d'ora. 

Poi, le ragazze mangiano il più lentamente possibile una mela che rappre- 
senta la loro prima colazione per poter conservare’ intatto il peso, si riposano 
conversando fra loro. 

‘Adele le indica ad una ad una a Liana, la nuova: La più ciarliera è sempre 
Annie, mentre la sua inseparabile, chiamata, per amore di brevità, Fru-fru è 
taciturna e saggia. Jeannette, la capofila è anche la bellezza aristocratica della 
compagnia. La più giovane è Luciana il cui nome le sta a pennello tanto è 
fresca... 

Ma c'è anche un piccolo passato: qualche volta arriva Susanna, in vettura con 
autista, a dirle: — Eh, vecchia mia, questo lo devo a tel — Le ragazze si af- 


follano per vedere i brillanti ed il buffo cane dalle gambe storte, ma soprat- 
tutto per vedere lei, Susanna, che ora fa numero a sé nei maggiori teatri 
delle città. — Ha fatto tesoro dei miei insegnamenti, — dice Adele con orgoglio. 

Ma ancora più cara al suo cuore è Ivonne! La storia di lei è semplice: la 
ragazza non ha nessuno, e voleva seguire la carriera di sua madre nel varietà! 
Ma un giorno non viene più! Non è gran perdita perché s'era già visto che 
difficilmente sarebbe andata più in là della figurante in uno spettacolo! Le com- 
pagne si spaventano, ma lei, Adele, dice: — Se si troverà bene, rimarrà; se 
no, tornerà! — Un mese dopo, la ragazza torna. Inutilmente le compagne cer- 
cano di distrarla con storielle allegre, essa diventa sempre più pallida, ed un 
cerchio nero le si allarga sotto gli occhi, finché un giorno mentre fanno i soliti 
esercizi, eccola in terra con gli occhi chiusì e le mani gelate; quando rin- 
viene confessa d’aspettare un bambino! Non era mai accaduto un fatto simile!... 
Il padrone, quell'altro, voleva mandarla via, ma lei, Adele, anche se nervosa, 
non t'abbandona una disgraziata e tiene Ivonne con sé. Ma ora Ivonne ha 
ripreso il suo posto nella fila perché Malin, che veramente si chiama Michelino, 
comincia già a parlare. Ed ora, dacché c'è France, le cose vanno meglio anche 
per lui, come per tutti 


A quell'ora, intanto, nell'aula gremita di studenti e ragazze, Lula siede al 
solito posto, forzando tutta la sua attenzione sul Professore, ma già due volte 
la voce, il volto di questi, dei compagni, le cose attorno sono scomparse in una 
nebbia che scura la vista, il cervello. 

Lula cerca di reagire guardando in alto, attraverso i finestroni; il quadrato del 
cielo azzurro; tende l'orecchio alle voci della città che le giungono illanguidite, 
ma quella nebbia sale ancora ad oscurarle la vista... 

Finalmente la lezione termina, e con un sospiro di sollievo si alza’ uscendo 
con gli altri. Ma quella nebbia l'accompagna, ‘sommergendo le cose dinanzi ai 
suoì passi; d'un tratto il pavimento ondeggia paurosamente e Lula cade lunga 
distesa in terra, 

Gli studenti, le ragazze le si ammassano attorno, spaventati e solleciti. Lula 
riapre gli occhi proprio mentre un giovanotto si china su di lei tastandole î 
battiti del polso; lo riconosce: subito, malgrado ci sia ancora un velo dinanzi 
ai suoi occhi: è l'assistente di ‘una celebrità medica, i due nomi accoppiati, ven- 
gono pronunziati con reverenza, 

Il giovanotto solleva il capo ed i suoi occhi s'incontrano con quelli di lei, 
fermandovisi un istante. Lula ha: l'impressione di esserne come penetrata. 

— È nulla! — egli dice intanto — ma sarà meglio che lei non torni a casa sola... 

Delle ragazze, degli studenti si offrono, ma l'altro, come se non udisse, con- 
tinua: — Venga! ho giù la- macchina! L'accompagno io! — ed ancora il suo 
sguardo incontrandosi con quello ‘di lei sembra. penetrarla. 

Passano fra due ali di gioventù, Lula si lascia sostenere: ha ancora una 
specie di disgusto nella gola e la strana sensazione che il pavimento ondeggi... 
Monta accanto al giovane in una macchinetta fiammante, a due posti. 

Folla, calca di veicoli!.. Le mani troppo bianche, curate, del giovane mano- 
vrano il volante con sicurezza; il motore risponde, obbediente. 
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ettimana di film ita- 

liani; settimana di 
amarezze e di gioie. In- 
cominciamo dai Condot- 
tieri, diretto e interpre- 
tato da Luigi Trenker. 

Anche chi non cono- 
sceva Luigi Trenker di 
persona, vedendo in que- 
sti giorni apparire sul- 
la spiaggia del Lido un 
uomo ‘alto e magro, con 
la faccia bruciata dal so- 
le dei ghiacciai, i denti 
bianchi, il largo e sano 
sorriso, i capelli nerissi- 
mi, ha ravvisato subito 
in lui il regista dell'Im- 
peratore della Califor- 
nia, del Figliol prodigo e 
di Condottieri. Trenker 
è un montanaro, di quel. 
la stirpe di montanari pa- 
zienti ed eroici donde na- 
scono le guide della mon- 
tagna, i magnifici solda- 
ti dell'Alpe. 

AI cinematografo Tren- 
ker è arrivato, perciò, di 
lontano; con quel suo 
passo svelto e tenace di 
scalatore di monti, e con 
l'occhio puro e meravi- 
gliato di chi guarda la 
terra dall'alto e il cielo 
più da vicino che gli 
altri mortali. E ci è ar- 
rivato, naturalmente, con 
dei film di montagna, dove attraverso 
ineguaglianze e piattezze d'ogni genere, 
quel che resta di buono, di sincero e di 
vivo è pur sampre quell’occhio che non 
si stanca di guardare, estatico e gene- 
roso, i grandi spettacoli della natura. 

Date a Trenker da fotografare una nu- 
be che passa alta ‘in cielo (dicono che 
sia stato un mese in un rifugio del mon- 
te Bianco per coglierne una come vole- 
va lui, da mettere nei Condottieri), un 
picco nevoso, un paesaggio alpino e 
vedrete delle meraviglie; dei mirabili 
documenti di un amore tenero e sconfì. 
nato per i luoghi dove egli nacque. 

Ora è difficile immaginare come sia 
venuto in mente a un uomo come Tren- 
kér di portar sullo schermo una libera 
ricostruzione della vita e delle gesta di 
Giovanni delle Bande Nere. Forse Tren- 
ker fu attratto dalla figura dell'uomo 
più che dalla vita e dallo spirito del 
tempo. E vide nel personaggio, per mol- 
ti lati romantico, la possibilità di una 
grande interpretazione. Diciamo, subito 
che Trenker attore è molto al disotto 
di Trenker regista. I suoî difetti sono 
tanto grossi e comuni chè. anche un 
bambino saprebbe scoprirli. Né la sua 
maschera, spesso nobile 
e bella, poteva bastare in 
simile certame a nascon- 
derli. Ma veniamo alla 
regia. Trenker è un regi- 
sta cui manca non soltan- 
to la sintassi ma la gram- 
matica e la punteggiatu- 
ra. Il suo racconto pro- 
cede a sbalzi, senza ca- 
po né coda, puerilmente 
e confusamente piatto co- 
me quello di un prin 
piante. Specie nei Con- 
dottieri le situazioni son 
date per risolte fin dal- 
l’inizio, i nodi dramma- 
tici si sciolgono con estre- 
ma facilità e ingenuità e 
il film, in apparenza pie- 
no di fatti, finise» con 
l'essere vuoto e slegato 
quant’altri mai. Per riem- 
pire codesti vuoti, Tren- 
ker s'è dato rabbiosamen- 
te a fotografare tutto ciò 
che gli capitava sott’oc- 
chio. Ne è venuta fuori 
una serie di vedute al- 
cune delle quali bellissi- 
me (monti e colline, cie- 

li e paesi quando Tren- 
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Una ‘vivace scena di « Condottieri » il film italiano in cui Luigi Trenker Na confermato le sue grandi qualità 
‘di regista e di attore. « Condottieri » andrà prossimamente in visione nei più importanti cinema italiani. 


te di una luce arcana), un album di cartoline illustrate dei più bei luoghi e 
monumenti d'Italia, Ma il cinematografo, purtroppo, non si fa solo con le belle 
vedute. E quando Trenker è costretto ad abbandonare i panorami per ri- 
prendere il filo del suo racconto son guai seri. Pensate poi, sullo sfondo di 
codesto racconto, una Firenze antica come la può immaginare un tedesco, tra 
floreale e benelliana (che Iddio glie lo perdoni), con balli mascherati e canti 
di guerra, scene di folla, agguati notturni, duelli e vai dicendo; a tutto il 
romanzesco, insomma, dei drammi in costume. E vi sarete fatti un'idea abba- 
stanza approssimativa di questo film, storicamente e cinematograficamente sba- 
gliato da cima a fondo. Rimangono le scene di battaglia con le quali Con- 
dottieri si apre e sì chiude. Belle per lo più e bene inquadrate. Ma di 
questi pezzi forti cui, sull'esempio degli americani, alcuni registi si affidano 
per dimostrare la loro bravura, siamo ormai stufi. E vorremmo che anziché 
col grandioso e l'epico essi si cimentassero col comune e il banale. Un combat- 
timento in campo aperto, con cavalli e uomini armati bene o male, un certo 
effettaccio lo raggiunge sempre. Ed anche un pittore mediocre, poniamo, come 
il Vasari quando si trattò di affrescare le sale di Palazzo Vecchio con scene 
di guerra se la cavò abbastanza brillantemente. Il che non impedì che il Va- 
sari passasse ai posteri come un mediocre pittore. 

Più debole ancora Trenker sì è mostrato nel dirigere gli interpreti. Capisco 
che il ridurre semplici e naturali attori come il Gizzi (Malatesta) o il Tam- 
berlani (Duca d'Urbino) era un'impresa quasi disperata. Ma Trenker non ci 
si è nemmeno provato, lasciando che essi se la sbrigassero da soli, con una 
recitazione, secondo il solito, fiacca e artificiosissima, insopportabile e « gigio- 
nesca », Molto migliori mi son parsi il Ferrari (Cesare Borgià) e il Marcacci 
(Danielo) sebbene quest'ultimo avesse da dire delle battute assai trite e comu- 
nali. Quanto alle donne, Ethel Maggi (Caterina Sforza) del Centro Sperimen- 
tale ha una maschera forte ed espressiva che ‘ben si confà al personaggio e 
Carla Sveva (Maria Salviati) un dolce sembiante di madonnina rusticana che 


ker vi posa gli occhi con 
quel suo animo di conta- 
dino, splendono veramen- 
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ha toccato al Festival di Venezia un notevole successo con « Sci 


ma accanto a questo un altro film ha rivelato una piena maturità artistica: « Sentinelle d 
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ione l'Africano », 
bronzo » d 
Romolo Marcellini. Ecco una bella inquadratura del film girato in Somalia. il 
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s'inquadra benissimo nel- 
la vicenda; Laura Nuc- 
ci, infine, presta a Tul- 
lia delle Grazie quei suoi 
occhi languidi, di miope, 
quel suo volto stanco e 
macerato, voluttuosissi- 
mo: una interpretazione 
un tantino più sdilinqui- 
ta del necessario, ma 
nel complesso assai buo- 
na, Gli altri, salvo il Sa- 
cripante, possono esser 
messi tutti in un fascio. 
Ma la vera rivelazione 
del film è stato Lando 
Muzio, un ufficiale di ca- 
valleria che non ha mai 
fatto l'attore: faccia sin- 
golare, dura e quadrata 
che ricorda, da lontano, 
quella di Stroheim, ge- 
sto sobrio, recitazione vi- 
va e spontanea. Una fi- 
gura di guerriero bella 
e compiuta nella sua 
semplice umanità di cui 
ci ricorderemo per un 
pezzo. E per un attore 
avventizio e improvvisa» 
to dev'essere stata una 
gran. bella soddisfazione 
battere di gran lunga at- 
tori di carriera, che han 
consumato molte paia di 
scarpe sulle tavole dei 
palcoscenici. Del Giovan- 
ni delle Bande Nere di 
Trenker meglio non parlarne: si ridu- 
ce a due 0 tre primi piani che mettono 
in bella mostra la forte maschera del- 
l'attore e a due o tre scene assai effica- 
ci; il resto è da buttar via. Dicevo nel 
mio scorso articolo di voler rileggere la 
pagina dell'Aretino in morte di Giovan- 
ni. L'ho infatti riletta. Andate a ricer- 
carla nell'Epistolario. ® uno dei più bel- 
li e umani ritratti che Aretino abbia 
scritto. E la scena della morte, vista a 
quel tremolante lume di lucerna, non si 
d'mentica più. Luigi Trenker vi avrebbe 
potuto apprendere molte cose. Soprat- 
tutto poteva ricavarvi un pezzo di magi- 
strale regia. 


Con Sentinelle di bronzo, 

film della Mostra, ci 

bocca. E ci conforta soprattutto il pen- 
siero che a codesto film abbiano col- 
laborato tre giovani. Da essi, più che 
dagli anziani e oramai stanchi santoni 
del cinematografo italiano, ci aspettiamo 
una parola nuova e veramente viva; sono 
essi che dovranno riportare i nostri film 
in prima linea nel campo internazionale. 
Perciò il loro successo ci riempie di gioia 
e di fiduciosa aspettati- 
va. E la sera che ve- 
demmo il pubblico del 
Festival, di solito assai 
parco di applausi e di 
entusiasmo, stringersi in- 
torno a Romolo Marcel- 
lini per fargli festa, pro. 
vammo una delle pi 

dolci emozioni della no- 
stra vita di cronisti ci- 
nematografici. Marcelli. 
ni, il regista di Senti- 
nelle di bronzo, provie- 
ne dal G. U. F. e ha ap- 
pena venticinque anni. 
È stato volontario in 
Africa Orientale e subi- 
to dopo fu al fianco di 
Carmine Gallone, come 
assistente per le riprese 
di Scipione l’Africano. Il 
film, il cui soggetto è di 
Marcello Orano e la sce- 
neggiatura di Gian Ga- 
spare Napolitano, venne 
girato interamente in So- 
malia, a 300 chilometri 
da Mogadiscio, sull’Uebi 
Scebeli, dove la spedizi: 

ne rimase cinque mesi 
lottando con difficoltà d’o- 
gni Sorta: le diffidenze 
degli indigeni, la natura, 


dovuto È 
clima, le attrezzature 
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di fortuna, le distanze. 
Con tuttociò il film è 
riuscito un modello di 
freschezza e di since- 
rità. Si tratta di una 
libera e romanzata rie- 
vocazione dell'incidente 
dell'Ual-Ual, prologo 
alla guerra d’Etiopia, 
del quale tutti gli ita. 
liani serbano un ri- 
cordo incancellabile. 
Nella vicenda è stato 
innestato, con mano leg- 
gera, un romanzetto di 
amore fra uno scium- 
basci delle nostre trup- 
pe coloniali e una fan- 
ciulla della cabila no- 
made degli Ogaden: 
Elmi e Dahabò. 

Tre soli attori di me- 
stiere furono adopera- 
ti: Fosco Giachetti (il 
capitano di Squadrone 
bianco) che qui imper- 
sona la bella figura mi. 
litare del comandante 
del fortino, Giovanni 
Grasso (l'ameno ed eroi. 
co maresciallo) e Do 
ris Durante (Dahabò). 
Il rimanente degli in- 
terpreti, anche di pri- 
mo piano, sono indige- 
ni del luogo istruiti con 
somma pazienza e con 
risultati quasi sempre 
mirabili. Bisogna, in- 
fatti, vedere con che 
eleganza e disinvoltura 
codesti . indigeni, ‘che 
sulle prime non voleva- 
no saperne di posar> 
davanti all'obbiettivo, si 
muovono sullo schermo; 
da fare invidia ai pi 
consumati e provetti 
attori. E poche volte si 
vide al cinematografo 
una morte tutta bella e 
toccantexquanto la mor- 
te di Elmi, interpretato 
dall’ indigeno —Hassan 
Mohamed, bellissimo e 
spontaneo attore, cui 
toccarono ipiù lunghi 
applausi del pubblico 
elegante e mondano del 
Festival e che divente- 
rà presto popolare tra 
tutti i pubblici d'Italia. 
Ma anche gli altri in- 
terpreti somali, dal vec- 
chio capo cabila Moha- 
med Agi Alì al fiero e 
dignitoso Abdulla Homar 
non sono da meno di 
lui. Quanto ai paesag- 
gi e alle vicende guer- 
resche non potevano es- 
sere trattati con mano più ferma e ra- 
pida. Ci sono in Sentinelle di bron- 
z0 delle sequenze che resteranno per 
un pezzo tra le migliori del nostro ci- 
nematografo, momenti di vita sia mili- 
tare che locale colti con una sicurezza 
e un'efficacia mirabili. Tanto più se sì 
pensa alle numerose difficoltà incon- 
trate dall'animoso regista e dai suoî 
valenti collaboratori tra i quali va men- 
zionato, per le splendide fotografie, il 
Terzano. Dopo Squadrone bianco e Il 
grande appello questo film di Marcelli- 
ni è il terzo dei nostri più recenti film 
coloniali. Se continueremo su questa 
strada, si riuscirà certamente a fare dei 
film di grande interesse non soltanto dal 
punto di vista politico ma artistico. 

Si parla ancora al Lido di Venezia di 
Scipione l’Africano e se ne parlerà fino 
alla chiusura del Festival. Naturalmente 
gli «snobs », che qui convengono da tut- 
te le parti del mondo e che affettano 
un certo disprezzo per le cose nostra- 
ne e grande ammirazione per quelle 
forestiere, gli «snobs» han storto la 
bocca e, com'era prevedibile, han giudi- 
cato «Scipione » nettamente inferiore ai 
cosidetti «super colossi » americani, È 
avvenuto perciò che De Mille, ad esem- 
pio, che gli «snobs» da tempo conside- 
ravano un grossolano e avventato regi- 
sta di film storici, è tornato improv- 
visamente sugli altari di queste chie- 
suole tra lumi accesi e ampie volute 


d’incenso. Così tra paragoni e confronti, le querule accademie han fatto sfog- 
gio di cultura cinematografica e di acutezza polemica, e infine tutti i dissi. 
denti erano convintissimi di avere incenerito il film e il regista. In mezzo a 
codest= diatribe, il solo che non abbia perduto la sua bella calma e la sua 
elegante serenità è stato proprio Carmine Gallone. Alto e Slanciato, con un 
volto di romano antico, Gallone passava da un gruppo all’altro, nell'atrio e 
nei saloni dell'albergo e sulla spiaggia. mostrando quasi di ignorare che si 
parlasse tanto di lui. Dopo sì lunghe pene, e mesi e mesi di tribolazioni e 
di grosse fatiche (chi gli fu vicino racconta che Gallone durante la lavora- 
zione del film non andò mai a letto prima delle quattro e non si svegliò mai 
dopo le sei di mattina), egli doveva sentirsi libero e leggero come l’aria, Fi- 
nalmente «Scipione » era passato sullo schermo. Padronissima la gente di dirne 
male o bene. A lui, che sapeva quanti sudori gli fosse costato e che ansie, 
a guardarselo ora seduto in una poltrona, nella penombra di una sala gre- 
mita dal più bel pubblico del Lido, doveva parere un sogno. E quando si 
riaccesero le luci e autorità e amici gli sì strinsero intorno con battimani e 
rallegramenti, il primo gesto di Gallone fu quello di alzare gli occhi verso 
il cielo, come a ringraziare Iddio di avergliela mandata ancora buona. 

Di Scipione l’Africano non mancherà il modo di riparlare ampiamente quando 
apparirà ‘sugli schermi cittadini e del resto i giornali quotidiani gli han de- 
dicato intere colonne, alle quali rimando il cortese lettore che voglia farsi 
un'idea abbastanza esatta del contenuto del film. 

Io qui mi limiterò a poche osservazioni, suggeritemi dalla prima visione, 
svoltasi nell'ambiente che dicevo. La vera debolezza del film, secondo me, è 
la sceneggiatura i cui difetti la regia di Gallone è riuscita soltanto in parte 
a nascondere. Ed è merito suo se nonostante una sceneggiatura così debole 
© approssimativa, il film è riuscito, nell'insieme, nitido e, spesso, potente, come 
immagine e costruzione. Ci sarebbe poi da mettere, al passivo del film, il per- 
sonaggio principale, quello che gli dà il nome e dovrebbe dargli l’ala e lo 
Spirito. Scipione è, invece, un personaggio troppo fermo, senza un vero dram- 
ma intimo. Sin da principio lo vediamo vittorioso e olimpico con davanti la 
sua bella strada spianata che egli percorre di buon passo (anche il contrasto 
tra lui e il Senato romano, tra lui e il vecchio Catone, che poteva essere uno 
dei nodi drammatici dell’azione, è appena accennato e risolto con estrema di- 
sinvoltura), intento soltanto a fare interminabili discorsi ai soldati e atti di 
magnanimità. Diciamolo francamente Scipione, nel film, è un personaggio. ret- 
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torico e insopportabile 
come la voce di Anni- 
bale Ninchi che lo in- 
terpreta. Di conseguen- 
za l’attenzione e l’inte- 
resse dello spettatore si 
spostano da lui verso il 
suo grande antagonista 
Annibale, che ha un 
suo dramma e una sua 
bella e forte consisten- 
za umana, Cosa del re- 
sto prevedibile: Anni- 
bale è il primo roman- 
tico della storia. Le sue 
gesta di condottiero, i 
suoi sogni di uomo so- 
no accompagnati da una 
irrequietudine quasi 
morbosa, e da quei for- 
ti contrasti psicologici 
(gioia e tristezza, ardi- 
re e disperazione) che 
i moderni chiamano ro- 
mantici. Va aggiunto 
che Pilotto, pur avendo 
un fisico non adatto al 
personaggio (un fisico 
più da Moro di Venezia 
che da generale carta 
ginese) lo ha inter- 
pretato stupendamente, 
con semplicità e verità. 
(Ecco, al fine, un atto- 
re che parla e non can- 
ta). E tutte le simpatie 
sono state per lui, per 
questo sfortunato nemi- 
co di Scipione, per que. 
sto barbaro sceso alla 
conquista di Roma con 
l'animo di un solda- 
to garibaldino. Pilotto, 
dunque, ha trionfato 
ma anche a voler esser 
severi non si può non 
accennare a Benassi, un 
acido e collerico Catone, 
caratterizzato con finis- 
simo gusto, a Giachetti 
cui la brutta e fretto- 
losa truccatura non ha 
impedito di mettere in 
mostra le sue belle do- 
ti di attore schietta- 
mente cinematografico, 
a Carlo Ninchi e so- 
prattutto a Francesca 
Brogiotti, una Sofoni. 
sba voluttuosa e isteri- 
ca che ricorda forse un 
po' troppo la Colbert di 
« Cleopatra » 0 di « Pop- 
pea », ma è tuttavia no- 
tevolissima. Peccato che 
questa toscana emigrata 
abbia un accento spic- 
catamente inglese; han 
dovuto per ciò darle 
un'altra voce ed è stato 
un mezzo disastro, Isa 
Miranda, invece, nei panni della romana 
Velia non è mai riuscita a ritrovare in- 
teramente se stessa. Due o tre scene di 
lei sono belle e quel suo volto espressi- 
vo e dolente una volta almeno ti tocca 
fino in fondo all’animo; ma il resto vale 
assai poco, forse- anche per colpa della 
parte e di un infelicissimo finale che 
sarebbe stato meglio sottoporre al ta- 
glio deciso delle forbici. 

Quanto allo scenario è quello che è; 
quello che dev'essere in un film di que- 
sto genere che sì propone di meraviglia. 
re la folla, prima di tutto con l'appara- 
to scenico. 

In questa materia gli americani han 
fatto scuola; ma noi li avevamo” prece- 
duti fin dai gloriosi e oramai mitici tem- 
pi del «muto». Dunque anche la Roma 
della seconda guerra punica è qui non 
quale fu ma quale immaginano che fos- 
se le rettoriche correnti. Poco male se 
questo ha potuto servire a dimostrare 
che quanto a messa in scena gli italiani 
possono competere vittoriosamente con 
gli americani. E a chi avrebbe voluto 
che sî fosse rispettata un po' più la 
realtà storica  sacrificandole, magari, 
l'ambizione di far vedere agli altri che 
anche noi possediamo grandi mezzi, si 
potrà rispondere che la realtà storica 
sarà sempre difficile trovarla in film di 
questo genere, per mille e una ragione. 


ADOLFO FRANCI 


Venezia, settembre, 
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Vo MEF NS Te COSE AVVENIMENTI 


Nell'imminenza del IX Congresso del Partito Na- 

zionalsocialista, che sarà tenuto in questi giorni 

a Norimberga, anche le vie secondarie della città 
si adornano di festoni e di bandiere. 


Festa di bandiere dappertutto, a Norimberga, nel- 

l'imminenza delle solenni cerimonie per i IX 

Congresso del Partito, durante il quale il Fiihrer 
parlerà alla popolazione e alle forze armate. 


È y H 
IRE n i 


L’'Ambasciatore giapponese a Londra fotografato 
all'uscita del Foreign Office dove si è subito re- 
cato in seguito al grave incidente occorso all'am- 
basciatore inglese a Sciangai, ferito da una bom- 
ba di aereo giapponese. = Sotto: Una foto di Greta 
Garbo delle cui nozze si parla.... 


Una recente fotografia di Lord Rothschild, ricco 
proprietario, naturalista, sportsman e membro del 
Parlamento morto alla fine del mese scorso all’età 
di 96 anni. - Sotto: Il regista Leopoldo Stokow- 
ski, il quale, secondo voci che corrono a Holly- 

vood, sarebbe il fidanzato di Greta Garbo. 


Dall'alto al basso: L'arrivo a Monaco del Capo della 
Polizia Italiana S. E. Bocchini, ricevuto dal Capo della 
polizia tedesca e dal presidente della polizia locale. - 
450 capi della gioventù tedesca adunati nell’Unter den 
Linden prima della partenza per l'Italia. - Le ammi- 
ratrici di Robert Taylors che vogliono ad ogni costo 
abbracciare il divo, trattenute dalla polizia alla stazio- 
ne di Waterloo. - Îl Federale di Milano visita il Cam- 
po di Monza dei Giovani Fascisti che si preparano a 
partire per il Campo di Roma. - Il nuovo autotreno 
che farà servizio fra Torino, Milano, Venezia e 
Bologna, in prova alla stazione di Milano. 


E-UO MO DE 


bbiamo letto nei giornali che uno scienziato americano (gli scienziati d'America han sem 

pre tempo da perdere) si è data la pena di immaginare come sarà, quanto ad aspetto fi 
sico, l'uomo del 5000, ed ha creato un tipo di antropoide disgustevole a pensarsi, giustificando 
previsione con curiose ipotesi di alterazione dei nostri organi principali. Molti probabilmente 
avranno riso di questo strano sforzo di immaginazione, che urta contro una grande prova d 
fatto. Tutti oggi assomigliamo ancora ad Adamo ed Eva e non si capisce perché in così brev 
periodo (tremila anni sono un piccolo spazio di tempo per una evoluzione fisica così profond: 
dovremmo trasformarci, e in brutto! Se il professore am 0 voluto trovare dei cre 
diti, meglio avrebbe fatto ad immaginare il contrario: supporre, cioè, che il tipo fumano subi: 
se un miglioramento verso la bellezza. Le donne spec‘almente glie ne avrebbero manifestat 
gratitudine. Del resto, una supposizione in questo senso sarebbe stata più logica. L'uomo ogg 
ha meno bisogno di lavorare (lavorano per Jui le macchine) e nel riposo gli organi si perfe 
zionano, come ognuno sa. Una persona bella, s» obbligata ad un eccessivo lavoro, si deforir 
facilmente, diventa obesa o troppo magra, perde l'armonia della linee, e le giuste proporzion 
Abbiamo davanti agli occhi il perfezionamento fisico che uomini e donne oggi subiscono per ef 
fetto della ginnastica, del misurato esercizio sportivo, dei bagni di mare e via discorrendo. 
migliorato tenore di vita, la più diffusa ricchezza, le ore di lavoro diminuite, le. leggi severe cc 
cui è l‘mitato l'impiego dei fanciulli sono tanti elementi che concorrono a migliorare la razz 
non solo dal punto di vista della robustezza, ma anche da quello strettamente estetico. Bast 
girare in questi giorni lungo le spiagge affollate per conyincersene. Del resto la tendenza 
nudismo è una prova indiretta di questo miglioramento. Se prevalesse la bruttezza, le donr 
saprebbero ben creare una moda atta a nasconderla, 

Tutto ben considerato, le indagini sulla trasformazione fisica del corpo umano sono prive di se 
rio fondamento, perché le leggi di natura riguardanti la trasformazione delle speci agiscono 
distanze incalcolabili di tempo e in una maniera che sfugge a qualsiasi interpretazion 

Più ragionevoli sono le previsioni che riguardano le abitudini dell'uomo, abitudini che mu 
sotto i nostri occhi. Un vestito dell'800 ci sembra già ridicolo, cioè non rispondente alle attuali u 
ze, oggi, prima che siano trascorsi cinquant'anni. Un guerriero romano se tornasse al mondo 
sbellicherebbe dalle risa a vedere un fantaccino moderno e un armigero di Napoleone avrebb. 
paura di un soldato attuale, col viso coperto da una maschera antigas. Non parliamo delle armi 
del resto. L'uomo di oggi a corpo nudo non differisce né dal guerriero romano, né dal soldato d 
Napoleone, ma vestito è ben altra cosa. Il fisico non è mutato, ma le abitudini sì e di quanto! 

Chi prende gusto a ficcar lo sguardo nel futuro ha un campo vastissimo di esercizio: ì rap 
porti, sociali, le forme di governo, il modo di abitare, di cibarsi, di circolare, é via dicendo. Poi v 
sono: l'aspetto esterno della città, le strade, i templi, le botteghe, i mercati, il modo di ammini 
strar la g'ustizia e un’altra infinità di cose diverse. 

Aggiungusi che nell'ultimo secolo è venuto un nuovo elemento a cambiar tutte le forme de 
vivere: la macchina. È nata la grande industria con gli opifici immensi, le officine che accolgon 
migliaia di uomini e donne, prima isolati nelle loro abitazioni. Le ferrovie, l'automobile, le infinit 
applicazioni meccaniche penetrate perfin nella ca vigazione a motore, marittima e aere 
che pongono a facile e rapido contatto paesi lontanissimi, trasferendo le abitudini da un popol 
all'altro, creano continui mutamenti nel modo di pen: ‘e, di camminare. Si può giurare 
che ora ci muoviamo diversamente da come si muovevano i nostri antenati di soli cinquant'ann 
fa. Il pedone di oggi corre per diminuire la differenza fra la sua velocità e quella del veicol: 
meccanico. La sicurezza è tanto meno posta in pericolo, quanto minore è tale differenza; tutt 
infatti siamo istintivamente spinti ad attraversare in modo rapido una strada percorsa d. 
veicoli, Il cittadino corre più del contadino. Un romano, paludato nella sua toga, se sì pote: 
svegliare dalla tomba, farebbe le più grandi meraviglie al vederci correre per le vie della città 
Il vestito succintò di oggi è conseguenza della maggiore velocità cui siamo costretti dal mutati 
ritmo della circolazione; il vestito lungo c'imbarazzerebbe. Oggi non potremmo portare la toga 
e anche l'abito talare, la stabulina turca, lo sciamma africano tendono ad andare in disuso. Tutte 1 
uniformi a coda degli eserciti, dei funzionari, delle autorità saranno poco a poco abolite. Per or 

stono quelle degli accademici, dei ministri, dei diplomatici che sono usate di rado e da person 
il cui lavoro è essenzialmente sedentario. 

La tendenza è pel vestito semplice, da indossare facilmente, il vestito senza bottoni, ma dotat 
di altre forme di allacciamento rapido, chiusure-lampo e simili. I bottoni (ne abbiamo indosso, no 
che vestiamo all'antica, non meno di cinquanta) fanno perdere gran tempo ed ora che si va ir 
tre ore per aria da Milano a Roma è insopportabile che occorra un'ora solo a vestirsi. È poi gi 
in corso, come ognuno può constatare, l'abolizione di alcuni capi di vestiario non indispensabili: i 
È le calze femminili, la cravatta, il colletto duro, ecc 


impo di più interessante esplorazione è quello dei rapporti sociali. Il matrimonio, bas 

della famiglia, ha perduto quel rigido carattere di unione indissolubile. Lo provano i divorzi nu 
merosi che avvengono nei molti paesi ove il divorzio è ammesso e gl’infiniti espedienti che : 
escogitano nei paesi rimanenti per sciogliere un'unione male assortita. Le donne, nell'incertez 
za causata dalla facilità del divorzio tendono alla indipendenza. Leggete il Conte di K; ing.e v 
troverete la previsione di un prossjmo avvento, almeno in America, del matriarcato, Comander 
non più l'uomo, considerato fino ad oggi essere superiore, ma la donna, che va assumendo ne 
frattempo abitudini più sciolte: il tipo della flapper americana prelude chiaramente ‘a questa tr 
Poveri uomini costretti già oggi a preparare i pasti per la moglie trattenuta oltre 

mezzogiorno nell'agitata adunanza di un Consiglio di amministrazione! Queste tendenze porte 
ranno ad un vero mutamento di rapporti. La donna rinuncerà alla sua missione di madre. af 
fidando i figli ad una nursery e andrà correndo per i suoi affari. Già oggi abbiamo in parecch 
Parlamenti, e in più di un dicastero, la rappresentanza femminile. Le «suffragette» non fanno p 
ridere perché hanno raggiunto le loro conquiste, I banchi dell’Università sono affollati di donne 
in addietro la presenza di una donna nelle scuole superiori era una tarità ed anche una calamità per 
ché i tre quarti della classe perdeva la testa per quell'unica gonna, con cui si avevano così conti 


nui contatti. Ogci il numero dei due sessi tende in parecchie facoltà areggiarsi. Con questo 
crescendo è lecito supporre che fra cinquant'ann' saremo senz'altro sovercì Quanto lavoro può 
dare ai profeti moderni questa inversione nelle funzioni soc.ali dei duc sessi! 

Torniamo alla macchina, che è l'elemento di ..iaggiore influenza sulla trasformazione delle abi 
tudini umane. Un primo grandioso effetto la macchina lo ha prodotto permettendo, come abbiamo 

fa notato, la riduzione delle ore di lavoro. Qui bisogna distinguere: che se il lavoro è l'orgoglio 

onore della vita, nel suo eccesso si trasforma ‘n una condanna, no alla salute, e ad una 
gradazione. Il lavoro non deve superare la capacità di sforzo posseduta da ciascuno, non deve 
st distruzion: precoce dell'organismo. Questa doppia concezione d:l lavoro 

uogo a infinite lotte. Nessuno mai si è rifiutato di lavorare, ma tutti hanno richiesto cho ùi lavoro 
non giun sì limiti dello sfruttamento. La macchina ha troncato questa discussione, portando 
perfino le cose ‘all'eccesso, creando quel malanno che è la disoccupazione, impossibilità di assegnare 
a ciascuno quella dose di lavoro sufficiente a procurarsi i mezzi per vivere. Ma contro la disoccu- 
pazione, che non sia proprio volontaria, si sono già escogitati tanti rimedi, efficaci almeno sin 
quando la produzione sia sufficiente all'alimentazione di tutti e il difetto stia solo nella distribu- 
zione. Fra questi rimedi si possono citare lo spostamento delle masse lavoratrici, l’assicurazione, ccc. 

Ma altre conseguenze dobbiamo attenderci dalla macchina, Gli scrittori decadenti se ne dichiarano 
nemici, ma si guardano bene dal desiderarne la soppressione, che, del resto, non sarebbe possi- 
bile. Per giustificare la loro avversione dicono che la macchina ha distrutto il pensiero, ha av 

lito lo spirito. Ma chi impedisce al poeta, che disponga di un'automobile di arsi incant 

id ammirare un chiaro di luna, di levare lo spirito a Dio, di amare, di ribellarsi, di 
poesia anzi, troverà, appena sorga il poeta, nuovo alimento nelle vittorie delia macchin: 
erà le transvolate atlantiche, le coraggiose prove automobilistiche, il miracolo della radio e quello 
lella televisione. Se ancora non lo ha fatto è perché poeti non ne nascono (non tutti gli anni gli 
siberi dàn frutto) e queste straordinarie novità non sono ancora penetrate nello spirito. Molti non 
nanno avuto il tempo di comprenderle, di rendersene conto; altri non si sono ancora ripre 
jallo stupore. Ma negare che siano materie di poesia non si può. Quando nacque la locomotiva 
una delle macchine che hanno maggiormente influito sulla esistenza dei popoli, molti ne ebbero 
paura, qualcuno ne rise e soltanto pochi la esaltarono immediatamente. Fra questi fu il Lamartine, 
uno degii spiriti maggiormente imbevuti di poesia. Carducci ne esaltò l'opera, considerandola come 
ina ribellione contro i legami delle antiche tradizioni, contro l'oscuvantismo. Lo slesso avviene oggi 
ver la macchina in generale (bisogna parlar di «macchina» e non più di macchine, che son tan- 

e realizzano tutte una stessa trasformazione del vivere) con la sola diversità che il fenomeno 
è troppo grandioso per poter essere afferrato da menti ancora ingombre dell'antico modò di pen- 
sare e di agire. 

La macchina favorirà quella che può essere considerata una delle tendenze più diffus nel mon- 
do: la parità materiale fra gli uomini. Non che si debbano eseludere le cccezioni; non che gli 
uomini debbano essere tutti eguali di statura, senza nani né giganti. Ma è sempre stato cagione di 
dissenso la differente distribuzione dei beni materiali. Poiché i nostri bisogni quotidiani sono 
eguali per tutti, ci sembra illogico che alcuni siano posti in grado di soddisfarli, altri no. La 
macchina accrescendo la ricchezza darà a ognuno quel che gli basta e sparirà una delle ragioni di 
tante lotte. L'umanità diverrà migliore. Diminuito il bisogno di lavorare, molti si daranno alle occu- 
pazioni dello spirito. Il filosofo non sarà più un solitario costretto a chiudersi come Diogene in 
una botte: avrà un bell'appartamento e invece della lanterna userà la luce elettrica. Le occu 
zioni artistiche non saranno più mestieri considerati inseparabili dalla miseria e dal d 


Ai profeti incorreggibili resteranno altri campi di esplorazione. Come sarà la 
Su questo tema vi può essere disaccordo. Alcuni predisono addirittura la fine delle città, 
sibile se ammettiamo che le città si espandano sino u toccarsi e a perder quindi le loro spsciali 
caratteristiche. Lungo le strade sì distribuiranno tutti gli edifici ed ogni tanto s'in un 


grande teatro, una università, una borsa o un mercato. La facilità di comunicare mer 
china renderà brevi le distanze; rimarrà il vaniaggio di aver sempre, dietro le fil» delle 

impagna libera c salubre o la spiaggia del mare, l2 foreste, i fiumi e gli uccelli che cantano, i fiori 
che sbocciano. 

Altri, invece, sognano le metropoli immense con gli altissimi grattacieli. le ferrovie sotterranee e 
rumorose, i grandi alberghi, i luoghi di trattenimento per inigliaia di persone, i teatri di massa 
e che so io. Chi ha ragione? Potete schicrarvi da una parte come da î > questo genere di 
profezie sfugg» a qualsiasi controllo. 

Potete anche immaginare che le case non siano più, come adesso, degli alveari a finestre equidi- 
stanti, di struttura a parallelepipedo, forma: istintiva, la più ingenua e fanciuliesca. Approfittando 
del cemento armato si potranno creare case che assomiglino; ad una grande navo (ce n'è già una 
ad Amburgo che mostra prua e poppa) come ad un grande albergo, oppure che raffigurino una im- 
mensa statua di uomo celébre. La fantasia degli architetti potrà creare interni a piani spostati, 
bandonando l’attuale sistema dei corridoi su cui si allineano tante stanze, uso grossi pollai. Alcu 
appartamenti potranno addirittura svolgersi in senso verticale, serviti:da asc , montacarichi < 
simili. Al primo piano sarà la cucina, al secondo la sala da pranzo, al terzo il'salotto e via disco: 
rendo. Si avrà così un vero disimpegno dei diversi locali, un isolamento dell'abitazione fami- 
liare, un risparmio del molto spazio” preso ora dall: scale interne, le quali finiranno coll'ossers 
sostituite da scale meccaniche, di grande utilità per vecchi, malati © simili 

Questo mutamento nelle abitudini costruttorie sarà assecondato ualla_ diversa sistemazione che 
verrà data alle strade, le quali avranno ognuna’ una destinazione ad unr data categoria del traffico, 

icché disporremo di strade per pedoni, piste per ciclisti, autost'ade per i veicoli meccanici (quelli 
a trazione anîmale sussisteranno ancora nella campagna, ma dalle città saranno fra' pochi anni com- 
pletamente spariti). 

Ln vita sarà così divenuta più facile? ‘Oh no. Sarà soltanto diversa dall'attuale) ma avrà pur 


sempre le sue passioni, le sue pene, i suoi disinganni. ROBOT, L'UOMO | MECCANICO 


LA SCARGGIU CGA TA: DI 


che ogni anno, di ago- 
sto, si mangia in così lieta 
numerosa e chiassosa bri- 
gata, tra fiotti di luce viva 
e ondate di melodie accom- 
pagnandolo (si può essere 
astemi alla « Cacciuccata del- 
le Cacciuccate? ») con quel 
buon vinetto toscano che 
spenge il fuoco dello «zen- 
zero» ma accende. l'estro 
della gaiezza; questo storico 
cacciucco è, come tutti san- 
no, un cibo forte e piccante, 
che, cucinato e drogato come 
si deve, mette addirittura il 
diavolo in corpo. Roba in- 
ventata, di certo, da mari- 
nai e da pescatori; da gente 
che fa, da un anno all'altro, 
per ragioni di mestiere, la 
più efficace cura contro la 
dispepsia. 

Non è pietanza da person= 
cine con lo stomaco delicato, 
il cacciucco. Ma la « Cacciue- 
cata», questa grande istitu- 
zione che pensa a tutto, pen- 
sa anche a loro, poverette, 
che non ne hanno nessuna 
colpa. E le serve di tutto 
punto. Vogliono il pollo? C'è 
anche il pollo. Però; siamo 
giusti, quei romantici. gal- 
letti arrosto messi lì in tavola, fra tanta 
saporosa dovizia di pesce annegato ne- 
gli intingoli fumanti non facevano una 
bella figura. Sembravano degli intrusi, 
da mettere alla porta senza indugi. È 
dovevano, infelici, trovarsi terribilmen- 
te a disagio: pesci fuor d’acqua. 


O storico cacciucco 


Ci sono infinite ricette per fare un 
buon cacciucco infinite formule per dro- 
garlo e condirlo. 

C'è, ad esempio, una scuola passa- 
tista che preferisce l'aglio alla cipolla 
e una scuola avvenirista che esclude il 
primo e si attiene alla seconda. Tutta 
una scienza, con fior di maestri dottissi- 
mi, gravita attorno a questo sapido piat- 
to di pesce — di tutte le varietà di pe- 
sce — che si cucina un po' dappertutto; 
che si chiama « bouille abaisse » a Mar- 
siglia, «brodetto » sul litorale romagno- 
lo e, a Roma, «zuppa alla marinara », 
ma che è essenzialmente e tipicamente 
livornese. A Livorno, soltanto, infatti, 
si trova il vero cacciucco: il cacciucco 
senza aggettivi, ma con moltissimo pepe- 
rone. E, d'altronde, la parola stessa — 
Cacciucco — è stata coniata a Livorno. 


Si è parlato ‘del piatto forte di que- 
sta caratteristica Sagra « dopolavoristica 
e marinara che si chiama Cacciuccata »; 
del piatto, cioè, che dà il nome alla fe- 
sta più popolare dell’annat ma altre 
cose, che non son mangerecce, ci sono 
‘ammannite, durante l’allegro e spensie- 
rato cenone di masse. Cose più alte, In- 
tanto, si fa molta musica: tanta mu- 
sica da prenderne una vera ma piace- 
vole indigestione. Insomma, il cacciucco 
della «Cacciuccata» è un cacciuc- 
co alla livornese con contorno di note 
musicali. Si fa molta musica e si canta. 

Si cantano, per esempio, le vecchie 
canzoni, quelle che non sono mai state 
dimenticate, che non sono mai scom- 
parse dal cuore del popolo e dalla tra- 
dizione. 

Ritornelli del tempo che fu. Arie 
della Livorno vecchia. Le antiche stor- 
nellate fioriscono, nella sera, nostalgiche 
e appassionate; scherzose e ingenue, Le 
cantano, quasi a gara, i due gruppi in 
costume dei « risicatori » e delle «cen- 
ciaine»; si diffondono, trasmesse dagli 
altoparlanti, nei più lontani cantucci 
di «Borgo». E i vecchi si commuovono 
nel sentirle, proprio come al tempo del- 
la loro gioventù. Hanno, queste canzo- 
ni, per motivi dominanti della loro rude 
poesia popolaresca, il mare selvaggio o 
il porto di Livorno, che «fa bandiera», 
© un amore disperato o il cielo o le 
stelle. Ma il mare — ragion di vita per 


La cacciuccata di Livorno. La Yolla e le mense in piazza Mazzini. - 
con gli straordinari visitatori di queste memorabili giornate, 


SAGRE POPOLARESCHE 


questa città che sa rinnovarsi senza tradire se stessa — o di riffe 0 di raffe, 
c'entra sempre. 
Il porto di Livorno — è ai quattro venti 
si vedono arrivare i bastimenti — ma quello del mio amore è sempre avanti, 


Sono canzoni che sanno un po’ tutte di salmastro; nate un po’ tutte dal 
salmastro. 

Non dispiaccia ai novecentisti se «risicatori» e «cenciaine» portano, anche 
col costume, in mezzo alla gioconda «Cacciuccata» labronica, in pieno se- 
colo XX qualcosa del deprecato mondo ottocentesco, Siamo qui, nel quartiere 
di Borgo Cappuccini — meglio dire in «Borgo» semplicemente — cioè nel 
quartiere più tradizionalista che si conosca, fra quanti ne conta Livorno, e 
qualche concessione all'800 bisogna pur farla. Non erano, infatti, in gran parte, 
di «Borgo» quei «risicatori» dal piglio corsaresco, che affrontavano il mare 
con qualunque tempaccio e più l'uragano faceva impeto, rombando sibilando 
ruggendo, contro le scogliere e più si gettavano, con audacia tutta livornese, 
allo sbaraglio? Corsari solo nello sprezzo della morte, essi — come dice il 


Sotto: Il pittoresco mercato del pesce 
e la così detta torre del Fanale. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LIVORNO 


nome — «risicavano» la pel- 
le per salvar navi e velieri 
presi nel gorgo della tem- 
pesta. 

Dopo le canzoni — per 
tornare alla festa che il Do- 
polavoro di Livorno ha or- 
ganizzato anche quest'anno 
con accorta abilità, dimo- 
strandosi « regista » come ce 
ne son pochi — dopo le can- 
zoni — si diceva — ci sono 
le mandolinate: vecchia pas- 
sione livornese, anche que- 
sta, che nessun jazz riuscirà 
a far tramontare. E poi con- 
certi di fisarmoniche e dan- 
ze e gare di poesia estem- 
poranea, cui partecipano, 
tenzonando cavallerescamen- 
te fra loro a colpi di rima 
gli improvvisatori di più 
agile e facile vena. Belli a 
vedersi questi assi del verso 
a bruciapelo, quando, avvia 
to il palafreno della fanta- 
sia nel solco del tema ob- 
bligato — il volto assorto ed 
ispirato e la persona quasi 
atteggiata a sfida — lancia- 
no sui giudici stupefatti tur- 
bini di concetti peregrini e 
girandole d’impensate asso- 
nanze. 

Canti, suoni, versi, perfino una « Can- 
zone ufficiale» (l'unica cosa veramen- 
te «ufficiale » in mezzo a tanta schiet- 
tezza popolana): un vero «Cacciucco » 
poetico-musicale non meno appetitoso e 
gustoso, forse, di-quell’altro — il « Cac- 
ciueco » con tanto d'iniziale maiuscola — 
in onore del quale si banchetta e che si 
va servendo sulle lunghe tavole imban- 
dite, dove la frenetica orchestra tinnan- 
te e cozzante dei bicchieri e delle po- 
sate esegue, per tutta la sera o quasi, 
sceltissimi pezzi sinfonici. 


Ma (a parlare della «Cacciuccata», 
non si finirebbe proprio più) anche l'oc- 
chio vuole la sua parte. Ed ecco tutto 
un mondo effimero di tela e di legno. 
Ecco, di fronte alla Darsena, in piazza 
della Giovane Italia, un vero teatrino al- 
l'aperto, con una colossale riproduzione 
dello stemma di Livorno, tra ampi pan- 
neggiamenti amaranto. Ecco una torre 
del Fanale (poteva mancare il «Fana- 
les ad una festa che si celebra in 
«Borgo »?) venuta a far concorren- 
za, sia pure per brevi e-fugaci ore, a 
quella vera. Ecco ‘le vecchie e famosa 
<«Casine » del porto. mediceo, riprodotte 
coi colori che resero celebri quelle im- 
pagabili trattorie marinare, dove il cac- 
ciucco pretta edizione livornese — 
era il piatto del giorno e anche della 
notte: la Casina rossa, la Casina ver- 
de, la Casina azzurra, la Casina così e 
così. Ecco un improvvisato mercato del 
pesce, un villaggio di pescatori e tutto 
un insieme di costruzioni e di raffigura- 
zioni policrome — più o meno artisti- 
che, più o meno bizzarre — ma tutte in- 
tonate al carattere della manifestazione. 
E — in tutto il rione — corone di lam- 
padine in ogni angolo e insegne lumino- 
se e bandiere e tappeti e festoni e car- 
telli da.non finire più, perché la buona 
e brava gente di «Borgo» si fa in 
quattro per far degnamente gli onori 
di casa agli ospiti: livornesi delle altre 
contrade, a fiumane e forestieri, a bat- 
taglioni. 

Quest'anno a completar lo stenario son 
mancate le stelle. Un difetto d’organi 
zazione, evidentemente. Il brontolio dei 
tuoni lontani faceva la «terza sotto» ai 
cori argentini. Mancavano le stelle, in 
cielo. Ma c'erano le stelle delle vec- 
chie e care canzoni livornesi, che splen- 
devano ancora, quando l'ombra stava per 
inghiottire l'ultimo fampioncino alla ve- 
neziana: 

Oh, che bel fiore, 
oh, che bel fiore, 
la stella di Garibaldi 
sulla riva del mar. 


GUIDO VIVARELLI 


Livorno, agosto. 
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1 Servizio di lubrificazione completa Mobiloil è 
veramente un bagno di giovinezza per la vostra 
automobile : ravviva la potenza, la prontezza di ma- 
novra; addolcisce lo sforzo; la conserva sicura, 
silenziosa, confortevole ed economica. 
Il Servizio Mobiloil è fatto da personale competente 
in base ad esatti schemi di lubrificazione preparati 
dagli Ingegneri della Vacuum in conformità alle 
norme dei Costruttori. 
Rivolgetevi alle Stazioni Servizio Mobiloil. La vostra 
fiducia sarà ampiamente confermata dalla soddisfa- 
zione che ne ricaverete. 


AFSVERSVE- ENI: M 


(Cremona, città sportiva al cento per cento, aspettava impazien- 
temente "lo svolgimento di un'emozionante gara motoristica 
Pertanto oltre diecimila persone si sono riversate lungo il per= 
corso del recente Circuito motociclistico, Le gare si sono svolte 
animatissime e Barzioli, Benigni e Rovaris sono stati i vincitori 
delle rispettive categorie. - Qui sopra vediamo l'on. Roberto 
Farinacci, che all’avvenimento ha dato il suo entusiastico appog- 
gio, mentre assiste ai preparativi di partenza. 


Campionati e primati mondiali. Da sinistra: A Copenaghen i 
{l fortissimo campione festeggiato subito dopo l’arrivo. = 
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Sir Malcom Campbell sul suo « Blue Bird» dopo la conquista del primato di velocità sull'acqua rag- 

giungendo sulla base del miglio marino la media di chilometri 208,4. - Sotto: A Milano 

in una mediocrissima partita pre-campionato l’Ambrosiana ha battuto il Milan per 2 a 1. Ecco una 
respinta del portiere milanista Zorzan octacolato dal nuovo nero-azzurro Ferrara. 


Campionato mondiale di velocità per professionisti è stato vinto per la sesta volta dal belga Scherens. Ecco 


inglese S. C. Wooderson che ha migliorato il massimo mondiale percorrendo il miglio in &'\8"8/t tito 


fase del combattimento tra Joe Louis e Tommy Farr per il campionato mondiale. Il negro americano che nella fotografia vedlumo 7 destra, ha riportato ' sull’ingi 
vittoria gi punti dopo una durissima battaglia. Tommy Farr, dopo l'incontro, ha dichiarato di essere soddisfatto del risultato è di quer Melta ‘fiducia nell'avvenitao ee 
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il caffè Cirio vero Brasile sì 
vende anche În flaconi di vetro 
a chiusura ermetica contenenti 
100 grammi netti di caffè to- 
stato, Restituendo il flacone 
vuoto al vostro fornitore vi sa- 
ranno rimborsati 10 centesimi. 


N 
N 
\Ù 


S 
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Il Brasile fornisce al 
mondo i due terzi del 
caffè che consuma. Nel 
Brasile, in grazia alle condizioni 
ambientali singolarmente favore- 
voli, il caffè prospera mirabilmente. 
Il caffè Brasiliano è un caffè forte, aro- 
matico, saporoso, che appaga i gusti pjù 
difficili e disparati. Ecco il perchè della /Sua 
mondiale diffusione. : 


Gri d'un caffè 


Non è possibile mettere in dubbio gli effetti sal 
buono e puro. Diminuisce la fatica, sostiene l'energigraiuta la digestione. 
La miglior prova della salubrità del caffè l' gliamo in coloro che lo 
bevono. San Paolo del Brasile che si 
regioni atte alla coltivazione de: 
dell'America del Sud. 
Attenzione però a befé il Caffè Brasiliano genuino ; il suo aroma 

è inimitabile” Bevetelo per la vostra salute. 


caffè Cirio è vero caffè 
Brasiliano 


Sva in una delle più estese 
caffè è la città più progredita 
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SALSOMAGGIORE 


CURE SALSOIODICHE DI FAMA MONDIALE 


MALATTIE DELLA DONNA e RICAMBIO * ARTRITISMO © LINFATISMO 
SPETTACOLI e ATTRAZIONI SPORTIVE E MONDANE e BELLE ESCURSIONI 


(Continuazione Notiziario Sportivo) 
scla della roccia. Infine anche {l triangolo 
della Grivola, costituito da un ghiacciaio 
levigato e rigido, era superato non senza 
alcune fasi di alta emozione. 

— Sta per volgere alla pratica attuazio- 
ne l'iniziativa della Sezione di Bergamo 
del C.A.I. per dotare il gruppo dell'Or- 
ties di un nuovo apprezzabile rifugio, da 
dedicarsi al rag. Carlo Locatelli medaglia 
d'argento, fratello maggiore del tre volte 
medaglia d’oro Antonio, caduto in Val 
Presena nel maggio 1918 alla testa delle 
sue Fiamme Verdi 

Il nuovo impianto sorge nella zona delte 
Aipi Retiche, al Passo delle Baite (me- 
tri 3360) a mezz'ora di comoda salita per 
la punta del Turckett (m. 3460) ed al Me- 
daceio di dentro (m. 3432), punto di par- 
tenza per importanti ascensioni alle Ci- 
me di Campo, Trafoi, Thurivieser, Co- 
nighiaccio e per traversate sclistiche al 
rifugio Livrio e al rifugio V Alpini. 

Una ardimentosa ascensione è stata 
compiuta dalla Principessa di Piemonte 
sulle alte vette del Ruitor. Legata in cor- 
data l'Augusta Signora ha traversato ll 
ghiacciaio toccando le vedrette e prose- 
guendo fino alla Grande Assaly. 

* Pugilato. Non tutti sanno che l'at- 
tuale campione 
italiano dei pesi 
massimi è un tri 
polino. Tali in- 
fatti sono le ori- 
gini del nomi- 
nato Sante Di 
Leo, detentore 
da ‘un paio di 
annì del massi» 
mo titolo per a- 
ver battuto il ge- 
novese Baiguer- 
ra. Il nuovo 
campione finora 
non ha avuto 
troppe occasioni 
per dimostrare il 
suo reale valore; 
ma la sua mole 
— 95 chilogram- 
mi, m. 1,90° di 
altezza — avran- 
no modo di col- 
laudarsi entro ji 
mese di settem- 
bre contro un 
fortissimo avver- 
sarlo, durante 
una delle riu PA 
nioni che av 
no luogo a Mi- 
lano al teatro dei 
ventimila. 

— Con una se- 
rie di belli 
affermazioni, 
questi ultimi 
tempi si è mes- 
so in vista in Germania un peso medio 
italiano, certo Fausto Rossi. Queste di- 
stinzioni, hanno permesso al nostro con- 
nazionale di salire rapidamente nella gra- 
duatoria dei valori della sua categoria, co- 
sicché è imminente un suo confronto col 
famoso tedesco Gustavo Eder, il domin 
tore di Locatelli, confronto che dovrà col- 
udare definitivamente la classe di Rossi. 
L'incontro avrà luogo a Dusseldorf. 

Dopo due mesi di riposo, il campio- 
ne d'Italia dei leggeri Enrico Venturi, 
è partito per l'America del Nord, richia- 
matovi da importanti impegni e dull'assi- 
curazione di poter incontrare Lou Amberg. 
campione moadiale della categoria. 


* Tennis. Quanto prima i giuocatori di 
tutte le categorie, saranno mobilitati, per- 
ché la presidenza federale ha fissate le 
località e le date per lo svolgimento dei 
vari campionati nazionali. Così gli j 
niores giuocheranno a Pisa dal 16 al 19 
settembre; a Varese, dal 20 al 26 settem- 
bre, avranno luogo il rampionato singo- 
lare signore e doppio signore; a Merano, 
dal 27 settembre ‘al 3 ottobre, il campio- 
nato di dopbio miste e Infine a Milano dal 
6 ottobre all’11 ottobre il campionato sin- 
golare uomini e doppio seniori 

— Negli ambienti milanesi è circolata la 


voce che Romanoni dovesse rinunelare per 
sempre a qualsiasi attività agonistica per 
disturbi cardiaci che compromettevano le 
sue condizioni generali. La notizia è vera 
quasi per intero. La giovane speranza mi 
lanese accusa infatti le fatiche dovute al 
l'intensa attività svolta dal mese di marzo 
ad oggi in quasi tutti | centri d'Europa, 
fatiche che coincidendo col suo sviluppo 
fisico, gli hanno procurato | disturbi. la- 
mentati. Il medico gli ha prescritto il più 
assoluto riposo e la proibizione assoluta di 
giuocare: ma Romanoni confida di poter 
superare presto la crisi e di poter quindi 
impugnare ancora la racchetta almeno per 
la prossima stagione. 

Elena Wills, la celeberrima campio- 
nessa olimpionica e rivale della. famos 
Susanne Lenglen, ta parlare di sé: per 
un... doppio divorzio di pretta marca ame- 
ricana. La californiana all'improvviso si 
è recata alla famosa città americana di 
Reno, ed ha chiesto e subito ottenuto il 
divorzio dal marito, perché il povero si- 
gnor Moody non poteva abbandonare gli 
affari per seguire la moglie nelle continue 
peregrinazioni tennistiche. Nel contempo 
la Wills dichiarava ai giornalisti di rinun- 
ciare per sempre alla racchetta, perché 
il... tennis gli ha fatto perdere ji marito. 


Come trovata reclamistica, non c'è male 

— Un comitato appositamente costitui- 
tosi è in trattative per far svolgere in 
Italia un certo numero di esibizioni tra 1 
giuocatori professionisti americani Tilde 
€ Stoefen e i francesi Martin Ploa e Ra 
millon. Questo giro di Tilden e compagni 
avrebbe Îuogo presumibilmente dal 2 al 10 
ottobre e le città prescelte sarebbero Mi- 
lano, Genova e Roma. 


* Motorismo. I dirigenti tedeschi del- 
l'Auto-Union, dopo l'esperimento di Nu- 
volari a Berna, sì sono rivolti nuovamen- 
te ad Achille Varzi e dopo brevi tratta- 
tive è stata decisa la partecipazione del 
pilota italiano al Gran Premio d'Italia del 
12 settembre a Livorno. Varzi è già par- 
tito per la Germania, onde provare sul 
percorso del Nurburg Ring la macchina 
che gli è destinata 

— Per un atleta di classe, la passione 
per lo sport preferito non ha mai esita- 
zioni o limiti. Lo ha dimostrato anche di 
recente Carletto Fumagalli, lo sfortunato 
motocielista della « Gilera »; che dopo una 
lunga e seria, degenza all'ospedale per un 
infortunio di gara, non avpena uscito dal- 
la casa di cura, ancora sofferente e tutto fa 
sciato, si recava ad Arcore, ed inforcata 
la macchina ancora piena di segni de. 


terribile incidente, percorreva diecine e 
diecine di chilometri a velocità degna del- 
la classe di... Fumagalli. 

— Due notizie sensazionali circolano da 
tempo negli ambienti nazionali e sulla 
stampa estera. La prima di queste notizie 
riguarderebbe Nuvolari, il quale passereb- 
be alla « Mercedes », ed è una notizia che 
merita conferma. La seconda notizia si ri- 
ferisce al comm. Enzo Ferrari, fondatore 
della famosa scuderia. Questa scuderia — 
almeno nella attuale formazione e funzio- 
ne — ha perso la sua anima e la 
mente direttiva, perché d'ora innanzi 
fa Romeo provvede direttamente alla pa 
tecipazione ufficiale alle corse. Ciò sarà 
anto di guadagnato per la miglior messa 
a punto e la maggior efficienza della nuo. 
va 12 cilindri. 


‘Al 


* Varie. L'annuale torneo di palla ca- 
nestro di Pavia, quest'anno promette di 
raggiungere una importanza di primissimo 
ordine, perché gli organizzatori stanno 
trattando la partecipazione di squadre 
svizzere, francesi, tedesche, jugoslave, au- 
striache ed ungheresi. Con tali partecipa- 
zioni, Pavia sta conquistando il primato 
per manifestazioni del genere. 

— Il podista romano Cenghini è stato 


invitato a partecipare ad una Maratona di 
corsa che avrà luogo prossimamente 2 
Parigi. La prova di Cenghini servirà di 
indicazione per la preparazione olimpioni- 
ca dei maratoneti italiani 

— Il nuovo campione mondiale di ci- 
clismo su strada dei dilettanti Arturo 
Leoni. per quanto ancora giovanissimo, 
avendo appena compiuto | vent'anni, ha 
già dichiarato di voler abbandonare la 
bianca maglia dei puri. Leoni difatti non 
ha perso tempo e non appena rientrato a 
Milano, si è accordato con la casa Bian- 
chi, per la quale Leoni debutterà nel 
prossimo Giro di Lombardia 

— Una imbarcazione del piroscafo Rex 
con dieci vogatori al comando del cap. 
Pietro Passano che sarà al timone, è par- 
tita per Nuova York, onde partecipare al- 
la regata mondiale per il trofeo Hague fra 
gli equipaggi dei piroscafi della linea Eu- 
ropa-Nord America. La gara avrà luogo 
sul percorso di un miglio contro corrente 
a Bay Ridge e l'Italia è la detentrice del 
magnifico trofeo. 


CINEMA 


* Se è vero che i bambini sognano più 
dei grandi, non è men vero che... i gran- 


di continuano a sognare come del bam- 
bini! 

« Quando sarò grande, voglio... », dico- 
no i piccoli, ed 1 grandi limitano la por- 
tata dei loro sogni ad un termine assai 
più breve: quest'anno, o l'anno venturo. 

Si tratta quasi sempre di desideri che 
attendono la loro realizzazione, di speran- 
ze che vogliono la loro attuazione, e 
niente sfugge al magico incanto del so- 
gno: affetti. affari, comodità. Vorrei. 
Vorrei... Vorrei 

Sì sogna e si desidera una bella casa, 
una bella moglie, una bella amica, un'au- 
tomobile, una promozione, una 'decora- 
zione, un bel viaggio. Non vanno escluse 
anche cose più semplici, come un bel li- 
bro, una gita. una poltrona, ecc. 

Tutti i poeti da Shakespeare a Pascoli 
hanno cantato ed affermato il valore e 
l'importanza del sogno e del desiderio co- 
me tonico sovrano dell'umanità che da essi 
trae la forza per vincere le controversie 
di ogni giorno e superare le piccole e 
grandi battaglie della vita. Bisogna quin- 
d' sognare, bisogna desiderare, specie 
quando l'oggetto è, o meglio sarà, facil- 
mente raggiungibile. 

Adesso, per esempio, tutti gli italiani so- 
gnano e desiderano ardentemente di po- 
ter vedere nella 
prossima stagio- 
ne | film ELA. 
Amato: Il Conte 
di Brechard e 
Sono stato io!, il 
primo în via'di 
preparazione, il 
secondo di avan- 
zato corso di 
produzione ne- 
gli stabilimenti 
Pisorno a Tirre- 
nia. 

Mentre non è 
stata ancora per- 
fezionata la lista 
del grandi attori 
Italiani che pren- 
deranno parte al 
Conte di Bre- 
chard insieme ad 
Amedeo Nazzari, 
che ne è il pro- 
tagonista, Sono 
stato io! è or- 
mai quasi. ulti- 
mato, — portando 
una vivace nota 
di allegria negli 
stessi stabilimen- 
ti di produzione 
i cui operai mol- 
te volte sono 


INFORMAZIONI E PROSPETTI ALLE AZIENDE DI CURA rat al trascura. 


re il proprio ]: 
voro per assiste. 
re alla ripresa 
delle scene. Titina, Edoardo e Peppino De 
Filippo sono, come abbiamo già annun- 
ciato, gli spassosi interpreti della vicenda 
insieme ad Isa Pola che vi porta wrfa gio- 
fosa nota di grazia e di giovinezza. 


*_Il programma della Ufa 1937-38 per 
la Germania comprende 

40 film artistici completi (di cui 4 di 
origine estera). 

40 cortimetraggi in due atti ciascuno; 

40 film culturali, nonché 52 serie di set- 
timanali cinematografici illustrati della 
Ufa, Deulig e attualità estera Ufa. 

L'esecuzione dei 36 film artistici è.at- 
tualmente affidata ai già noti gruppi di 
produzione: Karl Ritter, Max Pfeiffer, 
Bruno Duday, Ulrich Mohrbutter, Erich 
von Neusser, Peter Paul Breuer; e a Ditte 
pure già note per la loro ottima produ- 
zione, come la Euvhono-Film, Peter Oster- 
mayr, Georg Witt-Film, F.D.F.-Film 
oltre a queste la Ufa negli ultimi tempi 
ha potuto aggiungere per la sua produzio- 
ne la Astra, la Fanal e la Froelich-Film 
Appunto l'unione della Ufa con nomi co- 
me quelli del Prof. Carl Froelich e di 
Erich Waschneck significano un partico- 
lare arricchimento del suo programma 
Degli altri 4 film artistici completi, due 
vengono realizzati a Vienna dalla nota so- 


RODINA 


\ montecatini 
RAFFREDDORI,-REUMATISMI, 


NEVRALGIE. 
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cietà Patria-Mondial, uno è di origine a- 
inericana, € mune una pellicola aesa 
guore proguzione cinematogratica france. 
sé Chiuue l'erenco. 

La proceaua già seguìta nella scorsa 
stagione per la realizzazione dei film ren- 
de poss.nue una regolare maturazione del- 
le iaee ardsucne e una graduale attività 
negli stabiumenti, durane tutto l'anno, 
ina na moitre ancne il vantaggioso etretto 
ene i fium possono essere sumcientemente 
programmau. nelie sale di prolezione. DI 
conseguenza 1 preparativi della Ufa per la 
proauzione 193/-3% rimontano sino al 1936. 
41 piano del nuovi film venne fissato mol- 
ti mesì prima dell’inizio della lavorazione. 
Così oggi la Ufa è in di annun- 
ciare cne, aei tim suddetti, undici, ossia 
circa il 28%, sono già terminati e pronti 
per la proiezione. Essi sono; 

Patriot; Quando le donne tacciono; Ver- 
so nuove sponde; Cuori forti; Carrosello; 
Impresa Michael; contestato; 
Gioco sull’ata; Dafne e il diplomatico; 
Tundra; Sette schiaffi. 

In avanzata lavorazione o già al mon- 
taggio e al taglio sì trovano: Fanny Elss- 
ler; Brillanti e Due volte due a letto, 
quindi un altro 8 %. 

I succéssì arastici e materiali ai quali la 
Ufa può richiamarsi per quanto riguar- 
da la stagione 1936-37, sono grandi. Essi 
devono essere ricordati in queste. righe 
non a scopo reclamistico, bensì soltanto 
per stabilire che essi servono d’impulso 
per porre ancor più in alto l’obiettivo da 
faggiungere nel 1937-38. Pertanto qualità 
arustica © alto potere d'attrazione aevono 
essere e saranno, anche per il 1937-38 
identici. 


# La Warner Bros. ha annunziato che 
una delle più importanti produzioni della 
stagione sarà la versione filmistica del po- 
poiare romanzo di Dostolevsky: Il gioca- 
tore. La regia di questo lavoro è stata af- 
fidata ‘a Max Reinhardt ed è questo ìl 
secondo film che il famoso regista tede- 
sco dirigerà alla Warner Bros. con la 
quale casa egli ha firmato un contratto 
per vari films. 

Quattro dei ruoli principali di questo 
lavoro sono sati assegnati rispettivamente 
a Bette Davis, Edward G. Robinson, Er- 
rol Fiynn e Basil Rathbone mentre per 
gli altri ruoli si fanno i nomi di altrì at- 
tori di prim'ordine. Questo film che è 
fin d'oggi oggetto dell'interessamento del 
pubblico e della stampa, segnerà una nu 
va affermazione della marca Warner Bros. 


* Leslie Howard, che ha già al suo at- 
tivo due interpretazioni shakespeariane, 
che sono fra le più felici della sua brillan- 
te carriera, avra occasione di recitare due 
brani del famoso Bard nella produzione 
Warner Bros. It's love J*m after (Io cerco 
l'amore). 

In un gruppo di scene contenute in 
questo originale film, egli farà rivivere 
Romeo, in altre scene impersonificherà il 
Petruchio della Bisbetica domata. Lavore- 
rà per la prima volta al suo fianco, nel 
ruolo di una ricca ereditiera, Olivia de 
Havilland. La lavorazione di questo film 
è iniziata da pochi giorni ma c'è già chi 
assicura che il regista Archie Mayo pre- 
pari un cepolavoro di comicità. Si tratta 
in effetti di una commedia satirica in cul 
il romantico Leslie Howard — nel ruolo 
di attose — ci darà un'interpretazione 
umoristica di alcuni celebri eroi shases- 
peariani. 


#* Tutti quelli che lavorano a Burbank's 
City, negli stabilimenti Warner Bros. e 
che da un anno a questa parte erano 
sempre alle prese coi gemelli Mauch, i 
Ea appariranno nel film: Il principe e 

povero, hanno un nuovo problema da 
risolvere. Si tratta di identificare i due 
gemelli Buck e Bubbles. 

Questi due ragazzi la cui rassomiglian- 
za è perfetta, sono già celebri a Broad- 
way dove hanno lavorato con la famosa 
Compagnia di Fred Waring. Scritturati 
dai Warner, essi sono al lavoro in Varsity 
Show (Rivista universitaria), una bril- 
lante commedia che ha per protagonisti 
Dick Powell, Rosemary Lane, Lee Dixon, 
George Me. Farland. 


* È stata stabilita in questi giorni la di- 
stribuzione dei ruoli per l'interpretazio» 
ne del nuovo grande film a colori che 
sarà realizzato alla Warner Bros. col ti- 
tolo Gold is were you’ find it (L'oro 
esiste dove si trova), Olivia de Havilland 
e George Brent, Margaret Lindsay e 
Claude Rains saranno i principali inter- 
preti di questo lavoro che, come La leg- 
ge della foresta, satà presentato intera- 
mente a colori naturali. 

Eccettuato George Brent, che è il pro- 
tagonista del film succitato, è la prima 
volta che gli altri attori affrontano le 
mille difficoltà della ripresa a colori, dif- 
ficoltà brillantemente risolte mediante il 
nuovo perfezionato sistema di colorazic- 
ne adottato dalla Warner Bros. 


* Non è trascorso mol- 
to tempo dal giorno in cui 
dal diretto di Vienna sce- 
se alla stazione di Anhal- 
ter una personcina alta, 
sottile, con i capelli rossi 
e gli occhi verdi-grigi. Ella 
sostò con molta disinvol- 
tura sotto la pensilina e 
si guardò in giro. La va- 
sta tettoia di vetro della 
maggiore stazione berlinese 
rifletteva 1 raggi delle luci 
della metropoli. Dal vol- 
to della giovane signora 
traspariva la certezza del- 


utta l'animazione che caratterizza la vita 
della donna moderna, giova alla conserva- 
zione della salute. Però ogni movimento 
provoca nell’epidermide delle secrezioni che la dan- 
neggiano. Sono quindi necessari frequenti bagni per 
poter liberare la carnagione dai sedimenti nocivi 
e per consentirle una facile e pronta respirazione. 


A questo scopo vi aiuta meravigliosamente il Sapone 

Palmolive, la cui morbida schiuma penetra profon- 

damente nei pori della pelle senza irritarli e li libera 

da ogni impurità. Il Sapone Palizolive. grazie agli oli 
a 


d’oliva e di palma impiegati nella sua 


bbricazione, 


tonifica e rinvigorisce la vostra carnagione e le 
ridona in breve tempo il fascino della giovinezza. 


Due volte al giorno mas- 
saggiate il volto, il collo e 
le spalle con l’abbondan- 
te schiuma del Palmolive, 
risciacquatevi prima con 
acqua calda e poi fredda, 
asciugatevi delicatamente. 


PRODOTTO IN ITALIA 
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la vittoria. La personcina alta, sottile, 
eccetera, era Marika Ròkk. Importata 
fresca fresca da Budapest — attrice, bal- 
lerina, preceduta da una notevole fama. 
I quotidiani delle grandi città avevano 
già scritto mirabilie di questa bella don- 
nina; e talvolta il suo nome era caduto 
nei discorsi delle persone influenti degli 
ambienti artistici. Ma per la cinemato- 
grafia il nome di Marika Rékk era com- 
pletamente nuovo. Che in lei ci dovesse 
essere qualche cosa, era apparso ine- 
quivocabile poiché si profetizzava che la 
« Ufa » l'avesse impegnata con un lungo 
contratto. Una giornalista che sì trovava 
alla stazione tra Ìl gruppo di persone che 
era andato ‘a ricevere la nuova conqui- 
sta della cinematografia, chiese alla gio- 
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vane signora: « Che cosa sa fare? ». Con 
Un vivace gesto del capo Marika si volse 
verso l'interlocutrice. Il suo temperamen- 
io ungherese sprizzò fuori: « Sono giova- 
ne, sono bella, ho talento — posso fare 
tutto ». Tutti accolsero questa risposta con 
una risata di simpatia. È fu il primo suc- 
cesso di Marika a Berlino. La piccola ma- 
giara era penetrata nei cuori ridendo. 
Ella aveva però in tal modo. fatto an- 
che una promessa. E l'ha mantenuta 
Oggi, dopo appena due anni di lavoro 
presso la «Ufa», quest’attrice è ‘una 
delle più amate interpreti dei film àil 
gri. L'affascinante naturalezza, il tempe- 
famento allegro, l’espressione faceta del 
volto attraente, la grazia degli atteggia- 
menti, hanno reso Marika Rokk una be- 
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niamina del pubblico. E poi vi è an- 
cora una cosa che la distingue. Ella è 
tutta pigna Siad tutta danzante. Tal- 
vol io) ‘arte espressiva della 
danza sale sino all'acrobatismo. Ella sa 
danzare con ritmo selvaggio e trascinan- 
te, come sa ballare con dolce delicatezza. 
In lei è imprigionata l'anima del popolo 
dal quale proviene: il trillare di un vio- 
lino nella Puszia, il calpestio della Csar- 
das sull’aia di un villaggio o ll tinnire 
dei calici di spumante negli antichi ca- 
stelli ungheresi. Marika Rékk ha fuso il 
sangue del suo Paese nativo nelle figure 
che impersona per la cinematografia. È 
un ponte tra | popoli, questo che la cine- 
matografia sa creare. Le passioni, le gioie 
e le pene, hanno sempre soltanto  l'e- 
spressione del cuore. L'artista deve crea- 
re con il temperamento del suo sangue e 
sta al di sopra delle frontiere delle na- 
zioni. Crea la figura con l'impronta del 
Paese dal quale proviene ed espande ne- 
pi aitri | sentimenti del suo cuore. Non 

alcuna importanza dire « un'artista te- 
desca, ungherese, italiana, francese o in- 
glese ». Il linguaggio dell'espressione di 
un sentimento e di un moto spirituale 
non è collegato agli stretti limiti dell'idio- 
ma. Marika Rékk è un esempio di questa 
pacifica internazionalità del mondo. Ella, 
che è ungherese, che ha cominciato 
acquistare una certa notorietà a Vienna, 
è diventata un'acclamata attrice tedesca. 
Del resto il suo charme e il suo tempe- 
ramento la rendono comprensibile e ama- 
ta anche in altre nazioni, allorché vi si 
proiettano | suoi film. 

Danzando e ridendo Marika Rékk si è 
conquistata un trono nella cinematografia 
tedesca, E già il suo delizioso volto e la 
sua agile graziosa figura danza sugli 
schermi del mondo. La piccola vere- 
se è diventata rapidamente una stella in- 
ternazionale. È stata, la sua, una pronta 
danza verso la celebrità. 


* Irene Dunne che con il suo primo 
film Columbia Adorabile nemica è diven- 
tata dall’oggi al domani una delle mi- 
gliori artiste comiche dello schermo, è 
nata da genitori irlandesi a Louisville. 
Suo padre, il capitano Joseph Dunne, 
era armatore e proprietario di vapori sul 
fiume Ohio. Fu Ji, e più tardi sul Missis- 
sipì, a St. Louis, che Irene Dunne assor- 
bi quell'atmosfera che tanto la alutò ad 
ottenere un enorme successo nella Can- 
zone gi Magnolia, a bordo del Teatro- 
galleggiante di Ziegfeld. 

La sua educazione si svolse prima a 
Louisville, poi in convento a St. Louis. 
Possedendo una bellissima voce, fu fa 
cilmente persuasa a frequentare il famo- 
so Chicago College of Music, da dave 
uscì diplomata nel 1926, dopo aver se- 
guito anche dei corsi di lingue estere, 
pianoforte e recitazione, 

Andata a Nuova York volle. durante 
una stagione, impratichirsi dell'arte sce- 
nica, cantando come corista nei cori del 
Metropolitan. E questo le fu di grande 
utilità per le sue future interpretazioni. 
Fu appunto durente il periodo: în cui 
recitava Irene, che per la prima volta 
attrasse l’attenzione di Hollywood. Irene 
Dunne fu invitata a fare un provino che 
riuscì tanto bene da-farla immediatamen- 
te scritturare. Questa sua prima fatica 
cinematografica ottenne un grande suc- 
cesso, ma venne però sopraffatta dal suo 
secondo lavoro, che fu la sua rivelazione 
Le successive interpretazioni la mostra- 
rono sempre sotto nuovi aspetti e nuove 
luci. Seritturata. dalla Columbia, Irene 
Dunne decise di cimentarsi in uf nuovo 
genere di lavori, in quello comico. Tale 
cecisione pero, non fu presa su due pie- 
di. Sollecitata varie volte ad interpretare 
parti comiche, aveva sempre rifiutato, at- 
tendendo la prima visione di Show-Bogt 
(La canzone di Magnolia), La sera in 
cui tale film venne prolettato per la pri- 
ma volta al pubblico, Irene Dunne se- 
deva ansiosa nel fondo della sala mesco- 
lata ed ignorata dalla folla, aspettando la 
scena in cui eseguisce una danza negra. 
Quando il pubblico scoppiò in un applau- 
so spontaneo, l'attrice fu contenta. Ella 
accettò di lavorare per la Columbia in 
L'adorabile nemica, facendo così uno dei 
passi decisivi della sua carriera. Recen- 
temente le è stata affidata un'altra parte 
con le stesse caratteristiche di. comicità. 


DET :S-C'Rui 


* Segnaliamo, l'incisione delle sinfonie 
di L. van Beethoven, N. 3 (L'Eroica) e 
N. 8. Sulla terza sinfonia si narra che 
il' primo frontespizio dell'autografo, ve- 
duto sul tavolo del Maestro, recava sol- 
tanto due nomi: in cima « Buonaparte » 
in fondo « Luigi van Beethoven «. La sin- 
fonia era dunque dedicata o ispirata alle 
gesta del Primo Console. L'idea di seri 
vere una sinfonia in onore del generale 
Bonaparte fu, secondo lo Schindler, sug- 
gerita a Beethoven dal generale Berna- 
dotte che, nel 1798 era stato a Vienna, 
inviato del Direttorio francese. 

Ma quando il Maestro seppe che Èl di- 
fensore della Rivoluzione sì era. procli- 
mato Imperatore, la. sua fede repubblica- 
na rimase offesa: strappò immediatamen- 
te quel frontespizio e lo rifece. Su quello 

rifatto sì lesse allora: Sin- 

fonia erolca. Questo riguar- 

da l'autografo originale og- 

fi perdoo, na 
a l'ottava pol Beetho- 
ven la chiamò: «La mia 
piccola sinfonia »;_ infatti 
come dice il Magni Dufffoca, 
è la più. breve di, tutte, 
poiché non dura che 26 mi- 
nuti. È dedicata come la 
settima, al ‘conte von Fries. 
Il manoscritto è all'Accade- 
mia reale di Berlino. Uscì 
nel 1816 insleme alla setti- 
ma ed alla Wellington, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ricostituente della forza fisica e stimolante dell'attività cerebrale 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE, VITALITÀ 


STENOGENOL 


Mosto dl Tintoretto a Ca' Pasaro td olla Scuola Granda di San' Rocco. 


® 
10 Marzo A Co' Rezzonico - Museo del ‘700. Nel Il” piano Mostra delle Feste e 

Moschere Venezione. 

10 Agosto Mostro Inteinazionole d'Arte Cinematografica al Lido. Prime visioni del- 
l'edizione originale. 

Festa nottuna in Conal Grande. 

Regoia storica In Canol Grande. 

Festival Internazionale di musico contemparaneo. 

Gran Premio Venezia - Entroberdo @ luoribordo -delle cotegorie “Cone , 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Caw. UHt. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


LI; 


MONDANA - TORNEI INTERNAZIONALI DI 


TENNIS E 


ELEGANTE VITA BALNEARE SPORTIVA E ® 


GOLF, CASINO MUNICIPALE 


RIDUZIONI FERROVIARIE (50°/.) fino al 18 Settembre 


INFORMAZIONI E PROSPETTI: UFFICIO COMUNALE PER IL TURISMO 


stampata dagli Steiner di Vienna. La pri- 
ma esecuzione avvenne nel concerto del 
27 febbraio 1814 sotto la direzione del- 
l'autore. Comparve in Italia nel 1876. 

Molti commentatori confusero la pic- 
colezza di questa sinfonia con la medio- 
crità, così però non la pensava il Grove 
a proposito della quale ebbe a scrivere: 
« in tutta l'opera ai Beethoven non esisi 
altro esempio di cuor di fanciullo in cuo- 
re d'uomo paragonabile a questa sin- 
fonia ». 

L'ottima incisione è dovuta alla «Co- 
lumbla ». 


* Bellissime e suggestive due canzoni 
che la Baker canta con una specie di ab- 
bandono languido, forse per darci l’at- 
mosfera del cielo incantevole di Miami 
€ la sensualità delle profumate notti al- 
gerine. La voce della grande stella è oggi 
più morbida e più suadente, certe asprez- 
ze, che si rilevano nelle sue vecchie in- 
cisioni, sono scomparse, ed il canto è più 
steso ed eguale anche nei registri acuti 
Ecco i titoli: Nuit d’Alger (Larrieu-Her- 
mite). Dalla Rivista di Folle Bergère 
«En super-folies ». Nuits de Miami, (J. 
Burke-N. Corelli). Dalla Rivista di Folle 
Bergère: «En super-folies». Josephine 
Baker. Orch. M. J. Ellsworth. 


* Alfredo Del Pelo che insieme al suo 
Quartetto a plettro forma una speciale 
attrattiva della famosa « Ulpia » di Roma, 
ha ripreso. per la giola di tutti Je sue 
tipiche incisioni per { dischi « Columbia » 
Il suo canto, pur conservando tutti gli 
aspetti e le tradizioni del folclore roma- 
nesco è sempre signorile, permeato di 
sentimento, ricco di colore, espressiva- 
mente comunicativo. Personalissimo ed 
originale, Del. Pelo ha ‘sempre come la 
stessa natura, aspetti nuovi e mutevoli 
per ogni creazione, cosicché oltre a non 
ripetersi è sempre più nuovo, più inte- 
ressante. Ecco } titoli delle sue più re- 
centi incisioni: Primarosa, Ritorna amore, 
Quanno le stelle la sera fanno a niscon- 
narella, C'era ’na vorta, Com'è bello a fa 
l'amore quanno è sera, Li romani de na 
porta, Un litro e ’na chitarra, Casetta de 
Trastevere. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Per dare una idea del progresso 
realizzato nel campo della ‘telefonìa in- 
tercontinentale basti dire che in un gior- 
no non lontano da un ufficio di un certo 
palazzo di Nuova York ebbe inizio una 
conversazione telefonica che — dopo 
aver girato tutto il mondo — terminò in 
un altro ufficio dello stesso palazzo: a 
dare una idea del percorso effettuato dal- 
la comunicazione, basti dire che erano 
interessati, sui totali 37.480 km., tutti i 
tipi di circuito attualmente in uso e che 
ben 980. valvole termoioniche erano in 
funzione, attraverso i cinque principali 
tratti che erano: Nuova York-San Fran- 
cisco; San Francisco-Bandoeng; Bandoeng. 
Amsterdam; Amsterdam-Londra e final- 
mente Londra-Nuova York. Tutto questo 
deve poi, esser considerato non solo dal 
lato tecnico — pur già importantissimo — 
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ma anche da quello organizzativo in 
quanto che alla conversazione erano le- 
gate diverse Compagnie, ognuna per | 
tronchi sui quali avevano giurisdizione, e 
senza contare che lungo il percorso della 
conversazione si trovavano a lavorare 
persone di diversissima lingua ed impe- 
gnate nelle più svariate ore del giorno, 
in quanto cne mentre. a Nuova York 
erano le 9,30 del mattino, a San Fran- 
cisco erano le 6,30; a Bandoeng le 22 
e ad Amsterdam le 14,50. Tutto quanto 
si è ora detto è da considerare come 
una specie ai introduzione, non. soltanto 
ad illustrazione della conversazione com- 
piuta (che fra l'altro ebbe luogo diversi 
mesi fa e quindi non sarebbe nemmeno 
più di strela attualità) bensi delle pos- 
Sibilità della telefonia mondiale, e cioè 
ponendo mente che l'esperimento citato 
non venne compiuto în particolari condi- 
zioni di circuiti o di realizzazione, ma 
Sfruttando le normali possibilità delle va- 
rie reti, sl viene a dimostrare che pre- 
stissimo ogni abbonato avrà la facilità ai 
comunicare con qualsiasi altro abbonato 
ad una qualunque rete telefonica esi- 
stente in qualsivoglia Stato della Terra. 
Abbiamo detto prestissimo e non « ades- 
so» in quanto che è evidente che lo svi- 
luppo del telefono è legato allo sviluppo 
industriale delle varie regioni, e del pari 
la possibilità di legami fra le varie parti 
del mondo è subordinato all'entità del 
traffico presumibile da smaltire. Così, sic- 
come fra America ed Europa si conta 
almeno il 90 per cento di tutti i telefoni 
esistenti al mondo, è concepibile che i 
collegamenti diretti siano copiosi: il pri- 
mo entrò infatti in azione nel 1927 colle 
onde lunghe e ad esso seguirono altri 
tre collegamenti (giugno 1928; giugno 1929 
€ dicembre 1929) tutti ad onae cor 
questo fu il sistema che venne poi sem- 
pre seguìto per gli altri collegamenti en- 
wati in funzione dopo tali date, e dei 
quali parleremo altra volta. 


* A bordo del piroscafo inglese Queen 
Mary vì è una stazione radio capace di 
smistare un traffico di 30 telegrammi al 
minuto: essa si compone di due impianti 
a onde lunghe fra 1875 e 2725 metrì, uno 
per onde medie fra 600 ed 800 metri, e 
due impianti per onde corte fra 17 e 96 
metri. inoltre qualsiasi passeggero può, 
dalla propria cabina, comunicare con ab- 
bonati in qualsiasi parte del mondo. A 
bordo vi è un impianto molto accurato 
per la ricezione del programmi «radio » 
dal mondo, e vi sono ben 29 punti di- 
versi della nave nei quali si può avere 
la distribuzione dei programmi’ stessi 


* Poche persone sanno che cosa vera- 
mente valga il cosidetto volo veleggiato, e 
lo considerano vuoi un passatempo, viloi 
uno sport e null'altro. Certo che dapprin- 
cipio, quando cioè si trattava solo di ve: 
leggiare; sui pendii, le possibilità non 
erano molte ed infatti 1 400 metri di 
Lilienthal (1891) sembrarono quasi straor- 
dinari, per quanto nel 1923 sì fosse arri- 
vati col Martens a ben 12 km. Ma poiché 
un, pendio... tirava l'altro, ecco sorgere 
l'idea, anzi Îl desiderio di veleggiare ap- 
punto da un pendio all'altro e (così ar- 
riviamo nel 1925 a Nehering che lungo 
i pendii della Crimea percorre 24,4 km. e 
l'anno seguente a Max Kegel che rag- 
giunge addirittura 55,3 km. Ma subito do- 
po (1929) Roberto Kron- 

feld stabili l’ultimo pri- 
mato su pendio superan: 
do di poco 100 km. e vin- 
cendo il premio messo in 
lio da un giornale ber- 
inese: abbiamo detto l'ul- 
timo primato su pendio 
perchè ‘infatti dopo que- 
st’epoca il volo veleggia= 
to si avvia a ben altre 
conquiste, e vediamo lo 
stesso Kronfeld affronta- 
re a bella posta un tem- 
porale facendosi traspor- 
tare per 143 km. e suc- 
cessivamente 150,155 e da 
ultimo 164 km. Ma di 
colpo ecco una sorpresa: 
nel 1931 il pilota Groen- 
koff parte trainato da un 
vellvolo a motore e sgan- 
ciatosi ad opportuna quo- 
ta comincia la ricerca del- 
le correnti termiche sen- 
za accorgersi. dell'arrivo 
di un grosso temporale, 
che suo malgrado lo aspi- 
ra e gli fa percorrere la 
bellezza di 272 km. Ma 
altri primati dovevano es- 
ser raggiunti e gli ultimi 
sono questi: distanza sen- 
za mèta prefissa, 504 km. 
distanza con mèta dichia- 
rata, 330 km.; tutto ciò 
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ottenuto sia col progresso del pilotag- 
gio, sia con quello della migliore co- 
noscenza della scienza meteorologica, il 
che consente oggi quello che una volta 
non poteva nemmeno essere supposto, 0s- 
sia il volo veleggiato a meta prefissata, 
ed ormai anche questo è raggiunto nella 
normalità di casi: Leonardo ga Vinci non 
aveva dunque sognato un'utopia! 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Per l’autarchia nel campo della indu- 
stria elettrica. Presso il Ministero dei La- 
vori Pubblici sono attualmente in corso 
concessioni per l'esecuzione di 90 impianti 
per Ja potenza nominale di 1 milione e 
142 mila cavalli di cui in costruzione 33 
impianti per 581 mila cavalli e 57 impianti 
da-iniziare. 

Secondo calcoli fatti a fonte autorizzata 
sì ritiene che di detti impianti 79 potran- 
no essere ultimati entro il 1940; con una 
disponibilità di prodotto in' più di annui 
due miliardi di kw-ora mentre un altro 
mezzo miliardo di kw-ora potrà ricavarsi 
dagli impianti geotermici di Larderello e 
da impianti termici con combustibili nazio- 
nali. Per fronteggiare l'ulteriore fabbiso- 
gno Idroelettrico per l'autarchia si ritiene 
— come ha di recente scritto S. E. Cobolli 
Gigli, Ministro dei Lavori Pubblici — ne- 
cessario stimolare l'esecuzione di nuovi 
impianti. 


* Nell'industria aeronautica: aeronau- 
tica d’Italia. Il Consiglio di Amministra- 
zione della Soc. Aeronautica d’Italia di 
Torino, in esecuzione della deliberazione 
assembleare del 13 aprile u. s. ha delibe- 
rato di procedere all'emissione di 150.000 
azioni nuove, da nominali L. 100 cadaun 
godimento 1 luglio 1937, a compendio del- 
l'aumento di capitale attuato mediante la 
convenzione di passività sociali per eguale 
Importo di Wire 15 milioni. 

capitale della Soc. Aeronautica d'Ita- 
lia, pertanto, rimane fissato in lire 20 mi- 
lioni, suddiviso in 200.000 azioni da lire 
100 nominali cadauna. 


* Produzione e riserve aurifere mon- 
diali. Secondo una statistica ufficiale la 
produzione mondiale di oro è stata nel 
1936 di circa 35 milioni di once, contro 31 
milioni nel 1935 e 20 milioni negli anni 
anteriori alla crisi. Le riserve d'oro nel 
mondo raggiungono attualmente i 675 mi- 
lioni di once. 


* Iniziative in Africa Orientale. Con 
sede in Milano si è costituita la Soc. An. 
F.LT.A.O.I, Consorzio forniture ed im- 
pianti telegrafonici in A. O.I. della quale 
fanno parte « Auteleo Med.» Auteleo Me. 
diterranea S.A.T.A.P Soc. An. Telefoni ed 
Apparecchi «di precisione, Milano; F.A.T. 
M.E. Fabbrica Apparecchi Telefonici e 
Materiale elettrico, Soc. An., Roma; O.L. 
A.P. Ofcine Lombarde Apparecchi di 
Precisione, Soc. An., Milano; SIR.TI, 
Soc. It. Reti Telefoniche Interurbane, Mi: 
lano. Le suddette Società si sono costitui- 
te in Consorzio al fine di porre, a mezzo 
della F.I.T.A.O.., che opera nel loro in- 
teresse, i loro mezzi tecnici, le loro at- 
trezzature e la loro esperienza, a 
zione del Governo Generale dell'A. 
finché questi possa valer- 
si delle forze produttive 
nazionali, per tutti | bi- 
sogni dell'Impero, nel 
campo delle comunicazio- 
ni telegrafoniche. Il capi- 
tale sociale del nuovo 
Ente è fissato per ora in 
lire 1 milione. N pro- 
gramma di attività del 
Consorzio è ancora allo 
studio, ma indubbiamente 
esso sarà consono all'im- 
portanza delle ditte con- 
sorziate ed agli scopi che 
il nuovo Ente si propone 
di raggiungere nelle lon- 
tane terre dell'Impero ita- 

lano. 


* Nelle Società: Edison. 
Gli azionisti della Edison 
sono invitati a presenta- 
re, a partire dal l° set- 
tembre i titoli al porta- 
tore con cedole 3 e se- 
guenti debitamente elen- 
cati, per: la. sostituzione 
del ‘foglio cedole con al- 
tro provvisto anche di ce- 
dole apposite per gli even- 
tuali acconti dividendo, 
ai seguenti sportelli, dove 
dovranno essere successi- 
vamente ritirati: a) per le 
azioni postergate, esclu- 
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sivamente presso la Sede Sociale in Mi- 
lano, Foro Bonaparte 31; per le azioni 
ordinarie, presso il Credito Italiano in 
tutte le sue sedi e succursali; Il Credito 
Commerciale; la’ Banca Unione e la Soc. 
lt. per le Strade Ferrate Meridionali ‘a 
Milano. 

Il pagamento dell'acconto dividendo 1937 
in lire 8 per ogni azione ordinaria e in 
lire 2 per ogni azione postergata, sarà ef. 
fettuato a partire dal giorno 4 ottobre p.v. 
per le azioni nominative e per le azioni 
postergate unicamente presso la Sede So- 
ciale, e per le azioni ordinarie al portatore 
anche presso gli altri sportelli sopra in- 
dicati. Il pagamento sulle azioni al porta- 
tore avverrà, previa trattenuta di legge del 
10%, esclusivamente contro consegna dei 
cedola n. 1 dei nuovi fogli cedole. 


* I carburanti sintetici e P'A.N.I.C. L'A 
zienda Nazionale Idrogenazione  Combu- 
stibili « ANI.» ha deciso di estendere 
la propria attività anche nel campo inte- 
ressantissimo dei lubrificanti e delle Pa- 
raffine, ed offrirà, come è noto in sotto- 
serizione agli azionisti una nuova emis- 
sione di capitale. 

Il Governo fascista ha affidato l’esecu- 
zione della propria politica in materia di 
carburanti sintetici all'Azienda Nazionale 
Idrogenazione Combustibili. 

Le due grandi installazioni di idrogena- 
zione attualmente in corso di costruzione 
a Barì ed a Livorno rappresentano delle 
vere città industriali, un grandioso .com- 
plesso di singoli impianti industriali ca- 
paci di produrre quantitativi tali di ben- 
zina da provvedere a circa metà dell'in- 
tero fabbisogno nazionale e la grandiosità 
stessa delle istallazioni giustifica appunto 
gli ingenti capitali che è necessario inve- 
stirvi. Lo Stato, com'è noto, garantisce alle 
azioni della A.N.I.C. il dividendo, minimo 
annuo del 6 per cento elevabile all'8 per 
dento quando gli impianti siano in piena 
attività; è inoltre assicurato l'ammorta- 
mento del capitale investito nella misura 
annua del 10 per cento per modo che al 
termine di un decennio sarà non solo ri- 
conosciuta la liquidità dell'investimento, 
Ma si potrà disporre anche a favore degli 
azionisti, degli interessi, nel frattempo 
maturati sulle quote di ammortamento ac- 
cantonate. 

Il titolo A.NI.C. quindi, oltre essere l'e- 
spressione di un'Azienda tecnicamente ed 
industrialmente destinata ad un. grande 
avvehire gode anche di garanzie supple- 
menthri così serle ed interessanti da co- 
stituire un investimento redditizio $ di 
tutto riposo, che non trova”facile confron- 
to in altre operazioni finanziarie ed eco- 
nomiche. del genere. 


* Le ultime statistiche sulla produzione 
€ l'esportazione di mercurio denotano un 
ritorno ai periodi aurel del 1927-(8. In- 
fatti, la produzione del primo semestro 
1937 è stata di q.li 12.110 e la esportazione 
di q.li 14.792 per lire 54.280.000; Ja produ- 
zione di tutto l'anno 1927 (massima del 
decennio 1926-1936 fu di q.li 19.900 e la 
esportazione del 1928. (massima dello stes- 
so decennio) fu di q.li 21.459. Le media 
ponderata dei prezzi per bombola dal 1926 
al 1936 fu di lire 3.867 al quintale; del 
mercurio il prezzo attuale è di lire 3,669. 
Il consumo mondiale del mercurio risulta 
attualmente adeguato alla produzione, con 
tendenza piuttosto a superarla. 
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GIOCHI 


ENIMMI 


1 Frase a sciarada (xx xx00 00 00yyyyy} 


ti vien da esprimere: 
che bestia egli è. 
Garisendo 
3 Sciarada alterna bizzarra (%xx0o+xx+) 
INDOVINALAGRILLO! 
È del dolore il simbolo!... 


Ecco che un granchio ài preso. 
Cene della Chitarra 


4 Bifronte a scarto iniziale (7-6) 
IL GAUCHO 
Per steppe inospiti 


e aspre brughiere 
ei. vola intrepido 


Alceo 


Siccome vo' passar per roba fina, 
io passo da la destra a la mancina; 
ma se non servo più, mi butti via 
come una cosa immonda, e così sia, 
L’Arcigno 


U Crittografia a scarto (frase: 10-6) 
SPIIA 


Il Lupino 


LA POSTA DI EDIPO 


Garisendo. Rien! dalle vacanze, trovo la tua gradita car- 
tolina. I giochi vanno bene e te ne rin , Prosegui pure. 
ivissimi, cordiali saluti a te e ai cari di Bologna. 
Ferd. Tutto come al solito, purtroppo! tà. BE 
SOLUZIONI DEL N. 33 
ra- 


[D]O] 2. PENuriA — 3. R-ama-I-o-l-0? = 
VESPA Aris arco, Di RES — 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 

gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 

Ila Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
fascicolo. 


CRUCIVERBA 


9 Uè w n 


Orizzontali: 
A. La diva dell’olimpico soggiorno. 
2. «Ad attaccar preparasi tenace. 
3. Un'arme usata un dì dai bersaglieri, 
4 La ferocia bestial piega e sovrasta. 
5. D'ogni mortale vita questi è padre. 
6. Al merito concesso ed al virtuoso. 
7. Un po' d'amore, o mie fuggenti ancelle. 


Verticali: 
1. Così comincia ogni destino umano, 
2. Dal nulla verso il ciel la punta estolle. 
3. Ha la cappa e per lui fan fuoco © fiamma 
4. Dà a fregi ed ornamenti aureo l'aspetto, 
5. Tristo spione che ne l'ombra guata. 
6. Bianco splendore a l'albeggiante vita. 
7. Andare con impulso a l'infinito, 
8. In fine de la fine mi ritrovi. 
N Bulgaro 


Anagrammi a scarto 


Collocare nella metà sinistra del diagramma dodici parole di 
nei lettere rispondenti; alle definizioni 1); scartare poscia da 
ognuna esse una lettera e, anagrammando le rimanenti. 
firmare Altre dodici. parole rispondenti sile definizioni 1) 
stemare infine queste nuove parole nella metà destra del dia- 

gramma e nella colonna segnata dalla freccia le lettere scartate: 
feagendo dall'alto în basso tali lettere si avranno gli anagrammi 

i SAPORE e MORENA: due città italiane. 


1. A) Recipiente per la spesa — B) Splende in cielo — 
2, A) Il dominio dei Romani — B) In testa a tutti — 3. A) 
Il berretto frigio del gallo — B) Sicura — 4. A) Il barbiere 
di Rossini — B) Grugno del porco — 5. A) Impresa da gras- 
satori — B) Lusingatrice — 6. A) L'immenso lago salato — 
B) Umor- degli occhi — 7. A) L'aquilone — B) Serve a far 
rinvenire — 8. A) La custodia della sciabola — B) Contrab- 
bando —.9. A) La candela tascabile — B) Varietà di cal- 
cedonia — 10. A) Malattia fulminante — B) Porta consiglio 
— 1. A) Orciuolo di metallo — B) Debellator di Teutoni e 


di Cimbri —‘12. A) Può esser gravido — B) Un arto ddl 
pesce. 
Ma. Do. 
SOLUZIONE DEL N. 33 
Premiato: Innocente Tarleo, Gorizia. Netto 


DAMA 


PARTITA GIOCATA A BOLOGNA 


fra ì signori E. Cavalleri (bian- 

co) e N. Botta (nero): — | 
23.19-9.13; 2117-59; 2621-25; 
21.18-12.15; 19.12-8.15; 25.21-10.14; 
17.10-6.13; 27.23-7.12; 23:19-14.23; 
28.19-13,17; 19.14-17.26; 14.7-4.11; 
30.21-5.10; 21.17-10.14; 29.25-14.21; 
25.18-1.5; 3127-5.10; 32.28- (po- 
sizione del diagramma). Segue: 
12.16; 18.13-9.18; 22.6-3.10; 27.22- 
10.14; 2823-1418: 2213-11-14; 
patta. 


PARTITA GIUOCATA A LIVORNO 
fra i signori N, Botta (nero) e A, Coppoli (bianco): 


23.19-11.15; 28,23-10.13; 19,14-13.18; 22.13-9.18; 23.20-15.19; 20.16- 
12.15; 32.28-8.12; 21.17-19.22; 26.19-15.22; 27.23-12.15; 30.27-18.21; 
25.18-22.26; 29.22-6.10; e il Nero vince. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N, 129 di R. Foraboschi 
(Livorno) 


N. 130 di V. Gentili 
(Roma) 


Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 


in 5 mosse in 4 mosse 

i 

(non a premio) i 

N, 131 di Romeo Botta N. 132 di Pietro Montico 
(Chiavazza) (Gorizia) 


Ml Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 33 
N. 117 di O. Casini: 27.30; 30.26; 15.13; 26.10, 
N. 118 di R. Foraboschi: 26.30; 30.27; 27.20; 7.23. 
N. 119 di R. Botta: 27.22; 22.18; 18.9; 9.13; 13.22, 
N. 120 di V. Gentili: 4.7; 6.3; 3.7; 23.19; 16.5; 7.5. 


NOTIZIARIO 


A Livorno si sta svolgendo un incontro di venti partite fra 
1 due titani del damismo livornese Nelusco Botta e Antonio 
Coppoli. Al momento che scriviamo sono state giuocate solo 
setie partite, di cui tre pari e vinte due per ciascuno. Come si 
vede da questo principio, le previsioni sono non solo difficili 
ma impossibili, poiché. dato ll valore di entrambi ogni ipotesi 
è azzardata. Quello che è positivo è che questo incontro 
rinverdito ll fifo damistico non solo del Iivornesi ma di tutti 
i glamisti che conoscono e apprezzano il valore dei due con- 

indenti. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte). 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talioncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 36 


| 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 36 


Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 36 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 36 
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CXII. — CONDOTTA DELLA DIFESA (continuazione). - L'a- Licitazione: 
pertura di gioco è, per la difesa, dopo le informazioni scambiatesi P O N I E s o N E 
fra i componenti ‘della coppia con le eventuali dichiarazioni, il scri ETO pa doppio 
mezzo più efficace per dare al compagno l'idea della propria 'si- tre cuori passò cinque. cuori 
tuazione di carte. Immaginiamo che una licitazione si sia svolta Mep Re a: da ra ai ‘passo Temo. doppio 
Di ri avere molte cuori, che si sa sono concentra: e di cu ca pani Sh 
IL o N E qualcuna deve essere in N; se E ha qualche forza, cima deve 10 O gsce com Re_di fori. Come deve giocare S per. assicurarat 
un cuori un picche un genz'attù, passo fusere a, quadri 0 a fiori. Non conviene. neane sd 0 giocare —‘’s’dalla giocata di O, 
ti si Juattro cuori passo l'Asso picci nel speranza cl compagno una se "x 
O ha le seguenti carte: > si conda picche; il danno di Hberare le eventuali picche di N. è £4 ha n morti orde ali ha perdenti una cuori € 
Senti su] all'eventuale vantaggio del taglio. Né conviene ad © 


@ 4-2-105-6 — W D-10-3 —  D- 


speriore 
il giocare la sola Dama di quadri, per procurarsi così un even- 


Come deve egli aprire il gioco? Egli non ha indicazioni di sorta 
de parte di E, viceversa N ha dichiarato uno senz'attù dopo 
che S aveva dichiarato cuori ed egli O aveva dichiarato picche, 
Deve quindi supporre che N tiene almeno due volte a picche, 
non è forte a cuori, ed è abbastanza padrone in quadri e fiori. 
Con l'insistenza di 8 a cuori, poi supporre che il gioco 
di S è una grande lunga a cuori fiancheggiata appena da una 
qualche forza a quadri 0 a fiori. Delle carte del compagno egli 
non può ancora farsi altra idea che procedendo esclusione : 
il compagno non può avere che qualche piccola picche, non' può 
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tuale taglio a quadri, poiché tale taglio sguarnirebbe la sua Dama 
terza di cuori, che può essere meglio impiegata ad uccidere un 
attù nemico. 

E questa considerazione deve qui servire a fissare il concetto 
seguente: Quando gli attù che la difesa possiede sono ‘tali. da 
superare quelli dell'attacco, essi non 
tagli. Quindi procw 
in attù, è un errore. 


devono essere sprecati in 
si un taglio sguarnendo una buona difesa 


O quindi deve aprire a fiori e con una piccola fiori: qualunque 
carta alta di fiori che trovi in E, sia Re o Dama 0 10, sarà 
sempre utile al suo futuro gioco. "E, a sua volta avrà fatte le 
stesse considerazioni di O circa le situazione di N e di S, e 
capirà che se O è uscito a flori, escludendo quadri, ciò è segno 
che la sua situazione a quadri è specialmente delicata, e forse 
nasconde un onore solo o secondo. Le considerazioni di E sono 
poi fatte a maggior ragione perché frattanto N, come morto, 
gurà scoperte le sue carte. 

Limitiamo qui l'esame di questo. caso, e consideriamone 10 
che altro. Sla E, invece di O, che durante la licitazione sì sin 
fatto vivo con una dichiarazione; e che il dichiarante vincitore 
Sia sempre S. O deve uscire con la carta più alta nel colore 
dichiarato dal compagno. Questa volta do sono preciso col dichia 
rare l'obbligo di O, e ciò non per amore di le, ma 
car corto circa le discussioni e le esitazioni in pr Sino 
tende bene, che se O ha un Asso è Re ad un altro colore, aprirà 
col Re tanto per vedere il marta conservandosi la mano, ma dopo 
deve giocare nel colore dichiarato da E. Novantanove volte su 
cento, così giocando, si gioca bene, e non è certo la centesima 
volta che può dar torto alla norma. Errore madornale poi ser- 
barsi per esempio un Re del colore chiamato dal com e 
giocare la piccola, con la pretesa che il compagno indovini il 
secreto pensiero, di Asso e torni. 
qulfa 10 spazio 'è tiranno; rimando al prossimo numero la con- 

inuazione. 

Ecco la soluzione del problema proposto nel numero scorso. Do 


{1) Anche se © gioca una quadri invece di una picche il 


il quadro completo delle carte (vedi grafico a sinistra 


gioco non cambia. 
Aco. 
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CRITICI E AUTORI 


LIBRI, 


* Sul Resto del Carlino G. D. Leoni dedica un ampio 
ed interessante studio critico a EUROPA BARBARA di Er- 
cole Reggio e lo definisce: «...un libro che dice una parola 
veramente nuova nella valutazione di uomini, di paesi, di 
popoli; un libro di saggi che crea un nuovo tipo letterario, 
nel quale il Reggio potrà essere imitato, difficilmente rag- 
giunto ». 


* Nuova Antologia occupandosi di IL TEATRO RUSSO 
di Ettore Lo Gatto, opera particolarmente notevole per la 
novità delle notizie di cui è arricchito intorno agli spiriti e 
alle forme teatrali nel presente periodo della storia russa, 
lo considera un libro « utile e fondamentale ». 


* Mario Sanità recensendo sul Telegrafo LA VITA 
DELL'AVVOCATO di Pier Luigi e Ettore Erizzo lo giudica: 
«.«un volume la cui lettura è dilettevole per l'abbondanza di 
particolari brillanti, suggestivi >. 


* Giacomo Munaro sul Regime Fascista scrive: e BRE- 
VIARIO DELLE SIRENE di Adolfo Cotronei — illustrato 
dall’impareggiabile matita di Tabet — ha già ottenuto il suc- 
cesso che si merita ed anche chi non conosce Napoli troverà 
nelle felici pagine del Cotronei la vita della città sentimen- 
tale e spregiudicata » 


Trrra Rurro, il celebre cantante del quale 
Treves pubblica in questi giorni La mia para- 
bola, autobiografica che attrae e sedu- 
ce per l'accento di fresca e potente sincerità, 


* Il Veneto della Sera presentando VECCHIA AUSTRIA 
di Italo Zingarelli pubblica: «Il miglior elogio che possiamo 
fare è che questa nuova fatica del popolarissimo scrittori 
è destinata ad appagare la curiosità di migliaia e migliaia 
di lettori che vi troveranno rievocato e documentato tutto 
il mondo di personaggi che col Risorgimento della Patria 
nostra hanno avuto rapporti 3. 


* Pietro Pancrazi sul Corriere della Sera afferma: 
« L'’OMINO CHE HA SPENTO I FOCHI è il libro più ro- 


mantico di Cicognani, quello che lo rivela e scopre umana- 
mente di più». 


* Gustavo Rodolfo Ceriello su La Sera così conclude 
una meditata nota critica sul nuovo romanzo di Riccardo 
Bacchelli: IRIDE: 

«Non è facile dire con quale ricchezza di mezzi fanta-" 
stici e con quale evidenza espressiva il Bacchelli abbia pre- 
parato il dramma, ricco di' verità e poesia, trasformando 
nell'ambiente in cui vivono i due protagonisti il senso mi- 
sterioso del loro destino, e come abbia reso la soave bel- 
lezza di Iride; la quale, scomparsa a metà del romanzo, sì 
distacca dalla realtà, trasmutandosi in un simbolo di bel- 
lezza che ci commuove e rende migliori >, 


Bottega d'allegria 


Vent'anni dopo. 
— Non ti trovo troppo diverso dal ritratto. Soltanto i 


capelli hanno cambiato. posto! (Lustige Blitter) 
asi Ù Cose che succedono quando {l reticolato è basso, 
(Lustige Bitter) 
tra 
x 


oe 


Corrida 

— Non capisco perché appena agito il drappo 
rosso scappa via terrorizzato... 

— Non lo dire a nessuno, 
stato portato qui da Valencia! 


è un toro che è 


Tribunale, 
— Andiamo, andiamo, signor Presidente, non dica tanto male 
dei ladri. Sono essi che le fanno prendere lo stipendio! 
(Ric et Rac) 


Caccia grossa, 
— Che gusto a uccidere un gatto selvatico? 
— Era una tigre. Quando mi vide diventò piccola così! (Judge) 


BOTTEGA DEL G--HiI-:O<T=T- OL NE 


Colazione S 
chilogrammo di manzo, uno di vitello, uno di filetto di maiale. Tagliate 


tutto ciò a fette lunghe ma non troppo sottili. Prendete un capace piatto 
di pirofila e foderatelo sul fondo ed alle pareti con fette di pancetta 0 
di lardo tagliate sottili. Mettete le fette di carne sul fondo, mescolando 
ed alternando sempre le tre qualità, e versandovi ripetutamente un: trito 


UOVA ALLA CIPOLLA. - Tagliate a foggia di spicchi di limone sei 
uova sode e disponetele sul fondo di un piatto di pirofila. Lessate quat- 
tro belle cipolle in acqua salata e passatele allo staccio di crine. Nel 
passato ancora tiepido mettete un pezzo di burro, sale, pepe, ed amal- 
gamate bene, sinché avrà l'aspetto di una densa salsa bianca. Versate 


Uova alla cipolla 
Terrina di famiglia 


questa salsa sulle uova, cospargete di parmigiano grattugiato e velate prensa: abbondante di cipolla, prezzzmolo, e uova dure, misto a capperi intieri. 
con un cucchiaio di panna dolce. Il passato di cipolle deve essere molto Teleggio "e Gruviera, Sul tutto versate, quando il tegame è pieno, un buon bicchiere di vino 
, in modo da avere uno strato di almeno 1 cm. di passato sotto bianco secco, poco midollo di osso, ed în ultimo mettetevi un piedino 
‘velo di panna. Spingete al forno per cinque minuti e servite subito. Frulta di vitello tagliato a pezzettini. Coprite con un foglio di carta oliata e 
Colf col coperchio, in modo che sia ermeticamente chiuso. Cuocere due ore 

TERRINA DI FAMIGLIA. - Se volete un piatto economico e di bella e mezza a forno mederato oppure a bagnomaria. 

ra... è proprio questo! Adatto per una famiglia numerosa, si con- vi i Potrete servirlo caldo o freddo, a volontà, ma è migliore freddo. 

per molti giorni nel frigidaire o nel ghiacciaiolo. Prendete un O SRL Bice Visconti 


MIECET PREMI" AI COLLEZIONISTI DI 
FIGURINE TOPOLINO CHE SONO 


ACCLEUHSE: NELLE: CONFEZIONI EVA 


TIP. TREVES - MILANO 


